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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E La seduta è
aperta (ore 16,30).

Si dIa lettura del processo verbale della
seduta di ierI

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria, dà Zettura del pJocesso verb,aìe.

P RES I D E N T E N on essendovi
osservaziol1l, Il processo verbale SI intende
approvato.

Annunzio di elezione di Presidente
di Commissione ,permanente

P RES I D E N T E. Comul1lco che,
nella seduta di stamane, la 9a Commissione
permanente (Industria, commerci? interno .:od
estero, turismo), ha eIetto Presidente il sena.
tore Bussi.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N 'T E Comunico che il
Presidente della Gamera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

« Modifica dell'articolo 100 del testo unico
della finanza loca1le app:mvato cOInregio de-
creto 14 settembre 1931, n. 1175» (1389);

« A's,segnaziolle di lire 49.300.218 per la si-
stemazione deHe 'spese 'pOlstali, telegra,fi:che e
telefonkhe e per l'acquisto di blocchetti di
as'segni postali, effettuate nelil'interesse dei
servizi del Ministero deille finanze, negli eser-
cizi anteriori al 1956-57» (1390);

«Adeguamento degli organici del perso-
nale dei Lwbor,atori Ichimici delle dogane e im-

poste mdirette e degli Uffici tecnici delle ]m~
poste di fabbrkazione, nonchè istituzione eh
nuovi Uffici» (1391);

« Contributo aH'Organizzazione delle N azio-
ni Unite per le spese di riattivazione del
Canale di Suez» (1392);

«Conoessione di un contributo annuo alla
Società nazionale" Dante Alighieri " con sed,~
in Roma» (1393).

QuestI disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnatt alle CommissionI
competenti

Annunzio di ,presentazione di disegni di legge

P 'R Eì:S I ID E, iN T,E Comunico dhe sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa:

del senatore Angelilli:

« Modificazioni alla legge 16 maggio 1956,
n. 562, relativa alla sistemazione giuridi-
ca ed economica dei collocatori comunali»
(1394) ;

de~ senaton Angel:ini Armando, Braccesi,
Pagn'i, Gu,idoni, Monaldi e Bolettieri:

« Modifica all'articolo 2 della legge 13 no~
vembre 1960, n. 1407, sulla classificazione
degilioli di ,oliva» (1395).

Gomunieo moltre ,che è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

«Assegnazione di contributi alla "Fonda-
zione per lo sviluppo degli studi sul bilancio
statale"» (1388).
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Questi disegni di l,egge saranno stampati,
distribuiti e.d as:slegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di 'presentazione di relazione

iP R lE,S ,I D :E N T E. ComunÌico che, a

nome della 10" Commissione ,permanente
(Lavoro, emi'grazione, previdenza sociale), il
senatore Grava ha ,presentato la l'elazione
sul ,seguente disegno di lewge:

« N orme per ;la drsciplina dei con tributi
e deJil'e prestazioni concernenti l'Ente 'l1azio~
naIe di ,previdenza e di assi,stenza p.er gli
impiegati dell'agrkoltura (E.N.,P.Ai'LA.) I>
(1167).

'Questa relazione sarà stampata e distri~
buita ed il velativo disegno di legge sarà
iscritto all'ordine del giorno di una delle
prossime sedute.

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro di grazia e giustiz.ia ha trasmesso
le seguenti domande di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio:

contro il senatore Ge,]mini, per il reato
previsto dall'articolo 85 della legge 5 aprile
1951, n. 203 (ingresso senza averne diritto
alla sala delle elezioni durante le oper.azioni
elettorali) (Doc. 71);

contro i signori Collo Paolo e Durnn~
do Giovanni, per il reato di vilipendio wlle
As,semblee legislative (articolo 290 del Codice
penale) (Doc. 72).

Tali domande saranno trasmesse alla 2"
Commissione Ipermanente (Giustizia e auto-
rizzazioni a procedere).

Annunzio ,di approvazione .di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
neLle sedute di stamane, le Commissioni per.
manenti hanno a,p.prova.to i seguenti disegni
di legge:

5a Commissione permanente (Finanze e

tesoro):

«Trattamento tributario dell'Ente nazio~
naIe per la prevenzione dewli ilnfortuni»
(1236) ;

lla Commissione permanente (Igie~ne e
sanità) :

«Concessione di 'contributi per l'acquisto
e l'installazione !di attrezza:ture Orspedalie~
re» (1312).

Commemorazione del senatore
Francesco Primerano

P RES I D lE N T E.. (Si leva in piedi
e con lui tutt.u l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, con profondo dolore
com1..micoall' As,semb[eache Isi è spento l'al~
tro ieri a N a,poli, nell'Isbtuto di /Cura dove
era ricoverato [fin ,dall'aprile dello scorSlo
anno,iIl senatore Francesco Primerano.

E,ra nato a Sambiase, in provincia di Ca~
tanzaro, il 31 maggio 1915. Laureato in giu~
risprudenza, aveva partecipato Icome ufficiale
aNa campagna d'Africa nella seoonda guer~
l'a mondiale ed era reduce ,dallla prIgionia.

Entrato nella vita poliUca nel 1947, nelle
file del Partito comunista, aveva svoltO' a~
tilva opera in fruvore delle masse IbracC:ÌantHi
e oontadine deHa sua zona, raggiungendo
ben presto ,cariche ,di res.ponsrubilità in seno
al suo Partito e alla locale organizzazione
sindacale. Dal 1956 'era ,oonsigliere comunale
di Nica'stro e ,consi,gliere provinda'le di Ca~
tanzaro.

gilno dal tempo della prigionlia un grave
male avevawmpromes.so la sua pur vaHda
fibra, tanto che nel 19,55 egli aveva dovuta
sottoporsi a,d un primo, }ungo, ricovero in
ospedale. iRistabilitosi, aveva ripresa la sua
ardente battaglia, senza risparmio di ener~
gie, moltipllcando la sua attirV'ità fino a giun~
gere all'assunzione di responsabilità poli~
tiche sul piano nazionale.

Il 25 maggio 1958 venne eletto senatore
per la ,regione calabrese, nel collegio di Ni~
castro.

In Senato fu membro deNa Commissione
igiene e sanità e, successivamente, ,della Gom~
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missione difesa. Nel 1959 fu anche chiamato
a far parte de1lla Commissione speciale per
l'esame dei ,disegni di legge concernenti prov~
vedimenti speciali per la Capitale.

Ma le Isue condizioni di salute non ,gli per~
misero 'di recare ai lavori ,dell'Assemblea il
contributo di inte1ligenza e di operosità che
egli avrebbe Icer,tamente 'saputo dare. Tutta~
via, se breve è stata la sua stagione parla~
mentare, egli ci lascia il ricordo di un'esi~
stenza intensamente e generosamente spesa
al 'servizio ,degli ideali per i quali era en~
rtrato nella vita pubbl<ica, e ciò rende più
amaro H ,rimpianto per rra sua immatura
SiCOmpaI1sa,in così tragica mislura legata alle
conseguenze della guerra.

Al Gruppo parlamentare comunista, alla
terra di Calabria da Lui ardentemente ama~
ta, a11a fami,gliacosì duramente colpita va~
da, in questo momento, 1a rinnovata eS'pres~
sione del commosso cordoglio de11'Assem~
blea.

A N D R E O T T I, Ministro della di~
lesa. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

A N D R E O T T I, Ministro della di~
lesla. Mi associo alle espressioni di dolore
pronunziate dal signor Presidente per la
morte del s,enatore F,rances.co Primerano.

Per ,la morte del professor
Francesco Giordani

F O C A C C I A. Domando di parlare.

iF RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O C A C C I A. Signor Presidente,
onorevoli ,colleghi, ieri, a NarpoH, dopo una
lunga e crudele malattia, si è spenta l'esi~
stemza luminosa del 'p,ro£essor Francesco
Giordani. Per la Lunga comunione di af~
d'etto e di lavoro che mi [ha legato a lui, pe,r
la devozione profonda che ho nutrito per
la sua .potente personalità ,di uomo, di scien~
ziato e di cittadino, è con commozione pro~
fonda che mi accingo a ricordare la grarl~

dezza di intel1etto e di cuore in questa nostra
aLta Assemblea.

Francesco GIOrdani, nato a N apoh nel 1896,
laureato poco più che ventenne in chimIca,
in quella gloriosa Università, fu prestIssImo
professore mcaricato di elettro chImica e di
chimica tecnologica orgalllca nello stesso Isti~
tuto che 10 aveva avuto allievo di prodigiose
facoltà. Conseguì la stabilità a professore or~
dmano nel 1928, a soli 32 anni. Insegnò chi~
mica~fisIca nell'anno accademico 1924~1925,
e nell'anno 1927~28 tenne la cattedra di chi~
mica tecnologica nell'A,ccademia aeronautica
dI Caserta; nel 19:52 fu nommato dIrettore
dell'Istituto chimico dell'UniversItà di Napo~
li e, fino al momento della sua dIpartIta, è
nmasto a quel posto profondendovI, gIOrno
dopo giorno, i tesori del suo intelletto e d81
suo cuore.

Durante la prima guerra mondiale fu col~
laudatore per i matenali di aviazione alle
dipendenze de11a DirezlOne tecnica per gli
approvvIgionamenti di tali matenali; pro~
gettò e diresse gli impianti delle milllere ùi
scisti itt101og.ici di Giff.oni Valle Piana; coilla~
borò agli impIanti della ElettrochImica Pù~
milio a Napoli e studiò un nuovo tipo di elet~
trolizzatore largamente usato in Italia, ln
Francia, in Belgio e nella Repubblica Argell~
tina. Delegato dal Comune di Napoli nella
Commissione centrale per i servizi del gas,
fu ,componente in seguito delle Commissioni
per l'industria dei cianuri, della CommisslO~
ne per i fertilizzanti, della Commissione p2r
i combustibili e del Comitato chimico perma~
nente.

Fu segretario del Comitato per la chimica
del Consiglio Nazionale delle Ricerche; dele~
gato italiano alla Conferenza internazionale
per la documentazione chimica a Parigi, Pre~
sidente della delegazione alla «Fuel Cond'e~
rence di Londra », nel 1928; Presidente del
«Bureau pour les Conferences internationa~
les des engrais chimiques» ;componente del
Consiglio della «Union internationale de la
chimIe» e membro de,l Comitato scientifico
internazionale; fu inoltre consulente della
«International critical tables ».

Vice Presidente generale e Presidente del~
la sezione di Napoli della Associazione elet~
troteclllca italIana, Presidente del Consorzio
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obbligatorio per ,l'istruzione tecnica, promo~
tore e fondatore della Fondazione Politec~
nica per il Mezzogiorno d'Italia.

In tutte queste attività, .pur .così comp1es~
Se e così diverse tra loro, seppe far rifulgeye
la pienezza della sua formazione scienti,fica
e tecnica, oltre ohe economica ed industriale

N umerosi e qualificati furono i riconosci~
menti accademici che gli furono tributati da
ogni parte. Prima accademico e pOI Presi~
dente dell'Accademia dei Lincei, membro del~
la Pontificia Accademia delle SCIenze, socio
ordinario residente della Società reaIe, d21
Regio istituto ,di incoraggiamento e deB'Ac~
cademia Pontaniana di N apoll ed Accademl~
co dei quaranta.

La stima dei colleghi e la doverosa cOll3i~
derazione delle autorità ,lo 'portarono all' Ac~
cademia d'Italia a soli 34 anni.

Dal 1952 al 1956 fu Presidente del Comi~
tato nazionale per le ricerche nucleari di .cl1i
fu fondatore, ed in cui iniziò quell'opera che
aveva tanto desiderato di porre in atto per
formare quell'organismo che, in POChI anni,
si è limposto in Italia ed all'ester,o all'atten-
zione ed alla considerazione di tutti coloro che,
si occupano di tali discipline.

Il Centro di Ispra, con il suo primo reat~
tore nucleare di rioerca; i Laboratori N azjo~
nall del Sincrotone di Frascati; la struttura
semplice ed efficiente del nostro organismo
nucleare nazionale, si debbono all'opera in-
faticabile da lui dedicata al fine nobilissimo
di dotare l'Italia di uno strumento degno di
un Paese moderno, anche in campo nucleare

Nel 1957 Francesco Giordani fu chiamato,
per la seconda volta, a presiedere il Consiglio
N azionale delle ricerche: qui, come sempre,
seppe dare il meglio di se stesso e lasciare
un'impronta indelebile di scienziato, di mae-
stro, di provvido organizzatore.

La vità di Francesco IGiordani non si po~
larizzò soltanto nello studio e nella rioerlca
scientifica :ebbe parte di rprimo piano anche
nella vita industriale ,ed economica dellPaese

Fu infatti, dapprima Vice Presidente, e
successivamente Presidente dell'Istituto per
la, ricostruz,ione industmiale ~ dal 1936 al
1943 ~ ed in tale qualità ebbe ad occuparsi,
proprio durante la fase cruciale dell'ultima
guerra, di arduI problemi di carattere belh~

co ed insieme tecnico ed industriale Ghia~
mato a far parte di numerosissime Commjs~
sioni scÌentifi,che fu, tra l'altro, uno dei Tre
Saggi incaricati dai Governi della Comunità
economica europea di studiare i problemi con ~

nessi con l'utillizzazione pacilfica dell'ener~
gia atomica.

Ma più che un ,arido elenco di lavori com~
plUti, di suocessi conseguiti, di anon rice-
vuti, più che un'attività infaticabile di cui
sono pieni quaranta anni di vita operosa E:
che sarebbe troppo lungo elencare, mi piace
ricordare le peculiari doti di umanità, di one~
stà e di senso di giustizia da cui fu pervasa
tutta l',elsistenza di Francesco Giordani.

Io, che ho avuto l'onore di vivere .per dieci
anni al fianco di questo maestro conducendo
COnlui studi e ricerche in campi diversi ma
pur confluenti, nOn posso che testimoniare
qUI, in questa nostra Assemblea, che l'Italia
ha perso con la scomparsa di Francesco
Giordani, una figura gigantesca che avrebbe
dato ancora al Paese ed all'umanità tutta
grandi servigi Se la morte non lo avesse
ghermito.

Quando insieme trascorrevamo ore ed ore
nei laboratori dell'Università di Napoli, chini
spesso gi'orno e notte a studiare ed: a verifi~
care alcune grandi leggi della natura, sen~
tivo la sua superiorità in ogni settore scÌen~
tifico. ma più ancora sentivo quel calore uma~
no che promanava la sua inconfondibile per~
sonalità; sentivo quella ricerca continua della
verità e deHa .giustizia che ha sempre guida~
ta ogni azione della sua vita.

Si è spenta una 1uce; un'intera epoca nel
mondo della cultura si è chiusa; è finito il
grande pellegrinaggio che tanti assetati (h
sapere hanno compiuto durante quaranta an~
ni allo studio di F.rancesco Giordani. UnitI
tutti spiritualmente riceviamo la fiaccola che
ci tramanda Francesco Giordani; la impu~
gnino responsabilmente soprattutto i giovani
ai qualIi egli la lascia in retaggio; possano
tutti gli uomini degni di questo nome trarre
ammonimento e sprone dalla sua vita inte~
ram ente consacrata alla Patria e alla scienza

P RES I D E NT E. Ha chiesto di
parlare il senatore Donini. Ne ha facoltà.
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D O N I N I Il gruppo senatoriale co~
mUlllsta si aSSOCIa commosso alla commemo~
raZIOne della nobile figura del professor Fran~
cesco Giordani La sua scomparsa è un ,gra~
visslmo lutto non solo per la scienza italiana,
ma per tutta la scienza e la cultura interna~
zionale

N oi nOn possIamo dImenticare che, so~
prattutto \11 questI ultimi anni della ,sua in~
tensa attrvità, Il professor Giordani ha de~
dicato la parte migliore delle Sue capacità
di studioso, le sue dab di organizzatore, allo
studio della possibilità dell'utilizzazione del~
l'energia nucleare p€'r SCOpI paàfici Anche
a lui è dovuto se oggi i giovani €' gli anziani
scienzi,ati del nostro Paese sO'no in g~rado di
portare il livello scientifico e tecnico della Na~
zione, nel campo delle ricerche nucleari, a
quello raggi'unto da altr,i IPaesi, ohe prima di
noi si erano cimentati su questo terreno.

Per questo alla famiglia dell'Illustre scom~
parso, a'l Consiglio nazIOnale delle ricerche, di
cui il professar Giordani fu due volte PresI~
dente, all' Accademia dei Lincei e a tutta la
scienza Italiana il Gruppo comunista porge
le sue più sincere accorate, condoglianze.

,P RES I D E N T E Ha chiesto di
parlare il senatoreM:acaggi. Ne ha facoltà.

M A C A G G I C'hi come me, uomo di
scuola, ha avuto l'alto onore di conoscer'e
personalmente il professor Giordani non può
non sentire in questo momento, come ho sen~
bto aHorchè è stata comunicata la notizia del~'
la scomparsa dI questo grande Maestro, 10
stl'OSSOsgomento che ha colto tutti gli italiani.

Per questo l'iterrei anche superfluo parlare
a nome dei partiti, 111questo momento, data
la personalità, di valore universale, del pro~
fessor Giordani, e ritengo anche superfluo
aggiungere parola a ciò che così chiarameu~
te ha detto il professor Focaccia della sua
opera, del suo mirabile curriculurn vita.e. Io
vonei sottolineare il lato della bontà di que~
s,to Maestro e soprattutto, come universitario,
vorreI ricordare la sua sensibilità ai proble~
mi della scuola. Dac,chè il professar Giorda~
ni è assurto aUa Presidenza del Consiglio N a~
zionale delle Ricerche, noi non Cl siamo mai
rivolti invano a lui per a.vel~equegli aiuti che

nei nostri istrtuti erano necessari per l no~
strr studi e le nostre ricerche, in lui abbiamo
sem,pre trovato vigile comprensione.

È questo un lato di sensibilità umana SplC~
cato nella sua personalità, che credo debba
essere sottolineato per disegnare la figura
di questo grande ù.\1:aestrola cui scomparsa
rappresenta vemmente un lutto non solo per
la scienza, ma per tutta la nazione itaHana.

,Come rappresentante dI un partito, il Par~
tito Socialista Italiano, che sa valutare que~
sti alti valori umani, mi associo alle parole
di cordoglio che sono state ,espresse per !a
morte del professor Gio~danL

P RES I D E N T E Ha chiesto dI
parlare il senatore Savio Ne ha facoltà.

S A V I O I senatori socIaldemocratici
SI associano con profondo cordoglio aHa scom~
parsa del professor Francesco GlOrdani,che
personalmente ho conosciuto, ammirandone
l'intelligenz,a superiore, la gl"ande comumca~
tiva dell'esprimersi, la modestia di vita, e le
profonde, larghe capacità.

,p ,R E S II D E N T E Ha chiesto dI
parlare il senatore Barbaro. N e ha facoltà.

BAR BAR O A nome del IGruppo
del Morvimento s,odale mi associo, con pro~
[,ondo dolore, a quanto molto nobiilmente è
stato detto in quest'IAula :per la scomparsa
del professore Francesco Gim..dani, scienzia~
to di fama mondiiale. Dopo 'il wmmoiSSO e
ampio ricordo fatto poc'anzI dail senatore Fo~
caccIa., pare perfino. quasi incredibile che un
solo uomo, sia pure di tempra mor,ale e in~
tellettuale del tutto ecc'ezionalle, abbia !potu~
to fare tante e tante grandi ,opere nella sua
fugace gIOrnata te'nena! Quando muore uno
SCIenZIato di questa tempra, l'umanità perde
qualcosa che purtroPIPo difficilmente si rein~
tegra !

Porgiamo alla famiglia, porgIamo alla
scienza italIana tutta l sensi del nostro più
commosso sentimento di cordoglio!

P RES I D E N T E Onorevolicolle~
ghI, io mi associo a nome di tutto il Senato
aHa manifestazione di cordog-lio per la mor~
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te di Francesco Giordani. Mi limiterò soltan~
to a sottolineare un tratto che caratterizza
tutta la vita di questo uomo. Ho saputo ie>ri
sera, da fonte ineccepibile, che Francesco
Giordani, durante la sua lunga e penosa ma~
}attia, non aveva il denaro sufficiente per
pagare i medici e le medicine. In Italia eSl~
stono dunque ancora, ed esisteranno certa~
mente sempre, persone capaci di servirle Il
Paese senza pensare a11e proprie fortune fi~
nanziarie, ma soltanto per compiere un gene~
roso dovere. (App,rov,azioni).

Francesco Giordani, buono, gentile d'ani~
mo, generoso, di g,rande ingegno, che ha ri~
coperto altissime ,ca,riche ~ fu tra l'aitra
iPvesidelIlte dell'I.R,J. per molti anni ~ che
ha veramente inustrato la IPatria nelcaITlipo
scientifico, è morto in miseria

Onoriamo. la sua memaria, perlchè in essa
anoriamo la pade migliore del1a cultura ita~
liana.

A N D R E O T T I, Ministro della di~
tesa. Domando di parlare.

P RES I D E N T EI. Ne ha facoltà.

A N D R E O T 'T I, Ministro .della d'~
tesa. A nome del Governo, mi associo ana
commemorazione che il Senato ha fatto del
professar Giordani. Possiamo dire che la sua
morte costituisce un lutto non solo nel ,cam~
po. della scienza, ma anche nel campo della
politica, intesa nel senso più aUo del1a pa~
l'ala, sia per gli incarichi che F,rancesco
Gior'dani ha ricoperta nell'ambito de,u,a vita
organizz,ata dello Stato, sia :per il merito che
egli ha avuto, al pari di altri uomini che
hanno ,raggiunto il suo livello, !per e.ss:ersi sa~
puto formare un'altissima personalità SClen~
tifica, affermatasi in campo internazionale pur
nelle ,condizioni ~ IUn tempo ]Jarticolarmen~
te difficili e tuttora difficiJi, ma ,che l110is,pe,ria~
mo di migliorare e di correggere ~ nelle qUd~

li si svalge la ricerca scientifica nel nosteo
Paese.

Dobbiamo. essere veramente riconoscenti
alla figura di Francesco Giordani per i1 pre~
stigio che egli ha data all'ItalIa nel mondo.

Per la morte dell'onorevole Guido Mazzali

P RES I D E N 'T E. Ha chiesto di pa}'~
lare il senatare Caleffi. Ne ha facaltà.

C A L E F F ,I. Onorevalesignor )Pre~
sidente, anorevoli calleghi, mi sia ,consentito
di ricordare un altro uomo. che, in altro cam~
po ma COn non minore intensità, ha dato
qualche casa ane fartune del ,Paese, e soprat~
tutto della democrazi'a e del1a libertà in Ita~
lia ,e al mavimento operaia italiana: parlo
del1'anorevole IGuido 'Maz,zali, che si è spento
nel1e prime are della vigilia di Natale a Mi~
lana, ne11a sua povera casa, dapo due Ianni di
tormentosa malattia.

Era nata ,65 anni fa da una famiglia di
contadini poveri: smanioso. di sapere e di
canoscere, in gioV'anissima età, garzone tip')~
grafo, fuggiva i campi. Fu poi fattorino di
banca. Divorò libri in moda disordinato 'fino
a quando trovò una danna di alto intel1etb,
Maria Giaia, la quale ,era allora dirigente del
movimento operaio nel nostro paese di Suz~
zara, ehe lo disciplinò, 10 guidò nettamente,
soprattutto in campo filasofico e letterario.

Si impiegò poi nel movimento operaia suz~
zares,e, presso la Camera del ,lavoro. Venne
la guerra e combattè valorosamente al fro11~
te, come tutti coloro i quali sentivano che
qualunque fosse il pensiero personale di cia~
seuno, era doveroso partecipar,eallo sforzo
del popolo italiano in quel momento.

Finito il suo davere militare, andò a rior~
ganizz.are la Camera del lavoro di Carpi, ,e la
riorganizzò veramente con un alto spirito. di
sacrificio, in anni durissimi, gli ,anni in cui
si disfrenò soprattutto in queUe campagne la
violenza de110schiavismo agrario, delle squa~
dI'e fasciste. Minacciato nella vita ogni gio.r~
no., resistette fino a quando la Camera del
lavoro non fu data alle fiamme.

Nel 1921 egli fu chiamata da Giacinto Me~
notti Sermti, a11.0radirettore dell'« Av,anti! »,
a partecipare alla redazione del giornale.
Tenne il 'Sua pasto 'can molta dignità e, lIlel~
la collezione del giornale dei cinque anni che
precedette,ro la sospensione della stampa 1i~
bera, egli lasciò larga traccia della sua opera
nella terza pagina, nella pagina politica, come
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corrispondente parlamentare e poi comeca~
po~redattore.

Quando l' « Avanti! » non fu più, egli scris~
se un mirabile libro che non lascerà labHe
traccia nella saggistlca italiana, « Espiazione
socialista », nel quale, con spirito spregiudi~
cato e con acume politico singolalre, egli, an~
cara ,giovane militante, seppe individuare le,
ragi'oni della debolezza, direi fisica, del Mov:i~
mento socialista, pur così florido, fiorente e
benemento, di fronte alla violenza fascista.

Seguirono gli anni dell'esilio in Patria e
poi gli anni della cospirazione. N erI 1940 egli
fu arrestato e internato, con \Pier,o Monta~
gnani ed ~ltri, nel campo di concentramento
di lstonio, dove rimase per parecchi mesi, ri~
tornando poi 311lavoro professionale, al la~
varo pubblicitario, nel quale si era fatto una
precisa competenza, nel quale f,u anzi mae~
stro.

Tranquillamente ~ e sempre veramente

tranquillo coraggio fu il suo ~ egli si diede

poi al lavoro cospirativo, appena fu possibi~
le riorganizzare le file 'ancora ,disperse del
Movimento socialista.

Fu ,dopo 1'8 settembre direttore dello
« Avanti! » clandestino e, subito dopo la Li~
berazione e dopo aVN compiuto in pieno iJ
suo dovere nei durissimi mesi dell'occupazio~
ne nazista, egli divenne degnisslmo direttore
dell\< Avanti!» finalmente libero, per mo~ti
anni, fino a quando impegni più gravosi (il
Pa,rlamento, la direzione del Partito ed al~
tn compiti nazionali dI primo piano) non 1')
distrassero dal lavoro puramente giornali~
stieo.

L'uomo morale. Era profondamente buono
e mite, pur quando la difesa delle sue idc,e
e dei suoi punti di vista lo rendeva aggress1~
vamente polemico. Forse pochi come me po:~~
sono dire fino a ahe punto giungesse la sua
comprensione umana, la sua partecipazione
umana ai dc;.lori ed 'aIle vicende della vIta
di uncompalgno, di un amico. La sua capaci~
tà di soffrire della soffe1renza altrui era ve~
ramente unica, almeno tra quanti ho cono~
sciuto.

Fu una vita illibata la sua, una vita tOl'~
mentata, trascorsa con una rassegnata pa~
zienza, COn quella rassegnata pazienza del
contadino della nostra terra, che però non
si piega mai e ricomincia daccapo la semina

dopo l'infuriare degli elementi che gli ha
distrutto i rac'colti o inaridito H ter:reno. Una
vita dignitosa e fiera, tesa sempre alla ricer~
ca della verità e del bene, soprattutto del be~
ne degli altri, dei poveri, dei più derelitti.

P RES l D E N T E. Mi associo a nome
di tutto il Senato aUe nobili parole pronun~
elate dal senatore Oaleffi per IllustJrare Ja
vita e l'opera dello scomparso Guido :Mazzd~
li, il quale è morto in modo eroico ~ possia~

ma dirlo ~ dopo due anni di consapevole
agonia.

Guido Mazzali a,veva la tempra del oapo
sia nella vita sindacale che nella vita politica
del suo partito. Svolse un ruolo direttiva d:1~
rante la cospirazione contro il fascismo e SI
affermò :comegiornalista. La sua scomparsa
nOn costituisce soltanto un lutto del soch~
lismo Italiano e del mondo politico milanese,
nel quale gli crebbe ed agì, ma è anche un
lutto per il Parlamento italiano.

A N D R E O T T I, Ministro della d,~
fes,a. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

A N D R E O TT ];, Ministro della d~~
tesa. Signor Presidente, nell'associarmi alla
c,ailTIiffiemorazioned,eli'onorevole Mazzali, cre~
do di poter affermare che la caratteristica
della Ipersona:lità deUo s'comparso, che rimar~
l'à impressa nella memoria di tutti noi, è
quella del tona sereno e garbata delle sue po~
~emiche,sia di uomO'politico che ,di giornali~
sta. Il che non voleva dire davve:m tiepidez~
za, ma anz,i skurezza di cOlllvincimenti. In
questo egli andava contro corrente ad un me~
tada dal quale tal:v,olta uni ci lasciamo. iPren~
dere. Cr:edo che la sua figura possa essere,
in Iquesto, veramente di insegnamento.

Sull'ordine dei lavori

BAR A C C O Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR A C C O. Ho chiesto la parola
a nome deUa prima Commissione, perchè al~
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l'ordine del giorno figura il dissgno di legge
n. 622: «Ordinamento dei servizi antincendi
e del Co::'po naziona<le dei vigili del fuoco, ec~
eebra ». Come i colleghi certamente samlO,
tempestivamente, a norma del Regolamento,
il Governo ha fatto pervenire all'Assemblea
una serie di oltre 30 emendamenti, moltI dei
quali di carattere sostanziale, in quanto capo~
volgono i caposaldi del disegno di legge,così
come era stato discusso ,ed approvato dalla
Commissione. Io ho creduto opportuno di in~
terpellar2 i capi Gruppo componenti Ja Com~
missione, per chieder loro se non riterne>ssero
opportuno, direi di più, necessario, che la
Commissione stessa fosse reinvestita dell'esa~
me degli emendamenti, i quali noitl hanno sol~
tanto carattere formale ma, ,com,e ho detto,
mutano tutta l'economia del disegno di legge
I capi Gruppo unanimemente hanno 'conCOl"~
dato con me sull'opportunità di ad divenire
ad un esame approfondIto degli emendamen~
ti, in modo da Ipoter 'dare, ex informata con~
scientia, il proprio parere su di eSSI, quando
formeranno oggetto di discussione in Aula.
Io mi farò premura di sollecitare questo esa~
me da parte della Cm;nmisslOne e non appena
ne avrò risposta, la comunicherò ana .Presi~
den~a.

P RES I D E N T E Ringrazio il sena~
tore Baracco della sua comunicazione, delJa
quale prendo atto.

Per la discussione del disegno di legge D. 1387

M I N I O. Domando dl parlare

P RES l D E N T E N e ha facoltà.

* M I N l O. SigillOr Presa dente, l senatori
Spagnolli e De Luca hanno presentato insie~
me a me un progetto di ,legge n. 1387 con~
cernente la modifica dell'ultimo comma del~
l'articolo unico della legge 1>6settembre 1960,
n. 1013, riguardante la riscossione dell'impo~
sta di consumo sui materiali di costruzione
impiegati nelle autostrade. Si tratta di una
questione piuttosto urgente, onde evitare che
si sviluppi una serie di controversie tra i
Comuni e gli appaltatori delle imposte dI

consumo in relazioneall'aggio ad essi spet~
tante.

Per questaconsideraz,i,one, prego la ISigno~
da Vostra di voler chiedere al [Senato, che,
a norma dell'articolo 53 del Regolamento,
sia concessa la procedura di urgenza al dise~
gno di legge in parola

P RES I D E N T E Io credo che pos~
Slamo fare qualcosa di più e forse di meglio
di quanto lei chiede. Conosco i termim del
disegno dI legge presentato da leI e da altn
colleghi. Penso che esso possa essere asse~
gnato tranquillamente in sede deliberante alla
Commissione. Con ciò otterremo un risultato
ancora maggiore di quello che lel stesso Sl
attendeva.

M I N I O. Grazie, signor Presidente.

Svolgimento di inte~peJ:lanze e di interrogazioni
relative all'aeroporto di Fiumicino

P RES I D E N T E L' ordme deì
giorno reca lo svolgimento di tre interpellan~
ze e di quattro interrogazioni relative all'ae~
roporto di Fiumicino.

Poichè si riferiscono tutte allo stesso argl)~
mento, propongo che le mterpellanze e le in~
terrogazioni siano svolte congiuntamente

N on essendovi osservazioni, così rImane
stabilito.

Si dia lettura delle inte-rpeHanze

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

« SPEZZANO. Al Presidente del Cons~~
glio dei ministri ed al Ministro dei lavori
pubbliici. ~ Premesso che quotidiani, perio~
dici e agenzie hanno più volte denunziato
moltissime responsabilità cui si sarebbe in~
COJ:isinella scellta del '8Iuolo:per l',aeTioporto di
Fiumicino e nella realizzazione dell'opera,
responsabilità che, se vere, sarebbero di gra~
vità addirittura eccezionale;

che, nonostante le suddette denunzie, fi~
nora il Go\"e,rno non ha in alcun modo smen~
tito nè i moltissimi" si dice" nè alcuni fatti
ben determinati che appaiono dalle surri~
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cardate pubblicazioni, favorenda casÌ la dif~
fusiane di un viva allarme nella pubblica
apiniane,

chiede che diana al Senata le necessarie
ed appartune informazioni e delucidazioni
sulla castruzione dell'aero,porto di Fiumi~
cino.

Più particolarmente, chiede di sapere se
è vero:

a) che la zona scelta per la castruzione
dell'aeraporta ~ e per la quale sarebbe stato
pagato un prezzo dI gran lunga superiore a
quella dI mercata ~ era stata dIchiarata
inadatta da tecnici dell'aviazIOne, da inge-
gnel'l e da esperti;

b) che, per rendere possibile la castru~
zione, sono state necessal'le costosIssime ape~
re di bomfica e dI proscIUgamento e che i
m01h miliardi speSI al l'lguardo non avreb~
bero data i risultati sperati, tanta che circa
un terzo della seconda pIsta, per i cedimenti
verificatisi, avrebbe dovuto essere rifatto
per ben tre volte con una spesa di oltre un
miliardo;

c) che, per motivi mai indicati, sarebbe
stata abbandanato l'anginario pragetto re~
datta da tecnicI del demania aeranautica con
la collaborazione di dirigenti dell'aeraparto
di Ciampino e di tecnici delle compagnie
aeree e sarebbe stato scelta invece un pra~
getta di un gruppa di architetti e ingegneri
civili che, per la prima vol,ta, venivano im~
pegnati in un lavora carne quella dell'aera~
parto, tanta che il pragetta nan prevedeva
quasi tutti i servizi ed alcul1l degli impianti
fandamentali al punta che, nel corsa dei la~
vori, si sarebbe davuto ricarrere nan salo a
cantinui adattamenti ma si sarebbero da~
vute impravvisare aggiunte di vasti cam-
plessi edilizi, creanda cosÌ un caas ,tecnico
ed amministrativo e rendenda indispensabili
nuave ingenti spese, can l'aggravante della
diffusiane degli appalti diretti e delle asse~
gnazioni dei lavari senza preventivi e senza
capitalati di appalta e can l'altra aggravante
che pachepersone, mediante alcune sacietà
fittizie, avrebbera monapalizzato le forniture
dei materiali, l'esecuziane delle apere e gli
appalti dei servizi; il tutta, nana stante le ri~

petute proteste degli argani tecnici dell'ae~
raparta di ,Ciampino;

d) che, per le deficienze sapra indicate
e per le altre che si indicheranna, l'apera s,a-

l'ebbe gIUdicata nan rispandente ai cancetti
di tecnica maderna e alle esigenze del ,traf~
fica degli aviagetti;

e) che, travandasi l'aeraparto sulla stes~
sa asse e a circa 18 chilametri da quello mi~
litare di Pratic.a di Mare, davrebbe questo
trasferirsi altrave can un anere di spesa più
che riilelvante a ,carico della iS:tato;

f) che, non essenda stati previsti nel
pragetta i lacali per gli uffici e i servizi delle
campagnie aeree, questi si sarebbero davuti
ricavare con sovrastrutture creando un mez~
zanino sotto il tetto;

g) che nell'interno dell'aerostazione, che
sarebbe castato 6 miliardi, la [piaggia en~
trerebbe da più parti e che il tetto in me-
tallo e vetro avrebbe ceduto,casÌ che can
una spesa più che rilevante si sarebbe davuto
sostituire il vetro con il plexiglas;

h) che la torre di controlla, per la quale
si sarebbe speso altre un milial'da, nan po~
trebbe funzianare tanto da essersi resa in~
dIspensabIle la costruzione di una torre prov~
visoria;

i) che mancherebbero i locali per l'assi~
stenza tecnica ad uso delle varie compagnie,
le quali si sarebbero'consorziate per prov~
vedere direttamente alla costruzione dei lo-
cali necessari e le ditte stesse, dal 10 giugno
1960, pagherebbero il fitto per i locali an~
cora non costruiti dalle imprese appaltatrici;

l) che si sarebbero dovuti demolire, e
quindi ricostruire, i portali di accesso per
essere stati costruiti ad una altezza tale da
non consentire il tr.ansito dei trasporti.

Chiede infine di sapere se sia vera la voce
secondo la quale alcune autorevoli perso~
nalità politiche patrocinerebbero la costi~
tuzione di un consorzio per la gestione del~
l'aeroporto, giudicato immorale dai tecnici
del Minis,ter,o deHa difesa~aeronautiea, :per~
chè, mentre [ilconiSorzio incasserebbe tutti ,i
proventi dell'opera costruita con il denaro
dello Stato, graverebbe sul pubblico erario
l'eventuale disavanzo (ckca 70 miliardi, es~
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sendone stati spesi finora 30, essendone stati
chiesti altri 10 ,per il completamento dell'ope~
l'a ed essendone necessari altri 3'0 per la si~
stemazione dell'aeroporto, il completamento
di alcune opere, il rifacimento di altre, la I

instalIazione di quelle mancanti, l'adegua~
mento di quelle che per errore di imposta~
zione non sono funzionali).

Ed infine, se e quali provvedimenti si in-
tendano prendere per colpire i responsabili
della corruzione e dello sperpero del pubbli~
co denaro, tranquillizzare la pubblica opinio~
ne fortemente scossa dalle voci sopra indi~
cate e .se nOn si intenda dis.pofl1e ,al riguardo
una inchiesta parlamentare per la quale l'in~
terpellante si riserva di presentare apposita
proposta di legge» (357);

«CORBELLINI, GARLATO, CRESPELLANI. ~

Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per avere
esatte informazioni sulla idoneità della lo-
calità prescelta e deIle infrastrutture costrui-
te per l'aeroporto intercontinentale di Fiu~
micino; nonchè sulla condotta amministra~
tiva deIle opere eseguite, sulla loro efficien-
za in relazione allo stato attuale della tecni~
ca aeronautica e sulle possibilità di rapido
adeguamento ai progressi già in atto e a quel~
li prevedibili» (380);

«BERTOLI, MAMMUCARI, DONINI, SACCHET-

TI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini--

stri. ~ Per conoscere se, in seguito alle gra-
vi notizie apparse sulla stampa di ogni ten~
denza politica e alle dichiarazioni preoccu-
panti fatte da personalità politiche che han~
no aV'uto responsabilità di Governo drca ir-
regolarità concernenti l'aeroporto di Fiumi-
cino, abbia disposto indagini per accertare
le denunciate deficienze e responsabilità; in
caso affermativo chiedono di conoscere le ri-
sultanze» (382).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

«SANSONE e ALBERTI. ~ Al Ministro dui
lavori pubblici. ~ Affinchè voglia dire al Se~

nato se è esatto che l'aeroporto di Fiumi~

cino, pur essendo costato all'Erario una som-
ma ingente, è al momento inefficiente non
potendovi atterrare, fra l'altro, i grossi ap-
parecchi a reazione.

E principalmente dire a chi devono farsi
risalire le responsabihtà e quali provvedi~
menti si intendono adottare per un fatto di
tale gravità» (987);

«NENCIONI e FRANZA. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri eld ai Mt11Jistri dei

lavori pubblici e della difesa. ~ Con riferi-
mento alle notizie accolte dalla stampa ùi
informazione circa:

1) la precaria situazione delle piste di
involo ed atterraggio dell'aeroporto interna~
zionale LeonaI1do da Vinci dovuta alla situa-
zione del terreno;

2) la vicinanza dell' aeroporto militare di
Pratica di Mare che viene ad interferire, con
gli aerei a reazione, sulle zone di attesa del~
l'aeroporto Leonardo da Vinci;

(3)altnf,attofliche ren.donopreCiaria la
agibilità dell'aeroporto stesso;

4) la mancanza di infrastrutture e ri-
cettibilità tecnica ohe interferirebbero nega-
tivamente sulle operazioniacoessorie alla gè~
stione ,di linee aeree,

chiedono di conoscere quali fatti nuovi
hanno determinato la decisione di :aprire lo
aeroporto di Fiumicino al tnaffko aereo mon-
diale e quali garanzie possono dare attualmen-
te le piste che mostrano ancora avvaUamenti
incompatibili con la loro funzione tecnica
ai fini della sicurezza dei cittadini e del pre~
stigio della nostra aeronautica civile» (992);

«'GENCO. ~ Al Ministro dei lavori puh-
blici. ~ Per sapere l'entità dei lavori ancora
occorrenti all'Aeroporto di Fiumicino e come
saranno risolti i problemi del traffico, per
congiungere agevolmente l'Aeroporto sud~
detto con Roma e con Ciampino» (1003);

«PASTORE. ~ Al Preszdente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere quali provvedimenti in-
tendano prendere per accertare tutte le re~
sponsabilità ministeriali e governative nelle
irregolarità, nelle malversazioni e negli sper-
peri largamente denunciati dalla stampa e da
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uomini politici di tutti i partiti ed avvenuti
nena costruzione ultradecennale dell'aeropor~
to di Fiumicino» (1005).

P RES I D E N T E . Il senatore Spez~
zano ha facoltà di svolgere la sua interpel~
lanza.

S P E Z Z A N O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, i fatti che costituiscono
materia della mia interpellanza sono eccezio~
nalmente gravi, e ritengo che sia nell'inte~
resse delle istituzioni, della democrazia e di
tutti gli onesti che appaiano nella loro nu~
dità E perciò mi 'sforzerò di essere a~ mas~
sima obiettivo, tanto che, ,più ,che un commen~
t.atore, vorrò essere un 'esposit.ore, ,senza esa~
gerazioni e senza parole grosse, per evitare
che qualcuno, interessato o non, po,Slsarite~
nere che con le parole grosse si cerchi di
creare una gravità che non esiste o di ren~
dere drammatica 'Una situazione rehe tale
non è.

Dò la parola, ,pertanto, ai fatti, e comin~
cio, come suole dirsi, ab ovo.

Parto dane origini, perchè sono convinto
che tutto quanto è avvenuto in seguito, nella
realizzazione dell'opera, sia in buona parte
la conseguenza di un primo atto disonesto e
truffaldino: l'acquisto del suolo dove è stato
costruito successivamente l'aeroporto.

Era un seme marcio e, come tale, non
poteva non dare frutti marci; nè poteva es~
sere diversamente.

Come si concretizzano questi frutti marci
e cos,a rappresentano per la Nazione?

Si può dire in pochissime parole: sono
stati ,spesi oltre 32 miliardi (e su questo ri~
tornerò tra poco) e, ise sono vere le notizie,
ne sono stati richiesti altri cinque. Ma, quel
che è più grave, mentre nella prima legge,
quella del 1955, 'si scriveva a chiare lettere
che quei 14 miliardi più i 275 milioni per i
trent'anni sarebbero stati sufficienti per la
costruzione dell'aeroporto, oggi, con un'im~
pl\ontitudine che rasenta l'insolenza, si dice
senza veli che per completare l'aeroporto
occorrono somme due volte maggiori di quelle
già spese; il che in p3role più povere significa
che l'aeroporto dovrebbe costare niente di
meno che un centinaio ,di miliardi.

Per cui io mi domando, e ,come me se lo
sono domandati tutti Igli onesti: qu'anti mi~
liardi souo stati spesi male?

Quanti non dovevano essere spesi?
N elle tasche di chi sono andati a finire, e

come, e quando, e perchè?
Quali complicità sono state necessarie?
Perchè per dieci anni ,si è taciuto?
Perchè è stata soffocata sul nascere ogni

voce di protesta?
Perchè, nel novembre ultimo scorso, il bub~

bone invece è scoppiato?
Ponendo que'sti quesiti, mi si,a consentita

una breve parentesi: non intendo rivendicare
affatto nes,sun diritto di priorità ~ per quel
che riguarda ,La dis'cussione del problema di
,cui ci ,occulPiamo ~ al G,J:1UppOa~ quale mi

.onoro di appartener,e o ,alla mia modesta
,persona. Eìppuresarei autorizzato a farlo dal
fatto che nel ~ontano 1952 l',onorevole Ter~
r,acin i presentò ,un'interrogazione sulla scel~
ta del suolo di Fiumicino ,e 'dall'altro ,che il
p.res,entato'f,e ,della prima ,intel'lpel1anza sono
p.roprio io.

Tutto allora venne messo ,a tacere.
Fedeli a quello che comincia a diventare

un dogma per voi della maggioranza, fedeli
cioè al principio di non dare ragione in al~
cun caso all'opposizione, in quella circostanza,
nel lontano 1952, avete chiuso gli occhi e vi
siete turate le orecchie con la conseguenza
dei gravissimi danni per il :popolo e pe'r
l'erano italiano.

Farete lo stesso ora, onorevoli colleghi?
Vorrei dubitarne e ne dubito non ,senz,a
fondati motivi: dieci anni, da quel lontano
1952, non sono pa1ssati invano e, per di più,
la denunzia questa volta non è ,partita da noi
della sinistra, ma da un'agenzia che, se non
ufficialmente, certo ufficiosamente, è molto
vicil1a al Governo e fa parte della catena
dei giornali della Democrazia Cristiana.

A me non importa sapere o cercare i mo~
ti vi perchè l'Agenzia « Italia;» in una forma
del tutto nuova ha diffuso queste notizie con
la s~pra~scritta: «NotiZ'ie da nonpubbli~
care ».

I motivi debbono essere ricercati nelle lotte
interne, in invidie personali, in tent3tivi di
ricatto, in contrai'ti di interessi, in delusioni
di affaristi, come pure si mormora da pa~
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recchie parti? In gelosie di mestiere, in ap~
petiti non completamente soddisfatti? Non
mi importa 'sapere. Mi fermo a.1la denunzia
ed ai fatti che la stessa contiene.

E comincio con la dolorosa storia.
L'aeroporto doveva sorgere a Casal Pa~

lacca, zona vicinissima a Roma, collegata a
Roma attraverso la Via del Mare, la, Cristo~
foro Colombo e la metropolitana. Era una
zona non ,paJiudorsa,ma venne sCa<rtata, re ne
vedremo tra IpOCOi motivi disonesti (slciUsate

'Se ripeta questo ag1gettivo).
Si poteva scegliere allora tra altre due

zone: Castel di Dedma e Fiumicino.
Si scartò Gastel di Decima e si scelse Fiu~

micino non na'scondendo, perchè era cosa rl~
s.aputa da tutti, che Fmmicino non soltanto
era zona paludOlsa, ma er'a una vera e pro~
pria palude che costituiva il paradiso dei cac~
ciatori romani. Era pIÙ lont,ana da Roma,
non aveva vie di comunicazioni ed aveva il
piccolissimo neo della prossimità con l'aero~
porto della N.A.T.O.

Perchè è avvenuto tutto questo? Si può
dire, in buona fede, che la scelta è caduta su
Fiumicino per errori tecnici o per incapa~
cità? Dobbiamo esduderlo s8inz'altro, perchè
i fatti oggettivi ,sono così evidenti che ognu~
no, senza essere tecnico, riesce a vederli e
comprenderli.È assolutamente impossibile
dunque che dei tecnici 'non abbi,ano visto e
valutato quest,a situazione. Ma se l'hanno
vÌlstae valutata ed hanno agito in modo
contrario, un motivo deve esserci.

Quale è dunque? Nel 1952, quamdo l'ono~
revole Terracini svolgeva la propria inter~
f'ogazione, il rperchè era ,S'tato scartato GasaI
,PaloC'co era come un l~bro ,sulla cui COiper~
tina fosse scritta la parola misi'erium. Oggi
in quel libro può leggerei ognuno. Ci leg~
'giamo con chiarezza noi e siamo in condi~
zioni di indi carne i motivi.

Casal Palocco ,apparteneva alla Società ge~
nerale immobiliare, la quale aveva tutto l'in~
teresse a Ghequelle terre non 'venissero espro~
p,l'iate. Comincia <così'quellavoro che gli affa~
risti s,anno fare molto bene. La Società
generale immobiliare fa entrare nell'Italcable
uno dei suoi dirigenti, l'ingegnar GolineHi,
direttore generale della Sogene, società della
Società generale immobiliare, e l'Italcable ri~

chiede 150 ettari della tenuta di Casal Pa~
Iocca. La Commissione incaricata di scegliere
il suolo si oppone

Ma ecco che arriva, inaspettato, J',interven~
to del Ministro delle pOlste del tempo.

Voce dalla sinisiTa. Si chiamava?

S P E Z Z A N O. Poichè non sono riu~
scito a stabilire nè il'g'iorno, nè il mese, non
sono in condizioni di dire il nome; però basta
'scorrere l'elenco di coloro che sono stati
Mini,stri delle poste in quel periodo, due o
tre, p,erconoscerne il nome.

iC ORB ,E L IL 'I N I. Ne1 1947 o nel
1952 ?

S ,P E IZ Z A N O. Lei mi chiede che io
preCIsi se nel 1947 o nel 1952. L'interroga~
zione del senatore Terracini è del 1952, quan~
do ancora non era stato completato formal~
mente nemmeno l'atto di esproprio. La pro~
cedura, le trattative sono comincilate nel 1947.
Ora, io non soma in condizioni di poter pre~
cisare il giorno in cui si sono verificate le
pressioni da parte del Ministro delle poste.
Sta di fatto però che il generale Matricardi,
in epoca non sospetta, ha pubblicato sul
giornale « Il Tempo» nel luglio 1953 alcune
notIzie che potrebbero essere utili; nello
stesso periodo un'altra lettera al riguardo è
apparsia sul gIornale «Il Globo ».

Dicervo, dunque, che interviene il Ministro
delle poste, fa pressiQini sostle'neUjdo,'per evi~
tare l'espro:pr,io delle terre deUa Sodetà ge~
nerale immobi'liar'e,che ,in tutto 'il Lazio nQin
v'era altra 'zona nella quale ,le onde hertziane
potessero ,essere captate con la fac'Ì'lità con !La
quale venivano captate ,a Casial P'alocco!!!

Così, onorevoli colleghi, i poveri burocrati
italiani, che in qmdla prima fase ,avev,ano
dimostrato onestà e serietà, fini,scono col ce~
dere, com'e purtroppo spesso avviene, alle
pressioni del Ministro.

La Commissione mangia la fogha, capisce
il latino e cede. Si ha cos.ì la vittoria della
Società generale immobiliare e si Ia,sCÌrav1a
libera a tutte le speculazioni sulle aree C'è
un filo rosso che ,lega le varie speculazioni
che hanno origine da Fiumicino e che si
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estendono come un" grande macchia in quasi
tutte le attività speculative avvenute in que~
sto periodo sulle aree fabbricabili.

'salv,ata la ,Società immobiliaJ:le, creata la
base camorri'stica, si sviluppa tutto un si~
stema di corruzione, e così, con la daiSsica
fava, vengono preSI i due classici piccion~:
si favoriscono J'Immobiliare e i Torlo'l1ia.

Quando arriva la denuncia Terracini, è
Ministro del lavori pubblici l'onorevole AI~
disio (cosa da rilevare, il povero A,ldisio ha
avuto proprio in quei giorni un grave lutto
in famigHa, ma c'è l'interrogazione di Ter~
l'acini, la materia è ,scottante e Aldisio, no~
nostante il lutto, si presenta), risponde alla
interrogazione e cerca di giustificare tutto.
E'ppure, onorevoli colleghi, 1088 ettari nella
zona paludosa di Fiumicino erano stati pa~
gati a 45 lire Il metro quadro, cioè ,a 450
mila lire ad ettaro. COSl tanto più grave
quando si consideri che nello tesso periodo,
la steslsa famiglia Torlol1Ja aveva venduto
(e ci sO'nogli atti che io non vi leggo) ad un
costruttore lben60 ettari ne11a stessa ,zona
a 3 lil"e il metro. Lo Stato invece non paga
3 lire, ma 45 lire al metro. rQuindici voJte
in .più!

Ma vi è un fatto ancora più grave e più
impressionante: quello stesso Mini,stero dei
lavori pubblici che paga 45 !lre il metro la
terra di Torlonia, aveva in quei giorni ope~
rata un esproprio ai danni di un'Opera Pia,
l'Ospedale ,di Santo Spirito, e al prezzo di
7 lire il metro.

C'è da domandarsi: è mai pos'sibile che il
Ministero dei lavori pubblici e quei signori
de'lla Commissione che aVevano dato il pa~
l'ere non ,sapessero che lì, in queUa ste,s,sa
zona, in quello stes,so periodo erano state
espropriate delle terre all'Istituto di Santo
Spirito al prezzo di 7 lire?

Ed allora: perchè si propone un prezzo
di 45 lire?

Eppure ,di questa Commissione facevano
parte (come l'onorevole kndreotti si è af~
frettato a scrivere a tutte lettere in quel
documento comunicato a tutti noi) rappresen-
tanti del Ministero dei lavori pubblici, del~
l'agricoltura, delle fina'nze, della difelsa, il
Sindaco di Roma, un rappresentante della

Camera di commercio di Roma. Come mai
ne,ssuno ha pensato di andare a vedere quale
valore avevano denunciato questI generosi
Torlonia per la successione rimont,ante, non
a dieci anni, ma a tre, quattro mesi prima?

Onorevole Amdreotti, lei che è stato Mini~
stro delle lfinanze, c'on un colpo di telefono
può S'apere che tutte quelle terre, comprese
le buone, erano ,state denunda,te dai Torlonia
per un valore di 11 ,lire al metro. Mentre lo
Stato italiano che espropria il terreno cat~
tivo, quello più pa.ludoso e più vicino al mare,
pag,a 45 lire al metro.

Siamo nel lontano 1952: è il periodo III cui
anche da quella parte (indica i settori del
centro) <siparlava e si lasciav,a credere che
si era favorevoli alla riforma fondiaria; è il
periodo della legge Sila e della legge stra.lcio.

Ebbene, non c'è stato nessuno il quale
abbia sentito il dovere ,di domandarsi quale
prezzo foslse stato pagato per le terre scor~
parate dall'Opem Sila e da tutti gli altri
enti di riforma?

Onorevole Ministro, parecchI dei colleghi
qui presenti si intereiSsano di questi pro~
blemi; tutti sanno che il prezzo medio pa~
gato per i terreni espropriati (che non
erano terreni cattivi come quelli dei Torlo~
nia, poichè vi erano fra eSlsi anche terreni
buoni) si aggira dalle 65 mila alle 70 mila
lire per ettaro. Cioè, nella migliore delle ipo~
tesi, il prezzo più elev,ato era di 6,50~7 lire
al metro quadrato.

Voi avete pagato 45 lire al metro.
E poichè questi grandi nomi di principi

italiani non hanno limiti, e sono eLsosissimi,
dopo aver avuto un pagamento di 45 lire aI
metro per ben 1.088 ettari di terreno, pre~
tendono pure il bicchiere della staffa: un re~
gala di altri 20 milioni a titolo di risarci~
mento del danno subito per lo «spezzetta~
mento» del terreno. Poslsiamo,onorevoli col~
leghi, subire tanto? Vengono regalati 20
milioni all'.amministrazione Torlonia perchè
si sarebbe spezzettato un terreno, .compran~
do non già un ettaro nel cerrtr,o del com~
prensorio, ma ben 1.088 ettari! E così si
regalano i 20 milioni esi finge di non sapere
che, ,3ppena un anno dopo la perfezione del
,contratto, i[ terreno restato ai TorJonia ha
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raggiunto, in alcuni casi, le 20 mila lire al
metro.

Questa è la realtà dei f,atti, per la iScelta
del terreno. E perciò l'onorevole Terracini,
in quella drc,o.stanza, amaramente 'commen~
tava così:

« Dal momento che la mia attenzione venne
attratta su alcuni atti illeciti compiuti dalla
amministrazione Torlonia, fui spinto ad an-
due più a fondo ed ho constatato che una
simile istituzione è come un cancro nel corpo
in cui si inserisce, si ramifica in mille pro-
paggini, o'V'unque. Io vi ho già trovato mate-
ria» ~ ,continuava l'onorev'ole Terra,cini ~

« per presentare interrogazioni a tre diver:si
Ministeri, i quali tutti, più o meno, con quelle
cautele e riserve che ben si comprendono,
hamno dovuto ammettere che in realtà vi
sono cose, neg'!i affari Torlonia,che non van~
no e a cui occorre dare rimedio o sanzione.
E così il rappresentante del MÌ'niiStero deUa
agricoltura, così il rappresentante del Mini-
stero del tesoro. ,QueSite.doviziose, grandi ca~
s,ate che dispongono di patrimoni favolosi
sono, nell'organismo della Nazione, come un
tesiSuto canceroso 1e cui proliferazioni si spin-
gono in ogni ganglio, in ,ogni cellula per sug-
g'erne la linfa e le energie, per corromperla
e corroderla ».

Questo diceva in quel lontano 1952 l'ono~
revole Termcini; e tutto quooto, insieme con
i fatti che, sia pure non esplicitamente, ve-
nivano denunziati, av:rebbe dovuto fermare
qualsiasi Ministro dei lavori pubblici. Avreb-
be dovuto far sentire a tutto il Governo, di
fronte ad una accusa così precis,a. e docu-
mentata, i;l bisogno di arrestarsi, di non an-
dare avanti.

La denunzi'3 dell'onorevole Terracini, in
quel momento, avrebbe dovuto r.appresentare
un'ancora di salvezza per il Governo, ,se fosse
vero (e dimostrerò tra poco che non è vero)
che i Ministri non avevano un interesse (di-
retto o indiretto, poco conta) da tutelare.

L'onorevole Terracini aveva offerto la ta-
vola di salvezza: ci si doveva attaccare il
Ministro dei lavori pubblici, .ci si doveva
attaccare il Governo, bisognava cercare di
risalire la corrente, e tornare indietro. Si
volle andare avanti invece!

L'onorevole Terracini disse: badate che la
procedura da voi seguita è ,sbagliata, profit-
tate di questo errore, e non pagate; oppure,
se volete pagare, non costruite l'aeroporto
perchè il terreno non è adatto.

L'onorevole Terracini ha offerto dunque
il modo di frenare le camorre. Ma tutto è
stato inutile.

Perchè? Pongo l'interrogativo.
Si volle andare avanti, forse, per non am-

mettere che ciò che era stato fatto era una
frode ed una ,disonestà?

È una !spiegazione come un'artra. Ma vor~
rei ricordare ai molti avvocati qui presenti
che una spiegazione di questo ,genere ,aggra-
va le cose :infatti, quando si compie un nuovo
reato per occultarne un alltro, iJ nuovo reato
è aggravato!

Da parte mia voglio affacciare un'altra
ipotesi, che mi pare più logica e più aderente
al clima nel quale l'affare di Fiumicino è
fiorito, L'ipotesi che affaccio è questa: coloro
i quali ,avevano dovuto piegare1a testa di
fronte alla scelta del suolo di Fiumicino, ed
avevano visto regalare 600 milioni ai Tor-
Ionia, avevano visto non espropriare il ter-
reno di GasaI Palocco e lasciare mano libera
alla Società generale immobiliare di poter
guadagnare miliardi e miliardi, con un fiuto
da fare ,invidia anche a ottimi segugi, \Subo-
dorano l'affare e capi,scono che quello era il
loro momento. Si dissero così: noi dobbiamo
per forza di cose continuare ad avere le mani
in pasta in tutta questa faccenda, possiamo
fare quello che vogliamo e i signori del Go~
verno debbono ta,cere. Tutti coloro che sono
stati favorevolia.1l'acquisto del 'suolo, tutti
coloro che fraudolentemente non hanno vo-
luto scegliere il terreno di Ca;sal Palocco e
che, per salvare i Torlonia ,dall'esproprio del-
la legge stralcio, hanno pagato i 1.088 ettari
al prezzo di 45 lire al metro, possono essere
da noi ricattati in ogni momento.

E così sentono che quello è il migliore
C'lima e l'humus 'p.Ìùubertosoper l',affarismo.

La scelta del ,suolo, dunque, onorevoli col-
leghi, mentre costituisce ,due frodi, una a
favore dell'Immobiliare e una a favore dei
Torlonia, dà mano libera agli speculatori e
ai ladri. E qui, se fossimo in te,atro, potrebbe
considerarsi finito il primo atto: caduto il
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sipario, cambiano le scene, intervengono nuo~
vi attori. E la recita continua.

Tutti coloro che non hanno potuto avere
soddisfatti i propri appetiti, tutti coloro che
onestamente si erano opposti alla scelta del
suolo di Fiumicino, hanno adesso grande ap~
petito e mascelle elettriche, e pens,:mo: « N on
vi è tempo da perdere. Bisogna agire e su~
bito ».

Vi è lo stanziamento della legge 12 giugno
1949 che, ,secondo alcuni conti, è di 4 mi~
liardi 450 miEoni, ma che allo Stato è costato
nella realtà 8 miliardi 200 milioni. Questi
4 miliardi e 450 milioni occorre utilizzarli
subito.

Che importa se non vi è un progetto? Si
comin6a a kJ.Vorare con un progetto di ma,s~
sima, il progetto che va sotto il nome di
Panunzi.

N.aturalmente :si fanno immediatamente
quei lavori che si prestano maggiormente
aUe frodi, cioè i 'lavori di bonitfica, di p:msciu~
gamento, che non possono es,sere facilmente
contro llati.

<Gonquale risultato? Ora, a distanza di 12
anni, possiamo parlare con cognizione di
causa, certi che nessuno ci può smentire.
Il risultato è che, dopo qualche anno, i mi~
liardi spariscono: vengono prosciugati i fondi
deLlo Stato, ma non si prosciuga la zona di
Fiumi cina.

Si va avanti per anni: la greppia è tanto
larga, quanto ricca.

Sono in parecchi quelli che manghno in
pace, non disturbati. I Ministri non po,ssono
parlare, essendo responsabili non solo del~
l'acquisto del suolo di Fiumicino, ma anche
di aver fatto spendere i 4 miliardi e 450 mi~
lioni senz,w un progetto.

Tutti quindi mangiano, ,indisturbati; tutti
ruha:no; ognuno ha la propria fetta della
immensa torta. N on lasciamoci impressiona'~
re, non consentiamo che si rimpicciolisca
l'affare, con l'osservazione: « alla fin fine cos,a
sono 4 miliardi 450 milioni? ». Sono una
cifra che non può non impressionare ed al~
larmare. Ognuno ha dunque la propria fetta.
Ma ecco che interviene il terzo incomodo, ecco
che rientra nel Ministero, dopo ,11giudizio
di epurazione, il colonnello Amici, ed inter~
vi,ene ne'l banchetto. Interviene non perspez~

I

zare le camorre, ma, ',per 'dirla in ,gergo di
malavita, pe.r «ehiavarsi il proprio posto »,
per far v,aaere ,la pr,opria personalità e riven~
dicare per sé la fetta più grande della torta.

E così il colonneLlo Amici prende il posto
di comando e prende per sè la migliore fetta
della torta. Si abbandona così il progetto di
massima Panunzi, e si dà l'inearico ad Amici
di redigere il nuovo progetto: quel ])Irogetto
che poi, nel documento che tutti attribui<scono
,sU'onorevole Togni, viene de,finito « progetto
di fantascienza» e che dopo qualche anno
viene abbandonato.

Quali le conseguenze?
Quale la ,sostanza di questo primo pro~

getto di massima, del progetto Amici, e del~
l'altro del 1958? Nessuno dei tre progetti è
completo, tanto che oggi apprendiamo dallo
stesso documento che lei, onorevole Ministro
della difesa, ci ha comunicato, che vi \Sono
delle ,gravi defioienze, vi è una C'aSil'che è
provvisoria, vi è una pista agibile solo per
2.500 metri, mentre per 575 deve essere ri~
fatta, sono necessari (lei, onorevole An~
dreotti, è stato più abile, non ha voluto scen~
dere nelle cifre, ma ha usato delle frasi che
laiSciano capire beniss,imo) nuovi imponenti
stanziamenti per completare Fiumicino.

Sappiamo che i progetti non prevedevano
i collegamenti con Roma; sappi'amo che si è
,agito per dieci anni senza un piano regola~
tore, che non erano ,stati previsti gli uffici
per le società, nè i locali per l'assistenza tec~
nica, che le passerelle erano state costruite
a ,sistema rampante, che nell"J'erostazione
piove, che due sole piste erano state costruite,
una caduta per intero (apprendiamo da un
altro documento uffida'le che si è dovuta ri~
fare, 'con la irrisoria spesa di 180 milioni) e
l'altra per una terza parte assolutamente non
utilizzabile. Sappiamo che si è costruita una
torre di controllo sbagliata, che se n'era co~
IStruita una provv1soria, che le cisterne per
i carburanti non sono sufficienti, che i portali
erano tanto ba1ssi che hanno dovuto essere
demoliti per consentire l'accesso!!! E potrei
continuare..

Qual è il fatto grave che coJpisce in questa
materia e che maggiormente impressiona?

.E.cco.10: da questa situazione, .da ,quesito
caos, da questi errori è scaturita la necessità
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di adattamenti, di rifa'Cimenti, di modifiche,
di aggiunta di nuove opere: si è determinato
cioè il caos amministrativo, e si è creata la
mecca per i Ladri.

Fiumicino è diventato il paese di Bengodi
per la speculazione.

Tutto ques,to è dovuto ,al caso?
Ne dubito.
Tutto questo, secondo me, è stato preordi~

nato, preparato, premeditato, perchè si sa~
peva che, nel caos lamministrativo, non era
possibile o era molto difficile i1 controllo; si
sapeva che, mancando il controllo, ,si poteva
agire liberamente, non nell'interesse dello
Stato, ma nel proprio interesse.

E perciò quella pi1a'nta, venuta fuori da
quel seme marcio, cre,sce rigogliosa, si ra~
mi fica sempre più, quindi si a,ccresce la rete
delle complicità e}a possibilità dei ricatti.

Ed è così che assistiamo non agli appl3.Iti,
ma alle conces'sioni a tra.ttatÌ'va privata; e
vediamo perpetuarsi il si,stema dei Iavori che
vengono eseguiti senza preventivi e senza
capitolati.

Sappiamo che JVlengono8icCO'ridatemaggio~
razioni di (prezzo e si svHup,pa in questa
maniera quella verminaia di società fittizie
di cui tutti hanno parlato. Sappiamo che, se
n'On un vero e propr,io monopolio per quanto
riguarda' i rifornimenti di materiali, certo è
che si è puntato molto spesso 'su alcune ben
individuate e ben note società.

Tutto questo, onorevoli colleghi, è efficace~
mente espresso in quel documento che ha
da,to la stura ano scandalo di Fiumicino.

In quel documento si conclude così: «N on
hanno ruo3.'to soltanto i grOissi, ma anche i
piccoli suIl'esrempio dei gros.si. Non un lavoro,
pur minuto ,che fosse, è stato eseguito secondo
il progetto iniziale. Le imprese hanno fatto
e rifatto, chiedendo revisioni di appalti e
lucrando somme ingenti. Tra le imprese edi~
lizie la fine dei lavori fin qui eseguiti è stata
accolta come una giornata di lutto».

Ed aggiungo che quella giornata di lutto
ha fatto perdere 1al testa a molti. Avendo
finito di poter mangiare ai danni dello Stato
hanno tentato .di divorarsi a vicenda, fino ,a
quando non hanno capito che era un gioco
molto pericoloso.

La situazione diventa ormai insostenibile.

Siamo alla fine del 19,57e ai primi del 1958
ed ecco l'intervento dell'onorevole Togni, i.1
quale, come primo provvedimento, abbandona
il progetto Amici ed affièL3.tutto quanto ri~
guarda Fiumicino ad « un uomo di ferro con
poteri dittatoriali », il direttore generale
Rinaldi.

Perchè? Ce }o dobbiamo domandare.
Come e perchè il Ministro dei lavori pub~

blici,che per otto anni ta'ce, in un momento
se'nte il bisogno di avocare tutto a sè, di ab~
bandonare ,il progetto Amici, di nominare
un uomo di ferro con poteri dittatoriali, no~
nostante fosse stato ,sconsi,gliato ,dai tecnici
del proprio Ministero?

Perchè l'onorevole Togni diventa il cireneo
di questa situazione?

A sentire l'onorevole To:gni, perchè tutto
andava male, perchè erano ISpariti i 14 mi~
liardi più i 4 mm3.'rdi e 450 milioni, perchè
regnava U disordine.

Tutto questo ormai è sulla bocca di tutti,
se ne pada nelle vie e nei mercati, la stampa
quotidiana e quella 'periodica è da due mesi
che se ne occupa neJle prime pagine.

Qualche giornalista ha definito questo fatto
come lo scandalo dell'all'no, un altro giorna~
listai lo ha definito come lo scandalo del de~
cennio.

Ebbene,checo'Sa ha fatto il Ministero del~
la difesa?

Che cOlSaha fatto l'aer'onautica civile?
Che cosa ha fatto il Ministero dei hvori

pubblici? Che cosa ha fatto la stessa Presi~
denza del Consiglio, direttamente chiamata in
causa da me mediante un'interpe'uanza det~
tagliata e precisa?

Che cosa è stato fatto, quale è stato il vo~
IStro atteggiamen to?

E agghiacciante, 'per ogni galantuomo e
per ogni persona onesta, esaminare il con~
tegno che ha tenuto il Governo in questa cir~
costanza.

Ha taciuto, ha incl2Jssato, ha ammesso che
la scelta del suolo è stata infelice, che il
prezzo pagato è stato ecceslSivo, che per anni
si è agito con un progetto di massima, che
per dieci anni si è lavorato senza un piano
regolatore, che è vero che c'è stata qualche
società fittizia.
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Si è detto che, finalmente, dopo ben dieci
anni, il Mini:stero ,della difesa aveva ordinato
un'inchiesta, dalla quale sarebbe risultato che
quel tale progetUsta, ufficiale dell'aeronautica,
era nella stesso tempo socio di Ullia società
di costruzioni, ed i giornali hanno pubblicato
la via dove è la sede della società, e dove
è il deposito dei matenalI.

Si è aggiunto che il ,signor progettista, alto
uffici:91e, avrebbe avuto, tramite falsI nomi,
alcuni lavori dei quali egli sarebbe stato al
tempo ,stesso il controllore.

La sostanza è che il Governo ha incassato,
e incass!9.ndo (cosa ancora più penosa), è co~
minciato il giuoco dello 'scarica~barile. SI è
C6I'Cato d,i non negare i fatti, ma di adidebitar~
ne la responsabilità ad altri e, quel che è peg~
gio, in aicum W'SI, quand.o non è sltato possibi~
leiJ giuOico de~lo scarica~haI'ille, Isi è arrivati,
come tra comuni e volgari delinquenti, lalla
chiamata di correo. Infatti quanto è stato
detto e scritto m questa materia integra
quella che in :lingul3ggio curiale viene definita
chiamata di correo.

A ques'to punto a'vrilva il secondo documen~
to dall' Agenzia « Italia» ; e arrivano 1:edichla~
razloOni dell'onore'Vo1e Togni, già Ministr,o dei
lavor~i pubblic'I,che era Iquello Icontro :i'l qua~
Je erano più apertamente diretti i eolpi del
primo documento dell' Agenz,ia «Italia ».

Togni palssa al contrattacco, ed ecco che
contrattaccla' pure il Ministero della difelsa,
con un documento del quale dovrò più volte
occu parmi.

Onorevole Andreotti, le sono particolar~
mente grato del fatto che aSlsLste alla discus~
sionle, lpercl1è mi dà la poslsitbilità di doman~
d3lrle: peI'chè, lei che è inneg,abHmente uomo
di valore, al quale viene riconosciuta non solo
intelligenza, ma anche consumata ,sc,aUrezza,
perchè lei in questo documento, comunicato
il 16 genna1io 1961, nel sesto periodo, quasi
m apertura del documento, come un'epigrafe
che dovesse caratterizzla're tutto quello che
il documento contiene, SCrive: «L'ammini~
strazione deUa difesa fornirà all Ministero
dei lavori pubblici competente a rispondere
per mater:ia, gli eiementi riguardanti la pro~
gettazione delle opere affidate all'aeronautica.
Tutta la p'arte ammini,strativa ha fatto sem~
pre capo invece al Mini,stero dei lavori pub~

hlici sul cui bHa'ncio sono state già mtera~
mente stanzi'ate tutte le somme destinate
aJ1l' aeropo,rto » ?

La seconda parte del suo documento co~
mincia così: « Riguardo 'aHa localItà prescelta
è ri,saputo che le deci:sioni vennero prese alla
unammità da un'ampia Commissione inter~
ministeriale formata da rlappresentanti e da
tecnici dell'aeronautica, del lavori pubblim,
dell'agricoltura, di altri Mmisteri, del Comu~
ne, della Provi,ncla ,e della Gamer,a di com~
merdo dI Roma ».

Crede lei, onorevole Andreotti, che il do~
cumento dell' Agenzia «Ita,Ji'a» che si dice
voluto, se non imposto, dall'onorevole Togni,
sia molto diverso del suo documento? No.
Cambia solo il tiro: l'uno vuole sparare su
un Mimstero, l'altro vuole che quel proiettile
rimbalz,i su un ,'lItro Ministero, ma la sostamza
è sempre la stessa.

Il documento dell'Agenzia «Italia », se
sono vere le informazioni, si è avuto .in
quanto l'onorev,ole Togni aveva minacciato
di pre<sentalre aLl'altro ramo del Parlamento
una interpellanza. sui fatti di Fmmicino.

Quel documento innegabIlmente non è do~
vuto alla penna di un ingegnere, e nemmeno
a quella di un burocrate ministeriale. Quel
documento è opera di uno IscGUrissimo avvo~
cato, perchè in una forma molto equivoca e
sfumata dice cose molto più gmvi dI quelle
dette nel primo documento.

Qualche osservatore superficiale potrebbe

'mche pensare che il secondo ,documento ad~
dolCÌ'sca le cose, minimizz,i e ,riporti a più
mode's,te 'pro:porz'.ion.i questo ,grande .scandalo
naziona:le. :La verità inlveoe è che il secon.do
documento aggrava e di molto il primo, mù~
dilfiJc,ando sempHcemente il tiro.

N e:l secondo documento si dice infatti che
alcuni fatti ,denunciati sono veri, ma respon~
sabile non è il Ministero dei lavori pubblici,
be:nsì l'aeronautica dvi~e o 'i,IIMinistero del1a
difesa.

Si ammettono i fatti, non si contestano,
si cerca ,solo di deviare la responsabilità.

E così quel documento parla di «dram~
m8:tiche situazioni », di «progetti di fanta~
scienza », di «.inteves.si di im:presari delusi »,
di « situazioni di grave disordine », di « ope~
re male eseguite », di « precari età nella con~
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duzlOne dei lavori », di «disordine ,e abban~
dono» e eOisì conclude: «La monopolizzazio~
me dei rifornimenti dei materila<li, attraverso
una serie di società fittizie, eonv,alidata da
denuncie di fatti precisI, se può portare al~
l'affioramento di qualche nominatIvo" cerba'~
mente non è legata ad esponenti direttivi del
Ministero dei lavori pubblici, i quah sono
statI più volte personalmente attaccrati an~
che concalunniose campagne di stampa per
aver fatto rispettare, ,secontdogli ordini su~
peri ori ricevuti e secondo coscienza, c'On ogni
durezz,ar gli it,er ammini'stratlVi e tecnici dei
lavori previsti dalla legge di contabilità ge~
nerale dello Stato ».

OnorevOlli colleghi, se io avessi voluto con~
tinuare a leggere, nessuno di voi che ascol~
tate SI sarebbe accorto vhe agglUng'evo qual~
che cosa di mio: la relazione, infatti, è tale
che 1'« invece» avvers'ativo sgorga dall'ani~
mo. Il Ministero dei 1a,vori pubblici questo
« ~nvece» non ha Iscritto, ma ognuno può
scriverlo per proprio conto.

n documento così conclude: « tutto questo
dirsoridin'e SI è avut,o fino al 19r58 ». Ergo .te re~
sponsabilitàrelative cadono sui vari MinistrI
della difesa e dei lavori pubblici succedutisi
dal 1951, epoca in cui venne s,celto il suolo
per 1'la,eroporto.

Si 'specifica poi, con uno di quei colpi bassi
dieolteno caratter<Ìstiei dre1la camorra, che
lacommlslslone per la Iseelta del suo[o era
sorta «sortto gli a'u~pid dell'onorevole GiuEo
Am.drreOitti, aUarra Sottosegretario alla Pre.si~
denza dell Consiglio, ».

A N D R E O T T I, MinistTo della difesa..
E oltre tutto ha anche sbagliato data.

S P E Z Z A N .o. Onorevole Andreotti,
questo può considerarsi un colpo basso. (Cen~
ni di assenso dell'onorevole Ministro d,ella
difesa,) ma i colpi balssi sono più pericOilosi
degli altri e spesso neslsun chIrurgo è capace
di gua,rire da Iquei 00[p,i, s!P'8I0iequando, cOlme
questo, è stato fatto seguire da raltre accuse.
(Interruzione dell'onorevole MinistTo d,ella
difesa).

Ora, onorevoli colleghi, non so.lo ,si danno
questi colpi balss.l, ma con una abilità dia~
bolica si f!anno scivolare alcuni nomi. E così

per ben tre o, quattro volte affiOira quello del
colonnel:lo Amici.

Si trova il modo di il1dicarlOi per ben tre
volte, parlando de,l prOigetto. E così, per un
gruppo di reslponsabilità si rsc8lglie ,il siste~
ma di non negare, ma di adottare il vecchio
gioco dello scarica~barile, facendo ricade:':'8
tutto sul ,Ministro dei lavori pubblici del pe~
riodo della ,scelta del suolo e sui vari Ministri
succedutisi 'al Ministero della difesa.

Se,condo queUe di,chiarazi,oni, con i,l 1%8 fi~
nisce il periodo delle frOidi e comincIa «1' or~
dme nuovo ».

,Non è mia la f:mse, è s'cI1icttanel documento
più volte ricordato. Incomincia il « novus or~
~;o» cOli «poteri dittatoriali »,con «l'uomo

di ferro».
Ma purtroppo, anche con l poteri :dittato~

riali e nonostante l'uomo di ferro ~ potreI
dire tanto più f'2!cilmente con i poteri ditta~
toriali e con l'uomo di ferro ~ altre manche~
volezze gravissime sii verificarono.

È il periodo che v'a dal 1958 al 1960. E poi~
chlè non può esse're nreg;a:to, si cerea di mi~
nimizzare scrivendo che tutto costituisce
l1lente altro che i normali «difetti di ro~
daggio ».

Onorevoli colleghi, costituiscono « normali
difetti di rodarggio» i miliardi rspariti?

«Normali difetti di ,rodalggio» ,sono le pi~
ste mancan ti?

« Normali difetti di rodaggio» le torri co~
struite e che debbono essere demolite?

« N orma,u difetti di rodlé:'ggio» una pista
che, nonostante gli altri numerosi milioni di
cui tra poco parleremo, oggi non è ancora
u tilizz'abile?

Con i «normali difetti di rodaggio» si è
creduto di poter salvare le cose

Ma poichè « i normdi difetti di rodaggio»
non sempre sono da addebitare esclusivamen~
te a ciò che è stato fatto dal 11958' in poi e
non soltanto e non sempre al Ministero del
lavori pubblici, si Isegue una terz,a via, la più
perico1osa: quella, del resto, seguita anche da
lei, onorevole Andreotti, quando scrive che
« i provvedimenti sono stati presi all'unani~
mità»: la vIa ,den," chiamatla di correo.

Si diee infatti: se è sbagliato il progetto,
sono corre i tuttJ i componenti della Commis~
Isione.
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Il suolo s,celto non è adatto? SonOi respon~
sabili tutti i membri ,della Commissione che
rappresentavano l Ministeri, sono responsla~
bili il Sindaco di Roma e la Camera di com~
mercia.

Si sono affidati lavori extm legem? N e
sono re,sponsabili 'pure gliol1gani di cOin'trollo.
Ed ancora: sono stati richiesti dei pareri al
Consiglio di Stato; perchè li ha dati fa~
vorevol1 ?

Si allargano in questl maniera le respon~
sabil1tà.

E qui voglio porre 'ancora alla vostra 'sen~
sibilità dI galantuomini, prima che dI uomi~
ni politici, un altro problema.

Che s,igmfica tutto questo? Traduciamolo
m parole pOlvere, lasciamo stare i «normali
difetti di rodaggio », lasciamo le frasi più
o meno contorte.

QU9le significato assume questa linea di
difesa?

'Quali sono le consegmenz,e? Ec,cole: relSlporn~
swbile :non è soltanto Tagmi ma anche quelli
che 10 harrlm.o preceduto, ,respornsabile noOn è
soltanto il Ministro dei lavOiri plubblici, ma an~
che quello incarka deUa difesa, ed altri arn~'
cora, e quindi Paccia~di, e quindi J ervolino
(che se non sbaglio era Ministro delle poste in
que'l determi,nato periodo), e quindi Aldisio, e
Taviani, e Spataro...

S P A S A R I , Sottosegreta,r'io di Stato
PC1 i lavori pubblici. Anche io?

S P E Z Z A N O . Cuo SpasraYI, ci Isona
delle assonanze pericolose. Intendo dire Spa~
taro. Tu del resto arncora non sei Ministro ..

C I N G O L A N I. Lo sarà, lo sarà!

S P EZ Z A N O. Me lo auguro e Iglielo
auguro.

DICevo, non è soltanto Andreotti respons'a~
bIle, ma lo sono l suoi predece1ssori; non so~
no responSi" bili solta:nto i Ministri, ma lo so~
no gli organi tecnici e, con questi, gli organi
di controllo.

Per cui, assumendo per un solo momento
la veste di ingenuo, mi ,domando: è :possi~
bile che tutto questo sia frutto di ritorsiane,
giwsta o ingius.ta che si'a, non mi interessa?
È possibile che questa linea difensiva, che

questo piano ,così pericoloso, ,così gravido di
conseguenze, sia stato determinato solo da
rancori e gelosie?

Perchè SI è aUarg'ata in modo così impres~
sionante la macchIa?

Onorevoli colleghi, tutti i tortI poss]omo
dare a coloro che hanno così agito, meno
quello di ritenerli .deglI ingenui o dei no~
vellini.

Questa linea dIfensIva è la conseguenza di
un calcolo tanto audace que/nto pencoloso. Si
èCOisì ra1gionato: «Non ,possiamo essere col~
piti tutti; siamo in cordaba e la caduta di
uno comporterebbe senz'aItro quella deglI al~
trio Poichè tutti non possiamo es,sere colpitI,
tutLi dobbiamo eSS3re salvati ».

Piano audace, dunque. Aggiungo che, se qui
dentro abbiamo della sensibilità e siamo
preoccupati d,~vvero dI,dIfendere la democra~
zia, non dobbiamo commuoverei del:l'onestà
di Giondam mO'l'to) ma -l'onestà dO'bbiamo
di'fendere ed imporre in ogni momento per
cui que,sta sera si dleve decidere qualcas.a
di serio e di concreto, affinchè il pJano cri~
minoso ed audace di allargare le res,ponsabi~
Età per un salvataggio generale, finisca mi~
seramente.

Detto questo, penso sia doveroso accerta~
re quanto realmente è St'lto speso finora per
l'aeroporto di FiumICino.

.pare s,trano che in 'Un Paese C'Ormeil nostro,
democratico a sistema parlament3re bicame~
raJle, da'Ve ,si di's',cutono i bi~anci, la ricerca di
alcuni dati sia più che difficile.

la ho trovato la lelglg,e 12 luglio 1949, in
base allla iquale vengono :stanziati 275 mi.lio~
ru all'anno Iper 30 anni. Avevo fatto il cal~
colo banalmente, avevo moltiphcato 30 per
275 e mi risultava uno ,stmziamento di 8 mi~
liardie 250 milioni.. (Inter'r'uzione d,el sena,~
tore Genco). Non capisce, senatore Gernco,
che dico tutto questo perchè qualcuno abboc~
chi all'amo? (Iloirità). Credevo ,dunque che si
trattasse di 8 miliardI e 250 milioni, ma gli
atti ufficiali parlavano sempre di 4 miliardI e
450 milioni. Mi sono rivolto ad un tecnico coa~
tabile del Mmistero, il quale mi ha spiegai o
che dal totale devono eSsere defa:lcati gli inte~
ressi, per cui il risultato finale è dI 4 miliardi
e 450 milionI. Quest'ultima eifira è dunque
la somma che è statiJ. spesa o che avrebbe
dovuta esse~e spesa (il carico dello Stato
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resta però sempre di 8 milia~di 250 milioni.
Comunque non voglio sottIlizzare ed accetto
come 'sp2sa 4 mlliar,dl 450 milioni).

Viene successlVamente la legge 14 giugno
11955 con cui 'SI ,stanzi,ano 14 miliaI1di.,

C'è intanto una leg'1gina di quélllie lpiccole
piccole, di quelle per cui si US3ino s'empire i
diminuUvl, ,la leggi,n,a de131 ,di.cembre 1953,
con la quaIe vengono s,tanziarti 2.0 milioni per
le medaglie ,di pr'e,senza, e 'per pic.cO'l'e slpese
in 'f8:lvor,e di coloro ,che Sii interessano di F.iu~
mi.cino.

Poi per quattro anni tutto tace.
Infine, è sorto l'ordine nuovo: il 28 aprIle

1959, vi è una legge per lo stanziamento di
4 miliardi e 150 milioni cui s,egue la' breve
distamza quella del 24 luglIO' 195<9 per 4 mi~
liardi.

I colleghi facciano i,l contO' ma non si lI1U~
dano che la sO'mmal che nsulteràcopra tutte
le spese per Fiumicino. Inf'atti, l'onO'revole
Andreotti ha creduto bene di farci 'sapere,
col dO'cumento ricordato poco fa, che nel set~
tembre, quando si doveva fare entrare in
funzione l'aeroporto: «la Difesa ch:i<ese l'im~
medlat'a formazione dI una Commissione tec~
mca che consacrasse in un documento scritto
i lavori ancora da eseguirsi per poter dar vita
alla normale agibilità ,dell'aeropO'rto, l lavori
da eseguksi s'licces'siv3imerrte, per l'even:buale
piano ruturodi aIDlPUamento ». Candidamente,
il documento, contin:ua: « Il4 Is,ettembre i fun~
zionari conclusero i loro lav'ori stabilendo
che ,per la "pTlma priorità" s'i sente l'esi~
genz.a di altr,i 800 miEoni ».

A N D R E O T T I, ji1inistro doUa d~fesa.
Mi .permetta, senatore Spezzano: se guarda
il periodo precedente del documento vede che
dice così: alcuni lavori necessari per poter
aprire l'aeroporto; questo vuoI dire «prima
priorità»; poi viene quello che SI deve fare
per aveJ'1e l'aeroporto funzionante, come tutti
gli aeroporti di questo mondo; e poi v'è
l'ampliamento delle piste quando si vorrà e
se si vorrà. Prima, seconda e terza priorità,
dunque.

BER T O L I. Forse l'onorevole Andreot~
ti ,aveva in mente i versi di Dante, che parla
di Fiumleino come di una palude.

S P E Z Z A N O. Qui non c'è dia:lettica
che tenga; queste parole, se scritte, hanno
un signUicato. Come e da dove escO'no questi
800 milioni, che, a quanto pare, nOn sono i
soli? Sentite: « Nè il bilaneio dei Lavori pub~
bhcl, nè quello della Difesa avevano tale di~
spombilità; è tYaiscorsa qualche settimana pri~
ma di poterla ottenere ». Come, non si spe~
cirnca? IEIPIP,uT,es,ar,ebbe s'tato dov,e,roso farlo.
Per cui dobbiamo domandarcl: dove !Sono
,state prelse queste srnn:ihe? Ho voLuto es'sere
solerte c ricordandomiche lei aveva fatto
,seguire que'sto documento da una lettera con
la quale Cl diceva che potev,amo rivolgerei al
suo capo Ufficio stampa per assumere in~
formazioni, ho fatta telefonare da un auto~
revole :Dunzionario di questo Senato al colon~
nello Francesco Caroli, il qua:le hai risposto in
questi termini: «Come è noto, nel bilancIO
della Difesa e,sislte un oa[Jitolo, il nUffil8ro 199,
che serve ad ahment,are gli altri capitoli pre~
vi,sti per legge che vengano a trovarsi caren~
ti di fondi nel cmso dell'esercizio... ».

T ERR A C I N I. È una impostazione il~
legale, illegalissima, '3illticostituzionale.

S P E IZ Z A N O. Eippure l'onorevole AJll~
dreotti è uno di quelli che più di una volta
sente i borbottiii da parte della suocera, il
PresIdente Paratore, che in ogni momento,
protesta contro questo sistema!

Continua l'informazione del ,colonnello Ca~
l'oli: « A tale C'~pitolo, in attesa delle assegna~
zioni che il Tesoro concederà in sede di as!Se~
stamento di bilancio, si è fatto ricorso per le
più immediate esigenze connelsse alla messa in
funzione dell'aeroparto di Fiurmidno ». Ho vo~
luto leggere questO' non soltanto per ripetere
quello che più autorevolmente di me ha già
detto l'onorevole Terracini, e cioè che questo
,si,stema è illegale, ma per dimO'strare ,ai col~
leghi C'ome, ogni quallvoltasi 'parla diFiumi~
cino, «tutto è Iprov'vi,sorio ».

La responsabilità è, come dicono gli avvo~
cati, in re ip'sa.

Il Parlamenta tè stato inganna:to dal 1955
in poi. U collega Corbellini, che è stata Pre~
sidente della 7a Commissione dei lavari pub~
blid '..

G E NC O. Lo è ,ancora.
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S P E Z Z A N O. Da buon pugliese ~ mi

perdonino gli altri pugliesi ~ non conosce

nemmeno la grammatica: Il pa'ssllta prassi~
ma SI usa anche ,per lun'aziml1e che continua.
(Ilarità) UO'noreval,e GorbeUini 'potrebbe dir~
ci I(]'uwlcosa ,a~ riguaJ:1do. ma non ce la dice. Ed

i'0 spiTIga perchè parli. N ella relaziane al di~
segna di legge che poi diventò legge 15 giu~
gno 19'55 (stampato n. 1456) è scritto a tutte
lettere quella che segue; (onorevole mini'stro
Za,c,c,rugnini: dam.:mdi ai 'Siuoi flunzionari alla
stI1egua dI quale 'documenta hanno prepar,ato
nellantano 1955 questa relaziane): «Per tale
importo sono ,stati l:lppaltati i lavorI riguar~
danti la 'parziale cost,ruzione di una pista di
volo e di una di rullaggio e l'esecuzione di
due impianti idrovori, rispettivamente a Fo~
cene e in prossimità de,l lago di Tr:aiano ».

Nel 1955 dunque il Ministro dei lavori pub~
bIici del tem,po presenta una proposta di
legge nella quale dichiara che l 4 miliardi
450 milioni :sano st3iti utilizzati ver castrui~
re le piste, di volo e di J:1ullaggio, e per i due
impionti idrovori a Focene e in prossimità
del lago di Traiano, e si chiede una stanzia~
mente di ben 14 miliardi specificandO' a quali
altre opere debbano servire: «Col finanzia~
mento suddetto si potranno portare a compi~
mento i lavari giàlniziati, evitando che una
forzata sospensione abbia a danneggiare le
Oipere eselguite e 'si renderà nel con!tempo
possibi:le conseguire la funzianaHtà delle pi~
,ste .. in quanto s,oniO,intervenuti accordi con
il Ministero della :difesa~aeronautica per l'as~
sunzione in consegna da parte del medesimO'
ed anche delle altre amministrazioni delle
apere di speciale natura e finalità e dei lavori
eseguiti qualndo ne sia stato effettuato il col~
lauda,anche a latti frazio.nati ».

Fra le nuave opere da costruire vi è la
aeros,tazione, per la quale è preventivato uno
stanziamento di ben 3 miliardi e 120 milioni.

Durante la discussione della legge del 1955
intervengonO' i deputati PaIano, Pignatone
ed altri e chiedonO' di sapere se quella è l'ul~
timo stanziamenta. Il Sattosegretario del
tempo assicura che con detto stanziamenta
l'aerapor,to si completa. Invece, dapo quat~
tra anni, viene presentato il disegno di leg~
ge n. 777, che diventerà legge nell'aprile
1959. Nella relaziO'ne ritorna ancara una vol~

ta la castruzione delle piste che erano state
costruite con i quattro miliardi e che da~
vevana essere campletate con i quattordici
mIliardi. Ritornano gli impianti idrovori, ec~
cetera. Insomma, si chiedono altri quattro
milIardi e 150 miliani, per lavori ,che figu~
ravano già esegmti e si scrive testualmente
questa: «Al presente, per lavari già ese~
guiti, ivi camprese le piste di volo e di rul-
laggia n. 2, nonchè i piazzali di sasta aerea,
e per apere in corso di costruzione e in carsa
di appalto, gli impegni assunti ammontanO'
a complessive lire 13 miliardi 872 milioni
compreso il rilevante importa di lire 3 mi~
Iiardi 125 miliani per l'appalto dell'aerosta~
zione. Pertanto, sulla cennata autorizzazia~
ne di 14 miliardi, resta una disponibilità di
soli 128 milioni che patrà essere utilizzata
per 'piccali lavori, perizie di varianti e pe~
rizie suppletive delle apere in carso ». E can~
elude: «Per poter rendere aperante l'aero-
porto in questiane il primo gennaio 1960 si
rende indispensabile autorizzare una ulte~
riore spesa di 4 miliardi 150 milioni ivi cam~,
prese lire 200 milioni per la fornitura dei
mobili e l'arredamento per l'aerastazione ».

L'anorevale Carbellini, che era già stato
relatore della legge dei 14 miliardi, questa

V'alta camepresidente della 7a COiIT1l1TIi:ssione
dei lavori pubblici, per facilitare l'approva~
ziane della propasta di legge usò la vasel~
lina e disse: «Recentemente io ha voluta
percarrere in automabile le due piste già
prante, soprattuttO' per rendermi conto di
quelli che sona i servizi e le infrastrutture
necessarie per questo aeraparto, servizi di
wC'qua,di 1uoe, di tralslPorto, sia es8'Oautomo~
bilistico ehe su rlotaia, per dare la 'sieurezz.a,
in caso di intemperie, di nebbia, di callega-
menta con il centra urbano ». E concludeva:
«'È un lavora degno della moderna inge~
gnerla ».

Questa la vasellina che doveva servire a
far scivalare altri miliardi.

Ma quel buon uomO' che rispoTIde al name
del ,colileg.aBuizza, ,con tutta la sua saggezza
e paeatezza dI bresciano, no~ ,si è aoconten~
tata delle parole altisonanti della relazione
e della Vace melliflua della improvvisata si~
rena Corbellini, ed è andato al soda doman~
dando: « Desidera sapere se questa cifra na~
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tevole sarà amministrata dal Ministero del~
la difesa, oppure da altri Ministeri, e Se i
progetti sono eseguiti dai tecnici dell'am~
ministrazione statale oppure dai privati ». E
.domanda: «eon questi altri quattr'o miliardi
sarà completato l'aeroporto,»?

Tutti danno assicurazio,ni ed il relatore
collega Restagno, uomo molto pratico di ma~
terie bancarie, di spese e di bilanci dice te~
stualmente: «Con il disegno di legge in di~
scussio,ne il Ministero dei lavori pubblici,
di concerto con quello del bilancio, del teso~
ro e della difesa, si propone di chiudere de~
finihvamente Il ca!p:itolo delle ,slpes:erelative
alla costruzione dell'aeroporto intercontinen~
tale di Roma, che sarà senza dubbio una del~
le opere piùCOstp,icue I1ea:lizzate nel nosrtI1o,
Paese dopo l'ultima guerra ».

La legge 28 aprile 1959 doveva chiudere
il capitolo spese! Ed invece dopo tre mesi,
il 24 luglio 1959, spunta un'altra legge per
altri 4 miliardi.

Nè posso trascurare che il Presidente Cor~
bellini invitò il collega Caron a prendere la
paro,la. E l'onorevole Caron disse: «Come
gentilmente il nostro Presidente ha ricorda~
to agli onorevoli colleghi della Commissione,
ho avuto occasione di occuparmi dell'aero~
porto di Fiumicino per quasi due anni come
Sottosegretario di Stato per i lavori ,pub-
blici, rientrando nella mia delega la costru~
zione dell'aeroporto, e successivamente an~
coraper sei mesi come Sottosegretario di
Stato per l'aviazione ,civile. Dati questi p're~
cedenti sono quindi in grado di portare, non
dico maggiorichiarimenti, Ooltrea quelli già
esposti dal relatore, ma alcuni dati aggiun~
tivi che è bene conoscere» (e tali dati ag~
giuntivi sono l'apoteosi del grande aeropo,r-
to che doveva sorgere).

Colleghi, parliamo,cicon franchezza, aper~
tamente: si ,può non sentire questo con;\;ra~
sto insuperabile e profondo della nomina a
co,mmissario all'aviazione civile proprio di
colui il quale era stato Sottosegretario ai
lavo,ri pubblici, con la delega per i problemi
dell' aero,porto di Fiumicino?

Ono,revoli colleghi, voi restate indifferenti!
Il vostro dogma di :coprire tutto per motivi
politici nOonvi lascia liber:tà di raziocinio.
Dovrei pertanto amaramente dire che no,n

c'è davvero più nulla da fare in Italia, che
ogni po,s'sibllità ,di ripI1esa è rfinita e che un
nobile sfo,gocome quello, avuto un'ora fa dal
P,I1esi,dente di questa alta AJssemblea è de-
stinato a cadere nel vuoto e a finire nel nul~
la? Ne voglio dubitare. E perciò vi dico che
se vogliamo fare qualche cosa di serio, dob~
biamo agire e colpire dove c'è da colpire!

Dovrei ora dedicare tutta Ulna par,te del
mio i'ntervento rulc3jpitolo ,più 'caratteristi~
camente afl'ruri,sti,coe fraudolento.

N on lo faccio perchè mi pare di avere già
molto parlato. Però, anche se non svolgo mi~
nutamente questo capitolo, non posso fare a
meno di indicare alcuni fatti precisi sui qua~
li ognuno di noi aspetta una parola chiara
e convincente, ed il popolo vuole che luce
completa sia fatta.

È stato detto che l'impresa del conte Man~
fredi ha avuto assegnati lavori per una ci~
fira ilperbolica, 'e che, eseguitili in 'parte, mi-
nacciò di lasciare tutto in sospeso se gli or~
gani responsabili non avessero modificato i
termini del contratto.

Se le mie informazioni sono esatte, si sa~
rebbe aderito alle ,richieste dell'impresa Man~
fredi rnonostante un parere contrario del
Consiglio di Stato.

È vero tutto questo, onorevoli colleghi?
SI dice, moltre, che l'impresa Castelliab~

bia avuto inizialmente lavori per 800 milioni,
ma che in reaJ:tà ~e siano ,stati ipagati all'in-
circa due mIliardi.

Si dice che l'impresaProvera e Carasso,
'per l'aerostazione, ('per la quale sruppi,amp da
atti ufficiali ~ le leggi del 195,5 'e quella del~
l'apriile 1:959 ~ dovevano ess,ere s:pesi 3 mi~
liardi e 150 milioni, abbia avuto invece circa
6 milia;ridi

È stato inoltre pubblicato a tutte lettere
che il colonnello Amici aveva costituito una
società edille: chi è questo Amkiche, a;p~
pena rIentra ne1l'ammini,strazione, non solo
ries,ce ad avere un posto di comando, ma di-
venta il padrone assoluto? Come e perchè

I questo Amici, che l'onorevole Togni non osa
liquidare ma cerca semplicemente di ridi~
mensio.nare, ha potuto :agire come ha agIto?
Possiamo credere che quest'uomo sia tanto
diabolico, tanto abile da ingannare tutti?
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N o, non 'POislsiamo ere:derlo. Fin dal 19:53
i'l Mmlstero :era stato meslso sull'avviso ,da
una lettera pubblicata sul giornale « Il Tem~
po» a fi:rma del generale M:a:trica'rdi e da
un'altra ana:loga pubblicata dal giornale « TI
Globo» a firma del generale Urbani, in epo~
ca non sospetta, il 1953. Con dette lettere
si denunciano i germi di quello che è pOI
avvenuto. M.a \"01 nulla Ipr:en:dete in oonside~
raZIOne. Eppure quelle voci non venivanO'
da noi, diavoli cO'munistI, ma da due gene~

l'ali con l quali avevate lavorata bracdo a
braccio per anni e anni

Nè potete dIre che non sapevate quello
che è avvenuto, perchè, per dkhrarazione
ufficiale dell'onorevole Togni, nel 1958, eglI
è stato costretto ad assumere su di sè tutta
la responsabilità, nonostante che i suoi fun~
ziO'nari lo avesserO' sconsigliato

iNonO'stwnte tutto questo, Amici, ~'intO'cca~
bil,e, reS'ta ai suo lPosto, anche s:e ridimen~
siO'nato.Perchè? Io non posso risponder,e in
modo diretto, ma credo di poter dare una
risposta più che convincente in modo indl~
retto. Il signor AmIci ha dei numeri del tut~
to 'partIcolwri, ta:nto .che, nonostante i suoi
molti incarichI, viene nominato anche mem~
bra della Commiss,ione del !p:iano regolatore di
Roma, Col:leghI, 0OmÌ'nciate a ca:pilI1e? Casal
Palocco, Sodetà lGener~e Immobi'liare, Tor~
10'11Ia,. AmÌ:CI

'"
Commission:e dell piano re~

gola'tol'e dI Roma, quel 'piano ,che vi'ene sa~
botato proprio dalla Commissione nelJa qua~
Ie c'è appunto Amici Questa figura la tro~
Vlamo dappertutto È come la mosca: do~
vunque c'è una porcheria, c'è lui Nè basta
che AmICI sia stato immesso neHa CommIs~
siane del piano regolatore di Roma; egli vie~
ne chIamato pure alla Commissione del pia~
no intercomunale.

Onorevole AndreottI, la stampa ha pub~
blicato ~ e lei, che è stato così generoRO
nel comUnIcare documenti ha taciuto su qu~~
sto ~ che ]1 colonnello AmIci è stato da
leI segnwlato pier ques'te due l1esp'oITsabilis~
sime cariche. È vero?

A N D R E O T' T I Ministro deUa,
d,tesa Gliela smentisca nella maniera pm
assolu.ta. N on lo conasco nemmenO'.

S P E Z Z A N O. ,Lei ha un ufficiO
stampa. PossIbile che non le abbiano se~
gnalato che tre o quattrO' glOrn:ali, che non
nomino temendo di dimenticarne qualcuno,
hannO' indicato personallmente lei come co~
lui che aveva segnalato a questI due posti
d,i grwvi,slsima reSiPollisabilità ill tenente co~
lonnello AmicI? Lei nOn ha smentito aHora,
smentIsce adesso. Lei peTò, che è stato così
abile nel passare al contrattacco mi augun
che sia altrettanto abile e per legittima dl~
fesa ci faccia saper:e chi ha indIcato AmId
,alla Commissione per il piano ,regolatore di
Roma, ed a quella per il ,piano regolatore in~
teriCmn unale.

AmicI doveva essere ben sicuro 'dI tutto
Amici non aveva solo l'asso nella mamco;
aveva l'asso e ire. Amici godeva deHa 1)j'('
tezlOne del potere laIco e della proteziouf'
ecclesiastica. (lliaritàdalla stnistr:a).Tanto
lè 'vero, che nOlllostante le sue molif;epJid e
v,arie ,0ccUlpazlÌoni tl1O'vava il Item,po di fare
il direttore dei lavon dI quel maestoso, Im~
ponente complesso nei pressi di Rocca Ji
Papa dedicato a « Un mondo migliore»!

Questo è il colonnello Amici! . . .
E, perciò, molti di quel mIsteri che SI

affacciavano m un primo momento sono ora
svelati

Ritornano l vecchi nomi e l cari visi; l
solitI Torlonia, l'ImmobIliare, Padre Lom~
bardi, il colonnello AmIci!! Amici è il diret~
tore del «Mondo migliore» Ecco la chiave
che spiega molte cose!!

iSap'piamo altrle cose non Imeno gravi; e
su queste io mi a:uguro che l'onarevole An~
d~eO'tti, ,che non ha re:spollisab:il1i:tà diretta,
ilUa che ha la responsabilità diel \Ministero
,che ora regge, Cl dia quakhe informaZ'i,one.
SapPIamo che è stata sciolta la Comnllssio~
ne Matncardl. La lettera con la quale si co~
municava 10 scioglImento di questa Commis~
sione, Se maI non ricordo, porta la data d?l
febbraio 1953, ma fa risalire lo scioglimen~
to della Commis<sione all'11 gennaiO' 1953, il27
gennaIO, e daveva nommato quel Comitato
ristretto del quale faceva parte il Smdaco
di Roma ed il colonnello Amici. Il Ministro
della difesa del tempo, ~ se non sbaglIo
l'onorevole Pacciardl; ~ che scioglie la Com~
misione, con effetto dall'l1 gennaio 1953,
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come mal poi lascia riunire la Commissione
il 27 gennaio, e come mai ritiene validi gli
attI compii1ubi III detto giorno?

Io mi auguro che l'onorevole Andreotti
voglia essere preciso su questo, vogli,a elsibi~
re la lettera ufficiale con la quale è stato C0~
municato lo scioglimento, e dirci se è V8'.'0
che essa contiene quanto ho detto.

ISl è Iparilato ,ancora di bIlanci che si do~
vrebbe:m acquistare presso lUna 'Sola dit~
ta; di mobilli che l concelssionari dovreb~
bero aoqui,stare da lun solo ,costruttare;
della concessione alla CIASA dei serVIzi rE
assistenza.

Si è parlato di tutto un sistema dI intral~
lazzI e di una catena di cointeressenze

Ed ecco il problema di fondo che io pon~
go, e che certa, tutti i od11eghi sentono più
vivamente di me: ,pOiSlsonotutte queste de~
n unz'ie restare nell' ombra?

Può Il Parlamento accontentarsi di una
smentita che potrebbe essere anche gra~
tuita?

,Può Il pO'polo restare nel dubbio? Abbiamo
o nO il diritto dI sapere perohè i primi la~
vari sono stab fatti con un progetto di mas~
sima? perchè è stato mcaricato Amici del
progetto, perchè si è pO'i abbandonato 11pro~
getto Amici?

È vero, onorevole Andreotti, che VI è sta~
ta una inchiesta del Ministero della dIfesa,
a noi tenuta segreta, ma che avrebbe por~
tato al suicIdio di quel povero Generale Sil~
vestri?

È vera che vi sono dei verbali, e delle de~
nunzie a firma dI MatricardI e di Urbam?
Dobbiamo averne conoscenza o debbono re~
stare segrete?

L'onorevole Tagni ha parlato apertamen~
te di verbali. LeI stesso nel suo documento ha
accennato a verbali e ad altri documenti.

Ebbene, può il 'Parlamento considerare
que:sti verbali come atti pri:vati che deb~
bono stare nella casa del Generale A o del
Ministro B o del Sottosegretano C o del Ca~
Iannello D, o sono atti ufficiali di cui il Pa1'~
lamento ed il popolo debbono avere con()~
scenza piena e completa?

ISi 'parla dI Ifi1m girrati per dimostrare il
di,sordine e l'abbandona nel ,quale era ,stata
lascia'to 'Fi umidno fino al 195<8.

Onorevo1i 'COil1e'ghi, avete que'l minimo di
sensib'irlità 'per cOffilprendeI1e ,che non pos~
sono ,eSsere lasC'Ìati nel chiuso di un ufficio
o nelle mani di uno solo per servire come
arma dI rÌ<Catto, 'per evitare che si v,ada
avanti e che la giusUzia facda H SUa corso?

Togni ha detto ohe sapeva fin dal 1958.

È necessario, doverasa ,anzi, ,che ci dka, Ipe,r~
chè ha tacIUto, perchè non ha agito, perchè
ha 'accettato di far,e ilcin~neo; ci spieghi
chi ha voluto salvare e perchè l'ha voluto
salvare.

Vogliamo sapere, anZI, dobbiamo sapere.
SI parla di società lfittizire: è stato iscritto

a chmr'e lettere.
Dobbiamo sapere sì o no chi vi è di,etra

a queste società?
Perchè per dieci anni nessuno se ne è ac~

corto?
Fuori l documenti se si vuole la luce e

nOn si vogliono infittire le tenebre.
E si disilludano tutti coloro (mi auguro

che nella realtà non ce ne siano) i quali pen~
sano di poter salvare tutto liquidando AmIcI,
per il quale io ho avuto parole molto dure
perchè ,se lè Uno dei l1e'S1p<Ollsaibili,'non è il
solo e, voglio aggiungere, non è nemmeno
il maggiore, anche Se le Sue responsabilità
sono le più apparIscenti

Vi sono respons'ahilità più aIte, vi sono
responsabilItà di singoli Ministri, vi è la
responsabilItà del Governo.

ChI ha avallato quello che è stato fatto,
e chi tenta di coprire OggI si è reso e si
rende responsabile.

È responsabile chi ha taciuto, chi doveva
agire ed è r1estato inerte. L'inerzia in questo
campo equivale a complicità.

N on deve finire tutto come al solIto, con
i poveri stracci, anche se nel nostro caso lo
straccio è un colonnello dell'aeronautica. S~~
rebbe troppo comodo e sarebbe troppo fa~
cile; ma sarebbe per voi la peggiore con~
danna perehè quello che 10 affacciavo come
ipotesi, e cioè il piano a:udace e criminoso
degli 'attacchi e dei contrattacchi, si dima~
strerebbe una realtà.

N on deve essere s.pez.zato un solo anello,
deve spezzarsi l'intera catena.

In una intervista, o in alcune dlchiara~
zlOni fatte da Togni al giornale « L'Unità »,
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l'ex Ministro ha parlato di tredici miliardi
che sarebbero spariti o sarebbero stati spesi
male, ha parlato della necessità dell'uomo dI
ferro.

Possiamo accontentarci dI queste affsrma~
zlOni dell' onorevole Togni, o vogliamo an~
dare a fondo?

Ri,tengo ohe s,i debba .swpere, che si debba

andare a fondo.
Ritengo (ecco la conclusione) che sia n8~

oessaria una se,vera, approfondIta inchiesta
per la difesa del1'erario,per colpire i re~
sponsabili, per tranquillIzzare l'opinione pub~
blica, profondamente sCOssa da tutto quello
che è stato detto e pubblicato. Inchiesta ll2~
oessaria e indispensabile per accertare la
verità, per difendere qualche galantuomo che
eventualmente fosse stato trascinato, per er~
rare o per motIvi personali, in questo grosso
scandalo della nostra vIta nazionale

« La Stampa» ha pubblicato che il mini~
stro Codacci Pisanelli ha dichiarato di non
essere contrarIO, anzi di essere favorevole,
ad un'inchiesta. Altn giornalI hanno pub~
blicato che qualificati elementi della maggio~
ranza parlamentare e della Democrazia Cri~
sbana hanno detto che vedrebbero di buon
occhio un'inchiesta parlamentare.

Onorevole millIstro Zaccagnini, lei che pal'~
lerà, 'anche per delega del Presidente del
Consiglio, ha l'obbligo p'oli,tko e morale di
dire apertamente qual è il pensiero del Go~
verno. Lei deve dire Se è vero che il Go~
verno guarda di buon occhio questa m~
chiesta.

E sappia, ,fin da questo momento ~ senza
farsi illusioni, senza inseguire false speran~

z,e ~ ,che Isan:~bbe g1l'wvissilmose quei mem~
bn de'l GOVlerno che hanno mosse 1e aoque,
volessero ritornare anoora una volta nel [pan~
tana

Anche attraverso questa via si conferm:'~

l'ebbe che SI è allargata la rete propl',;o per
salvar,e tutti.

Il giornale « Il Tempo» ha pubblieato ri~
petuti estratti di verbale di alcune Commis~
sioni Non vi domandate, colleghi di tuttel:-
parti, come mai sia possibile che un giornab
di informazione abbia neUe mani documémti
ufficIali dei Ministeri, e noi, che rappresen~
tiamo il potere legislativo, ed il popolo nul1a
dobbiamo sapere e dobbiamo apprendere le
case dalla lettura dei giornali?

Per me non è assolutamente possibile

Aggiungo che, come non è sufficiente la
testa del colonnello Amici 'per calmare l'opi~
nione pubblica, così non è assolutamente
sufficIente ritenere che, essendo entrato in
funzIOne l'aeroporto, tutto possa essere ri~
salto e tutto possa essere mesSO a ta,cel'c

ChI ragIOne eosì pensa di farsi giuooo di
noi, della pubblica opillIone, degli interessI
nazionali Chi ragiona così dimostra di far
proprio Il refl1ain della camzonetta napoll'~
tana « chi ha avuto, ha avuto; ohi ha dato
ha dato» che tanto successo ha avuto pro~
prio perchè rispecchiava uno ,stato d'animo
molto diffuso per il malcostume imperante
nella nostra vita politica.

l] Presidente del Consiglio, onoI1evole Fall~
fani, nelle dichiaraz1ani Ipl1Ograanma'bi<CJ1Ieha
messo l'accento sulla necessità della mOY'aliz~
zaZIOne della vita nazionale.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue S P E Z Z A N O ). Vi ha dedi-
cato ben due o tre periodi, molto esplicitI e
fortemente Impegnativi.

N on voglio ripetere le sue frasI perchè
ritengo che tutti le ricordiamo bellIssimo, e
certo meglio di noi le ricordamo i ministri

Andreotti e Zaceagnini, che hanno parteci~
pato all'e'laborazione di quella dkhialrazion.e
programmatica.

L'aver fatto quelle dichiarazioni signifiea
non solo aver assunto un impegno, ma che
quell'impegno si è assunto .perchè SI sentIva
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il bisogno di calmare l'opinione pubblica ed.
soddisfare le riohieste del popolo che è aSSG~
tato dI giustizIa, è assetato dI moralIzza~
zione

Non deludetelo, non deludiamolo ancol'a
una volta.

Andlamo avantl e colpIamo i responsabili.
Sarà opera questa dI sana giustizia nell'I~~
teresSie dI tuttI.

Le parole del nostro presidente Merzagol'i'l
siano per noi un viatico in questa ora mo!to
impegnativa N On dlmentichiamole!

DobbIamo colpire non solo nell'intEr,esse
della giustizIa e nell'intel'esse di tutti, méJ,
(;onsentitemi, particolarmente nel nostro in~
teresse. N ai SIamo mteressati a dire c-m
chlarezz,a che, se vi sono ,dei 11adrie dei fa~
rabut,ti, s'ono lUna mimoranza, ,che le istitu~
zioni sono sane, che vogliamo e sappiamo
difenderle dal tarlo della corrUZIOne e dalld
lebbra del malcostume. (VI:mssimi applau'll,
dalla sinistrla. Molte congmtulazioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Cor~
bell1m ha facoltà dI svolgere ~a sua intel'~
p2Hanza.

c ORB E L L I N I. Signor Presidente,
onorevolI coUeghl, Nnter:peUanza dl'e, insie~
me ai senatori Garlato e Crespellam, a.bbla~
mo presentato, ha sostanzialmente lo stesso
scopo della fluida, ed anche brIllante esp(>
sizione che ha fatto Il senatore Spezzano della
sua mterpellanza; ma parte da concetti com~
pletamente diversi, che il senatore Spezzal10
ha completamente dimenticato; forse perchè,
essendo egli avvocato ha guardato più alb
parte dI carattere giuridico di alcuni depl,,~
revol1 epJsodi di non defimte manchevolezze
od irregolantà amministrative, che non a
quella squisitamente tecnica dI concezione ('
di sviluppo delle opere esegmte che sono
tutte di notevole importanza e responsabilità

Anche nOI siamo sempre stati profonda~
mente convmtI che il prestig1io deJ'l'iAiITillli~
nistrazione statale non può, nè deve vemre
menomato da voci, più o meno consIStenti
di non precIsate od anche accertate irrego~
lantà dI cui alcune SI fanno risalire ad olt:"",
un decennio fa; manchevolezZle e scorrettiezze
che sarebbero avvenute sia nella scelta della

10cal1tà OVe è sorto l'aeroporto, sia durante
l'e,sBcuzilone dei lavori; ma ,che ma:laugura~
tament.e ~ come del resto ha anche a,cceJl~
nato il senatore Spezzano ~ non possiamo

nè abbiamO' Il compito di controllar:e dlret~
tamente.

Se SI fossero verificab simili deplor2vo1i
fath, occorre che essi vengano severamente
perseguiti con provvedimenti adeguati a C.:t~
nco degh eventuali responsabilI. Non c)è

dubbio ,che 1':Amminisltr:azione 'plubblica, che
ho 1'001101'18di servire da oltre 45 anm, ha
sempre avvertito questo suo dovere esseJl~
ziale; e l'autorità giudizlana deve decidere
nella sua competenz.a sugli eventuali reati
commessi. Il problema tuttavia si risolve al1~
che nel casi ricordati dal senatore Spezzano
seguendO' i normali canali dei provvedimenti
che sono nettamente definiti per glI atti am~
ministrativi e giudizian e che all'uopo han~
no sempre garantito la rettitudine della Pub~
bl1ca amministrazione.

Sotto questo profilo quindi, i sIgnori Mi~
nistri, se credono, potranno dare tutti glI
schial'imenti necessari :SU quanto ha denun~
ziato il coHega Spezzano; ma a mio avvi~
so ~ come vi ho accennato ~ il proble~
ma dI fondo che abbiamo di fronte ha del~
le caratteristiche completamente diverse, in
cui si inseriscono gli episodi di carattere
partiOOll,are chie Ip'er più di tredi.c.i anni si
,sa:nebbero veYllfi'ca,ti Come legislatori, data
l'aspetta mo,ltO' impegnativo .de]l'opera di cui
si discute, desideriamo conoscere sostanzial~
mente, con elemenb concreti di giudizio,
quali sono le caI"atteristiche effettive, essen~
ziaJi della funzionalità attuale del nuovo ae~
l'oporto, e quaIi possibilità vi siano per un
suo efficace adeguamento al dinamico pro~
gl'esso dell'aeronautica operatIva, che oggi
si prospetta quanto mai esuberante e com~
plessa.

Dovrò ripetere quindi per sommi capi al~
cune tappe salienti della storia del nuovo
aeroporto dalle origini 'fino ad OggI. Però
non gIà come è stato fatto dall'onorevole
Spezzano, bensì con un'altra panoramica eh
larga visione delle finahtà funzionali della
opera in esame ,e quindi basandomi su tut~
t'altri elemenh ,che ci ,consentano .di poter
valuta're qual'è l'effettiva effidenza del nuo~
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vo aeroporto e quali pOlssilbHità vi ,siano 'P'er~
chè esSo possa ,adiegtuars:i raplidamente al di~
namlCO progresso dell'aeronautica e1vile.

È propno su questo argomento che si ri~
tiene necessaria una chiara e convincente
documentazione. Gli mgentI stanziamenti fino
ad oggi impegnati e quelli ohe samnno an~
cora necessari per mantener:e costantemente
ad elevato livello operativo le Infrastrutture
dell'aeroporto, ci pongono dinnanzi alla di~
retta l1esponsiahilità di conoscere, non sol~
tanto In qual modo sono stati impiegati l
fondI che furono già stanziati con apposIti
provvedim?ntI legislatIvi, ma anche come
verranno utilizzatI i nuovi finanziamentl che
dovranno necessariamente venir richIesti e
da nOI approvati, per un ulterlOre sviluppo
dd grande aeroporto.

Occorre perciò aI1lairgare lo sgual'do ,in mo~
do assaI più ampIO per vedere a qualI nuove
opere d'ingegnena dovremo ricorrere e non
per valutare s,emplicemente o soltanto le
eventualI manchevolezze, oppure i pregi e le
dIfficoltà incontrate nelle costruzioni esegui~
t,e. Non vi rIpeterò tuttavia COse note, o già

dette da altri, oppure rIsultanti da comum~
cati ufficIali o della stampa,; nè alle notizie
che Cl ha oggi £ormto 1',onO'revole Spezzano.

,Debbo in pr'Uno luogo 'pl'emettere un'os:~
servazione che nessuno fin qui ha fatto, ma
che sento il dovere di prospettarvl.

Occorre rilevare che nel caso che ci occupa
la necessità dI ottener,e la completa efficienza
funzionale, prevista per tutti gli aeroportI
Intercontinentah, secondo le norme sancite
fin dal 1945 e successivamente aggJOrnate
dall'O ,A C.I(Organizzaziorue aeronaut:ka ci~
vile internazionale), si è presentata anlche
per il nuovo aeroporto italiano, soltanto nel~
l'anno 1946 È questa una data su cui dob~
biamo SUbIto fermarci; perchè bisogna n~,
cordar,e che la necessità di costruire nel C2~1~
tro del Mediterraneo un grande aeroscalo in~
termedio e terminale per le lunghe rotte ae~
ree mtercontinentali, fu .prospettata agli or~
gani responsabilI del Governo italIano In una
epoca in cui il nostro Paese era ancora so~~
toposto alle limitazioni dettate dall'armlsti~
zio che vincolavano Il lIbero sviluppo della
nostra aeronalUti.ca d'villle, ancora ,sattoposta al
dIretto {:O'ntrO'llo de11'ammI1nistraz,ione mihta~

l'le alleata (Military Board of Italy) Questo
rICO'rdo è par,ti.colarmente viv'o in me; in quel~
l'epoca anche l'esercizio deUe ferrovie e della
marina mercantile erano soggetti alle stesse
lia:nitazioni e ad analoghi controlli e, sc'Usa~
temi il riferImento persO'nale, quando nel
1947 ero lVImistro dei trasporti, avevo a fian~
co un compIeto ufficio militare alleato dIretto
da un generale del MilItary Railway Board
of Raly (Ill g,ener'ale Waghorn) il quale con~
trollava Ie caratteristiche nel nostra lavoro
della prima ricostruzione ferroviaria lta,lia~
na. AnalOigtamente avveniva per l'aeronautica
militare e civile nel competente ,Ministero
della dIfesa

,In taIe delicata situazIOne (dhe doveva

aver termine, come voi sapete, COn la chiu~
sum dell'armistlzio al 15 dicembre del 1947)
Turono compiuti l primi studi necessari per
la costruzIOne dI un aeroporto intercontinen~
tale italIano. Questo è dunque l'ambiente di
carattere politico, oltre che tecnico ed am~
mmistrativo che dobbiamo ricordare.

Fin da allom fu prospettato il poderoi'o
problema di creare il nuovo grande aeroporto
come 'scalo delle principali rotte intevconti~
nentalI verso l'AJs'Ì.a e J'.Australia e Vlerso
1'Afdca merlldiO'nale. ,E fu ri,conosduto ne[
campo internazionale alleato che esso doveva

's'or'gere In una zona Htoranea tirrenica adia~
cente a Roma. È ques,ta, ,a m10 avviso, la p'ri~
ma e ormai lontana affermazione ottenuta
nell'mrnn'ediato dqpO'guer,ra, per il furtmro svi~
lup!po 'della risorgente aviazione <CÌvÌlieita[ia~
na e .che 'fiOI dobbiamo dOVlerosamente ricor~
dare; e fu:muo fin da aHara iniz.iati gli Istudi
geoteoni'Ci per la scelta 'de'1l'area da utilizzare.
N on si è trattato quindi di esdu~iva iniziati~
va governativa itaHana, !ma soprattutto di
una iniziativa collettiva ed inter.nazionale.

Occorreva avere subito un'ampia visione
deUe possibilità di sviluppo prossime e lonta~
.ne della grande avi:azione civile i'nterconti~
nentale ,fino allorà preclusa all'iJtalia. Si

doveva soprattutto tenere '0ontodella pre~
senza di vincoli di varia natura cos'tituiti es~

senzialmente da ostacoli orografici e dalle
limitazioni determinate daUa Iparticolare di~
rezione delle piste principali neirig1Uardi dei

venti dominanti.
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Inoltre era necessario tenere vresente l'ov~
portunità di scegliere rUna zona che rosse
prossima al mare per ragioni di funzionalità
operativa e 'per le possibilità future di nuove
affe:mnlazioni della tecniea del volo di cui fa~
rò un bre've cenno tra poco. Occorreva peTciò
non soltanto ,avere di!sponibile una notevole
estensione terI1itoriale supe,rime a1le l1nme~
diate necessità, ma che vi fosse lan:che,una
ade!g1uata lontananza dagli os,ta.coli natlurati
e da queLli costituiti dai centri indus,triali o
civiE di ,prev,edibile svHUlp:p,o'prossimo, V'elI'
poter consen,tire un libero incremento degli
impianti.

Si doveva 'p,reveder,e fin ,da allora la ne~
cessità di aumentare la lunghez;za alloI'la uti~
Iizzata delle piste principali in conseguenza
del futuro impiego dei 'grandi appare,c,chi
c,ommerciali dotati di proplulsione a turhina,
dei quali ~ notate bene ~ in quegli anni si
cominciava 'appena a profila:re la poslsibilità
di impiego, ma che non erano ancora e'ntrati
in servizio : si trattav'a soltanto di una p!re~
visione Iconsapevo1méiJ.te ardi'ta dei 'P'roget~
tisti de1l'epoca.

Senza ,soffermarmi 'su particolari squisit;a~
mente tecnici, del resto hen noti laglispeda~
listi e largamente documentati, mi limito a
ricordare che in quegli amni si ritenevano
sufficienti e si lutilizz:a,vano delle lunghez,ze
massime del,le piste IPrt'inC'Ì\pali,per il decolLo
e l'atterrag1gio ,a pieno carico dei quad:rimo~
tori ad elica, Idell'ordiTIe di duemila metri;
ma ,si doveva 'già prevedere ,che :per i nuovi
impianti eSlse doves/Slero,,in brevie tempo, con
l'aumento delle velocità di crociera. e dèi pe..
si trasportati, più che raddoppiarsi e arrI~
vare così ad una lunghezza di quattro od
anche cinque chilometri; lunghezza che non
sempre è possibile agevolmente realizzare in
molh Iter-reni. Game v,edete, dunlque, non era
affatto, nè facile, nè semplice, in queste con~
dizioni, scegher'e le aree nece,ssarie rispet~
tando i vincoli che ho ricordato.

A:nche per quanto ri:guardava la sltruttura
resi'stente deUepi,ste (scusatemi questo cen~
no, Ima lo ritengo importante anche per rife~
rimento 'a quanto ha 'dett'Ù i:l .senator'e .slprez~
zano) :si 'gual1dava lontano per poter ,ricevere
i futur:i aerei a reazione. Fu Iprevisto così, se~
conido le norme D.A.G.,!., uncaric,o dinami:co

della :pavimentazione delle piste di 45 mila
chili, per run semJi carrello dotato idealmente
di ruota unilca 'con pneurrnat}co avente la p:re,s~
sione :di 10 chilogrammi per centimetro q:ua~
drato. Nell'ambito della teenica delle cos,tru~
zioni dei mezzi di trasporto, di cui 10 mii
oeculpo in 'siede un'Ì\"erslita!r'Ìa, per ragioni di
,studio e di insegnamento seguo lo :sviluppo
anche deUe costruzioni di aerOlporti; e quindi
posso dirvi che allora sembrava molto seve,ra
una simile previsione; in'vece, talla :res'a dei
conti .finali, ri,sultò appena suffiCLente alle
sollecitazioni dinamilche :trasmesse attUlaJme:n~
te daicwrrelli ,deg11i'aerei Ipesanti alla pista,
spedalmente negli attelrrruggi.

'I1utte ques,te ralgioni, lar'gamente studiate
e di,scusse d~ll'apposita Gomjmi:slsianep:resie~
duta dal generale di squadra aerea M,atri~
cal1di ~ 'che fu nominata, nel febbraio 1947,
daè, came vi ho ricordato, ancora nel pe~
riodo ar:mjstiziale ~ fecem ca,dere l,a soelta
delPubicazione del nuovoaeroporrto suU'am~
pia z,ona di bonif]ca d'i Porto, immediatamen~
te a nOl1ddi Fiumicino, che :potev'a fadlmen~
te venire collegata per via terrestre coOnil
centro di Roma a mezz'O,di eoUegamento stra~
dale di sali 21 ehilometri: ricordo che fu
previsto anche un raccordo ferroviario che,
per altro, non è stato ancora iniziato.

La progettazione del Inuovo aeroporto
intercontinentale, seoondo le norme del~
l'O.A.C.I., ,che ho :Citato, per quanto ri:guarda
opere deUa primacategori:a del tipo A.S., suJ~
le quali non m'i indugio, fu eseguita a cura
del Ministe:rodel1a difesa~ae'roTIau:tiea. Con
legge :de112 :giugno 1949, ri:col1data anche dal
collega Spezz,ano, :DUautorizz:ata 1a costru~
zione «a pagameTIto differito, in runnualità
t:re:ntennali », ,come dice l',articolo 1, di un
comples,so di la,vori maTlittimi, 'idraulid, pelI'
l'edilizia civile e :per ricostruzione di danni
:di guerra. ESlsi dovevano eSlsere eseguiti a
CUl1adel Ministero dei lavori pubblid. Nel~
l'arti,colo 1 di tal1e 1egge, olt11eaUe opere che
ho rkordato, fu alggi1unt,a anche la costru~
Z'l:Ù'nedell'aeroporto di Fiumilc1ino e dei neces~
sari ,collegamenti con Roma. Ebbi occasione
di esaminare il :provvedimeinto legi's1ativo !pri~
ma che esso fosse presentato al P arllament o,
,perchè il Ministro della difesa mi domlandò il
parere 'sulle caratteristi:che :che dovevano ave~
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re i col1elgamenti ferroviari che rientrava~
no nella compet,enza del Minis,tro dei tra~
sporti e che vi ho ,ricordato. IÈ mi Ipermetto
dI ,wggiuugereche, in ,bse di esame del pro~
getto di c'Ostruzione, osservai che sarebbe
stato opportuno e malto importante il :mc~
corda ferraviario, ,sia perd1Jè eSisa avrebbe
permessa di callegare Fiumici:nacalIl la nuo~
va stazione di Rama~Termini, (in quell'epoca
non ancora costruit'a ma in avanz;ata rpTa~
gettazione), in sali 25 minuti, sia perchè si
sarebbe in 'tal mO'da lJiberata la circaI,az,iane
stradale dal traffilco delle auta~cis,ter:ne. Il
racoorda ferravia:ria è ancara nella fase di
studio.

I lavari del .nuava 'aeroportO' fiUrano ini'zia~
ti nel 1950, ma proseguironO' lentamente so~
prattutta in relazione all'esi,guità delle som~
me imp~gnabili Siul tO'tale fissata dalla citata
legge, per ,tutte le opere 'P~eviste. Essi fiurano
ripresi ca:n ritmO' più intensÒ saltanto dopo
l'approvazione della nuova legge del 15 giu~
gno li955, di ,cui ha discusso a 1unga il seillia~
tore SpezzanO', presentata dal mini,stra Ra~
mita, che stanziava 14 miliardi, ,can i guaH,
come fu esplicitamente affermata nella re~
laz,iane esplicativa del pravvedimenta in prè~
,cedenza appravata alla CaiIll:era dei deputati,
,si dovevano portare a 'campimenta «i ,lavori
già iniziati, evitando che 'una forzata saspen~
sione abbia a da:nneggiare le opere ,già es,i~
stenti ». Si disse aHara, ~ ero Presidente
della Cammissiane legislativa ed alla stessa
tempO' relatare sul pravv'edimenta che fu a,p~
pravatO' in sede deliberante ~ che con l'ul~

timaziane di tali lavar,i, grazie ai finanzia~
menti prapasti dal Gaverna, sarebbe stata
passibile, in linea tecnica, il parziale funzian'l~
mento del,!'aerolparto stes'so. NélJla 7a Cam~
mi,ss:ione dell Slenata Sii dis,cUisse a lungia il
provvedimentO', e si chiese110 delucidazioni al
MinistrO' sull'importanza ,deil'opera prag,ra!lTh-
mata e sulla lacalità in cui essa si stava ese~
giuendo. Si ebberO' informazioni Isu1le carat~
teristiche Igeofisiche del termna, costituito,
ci spiegò il Ministra,esse:nzialmente da de~
pasiti quaternari recenti, alternati la sabbie
marine, ghiaia, e limi di arigine palustre,
s:pesso ,commisti a strati rbarbosi. 'La zana ha
una quata media di due metri dal livello del
mare ed è protetta da IUn cardone di dune

:sabbiose più antiche (del quaterllla'rio Slupe~
rlOlre) Iegg(~rmen'te più el!eva'te a monte, del~

l'altezza dai due ai qUlattro metri dal mare.
ES'8,a era stata in parte bonifkata per scopi
di carattere agraria; ma erano allO'J"a in cor~
sa nuaVI studi :per una sua più adeguata e
'!:1aJdl,caleslstemaz'ione e,ssendo tutta la zana

di arig'line acqmtrlinOisa. (Commen,ti dalla si~
nistm). la vi cita i fatti: le indagini d'al~
tra genere sona qU8lstialll amministrative ed
eventualmente giiudlZIIalrie. ISe Vii è stato, per
lpotesi quakuna che ha commessa ,delle ir~
l'egalarità ...

.E E, R T O L I. Came mai ,di tutte queste
notizie nO'n c'è tmccia \nel vel'bale,?

.c ORB E L ,L I N I. Ri,sultano da una
relazione informativa ,che mi inviò pel1s:Ollla!l~
mente il Minisrbra Romita e ()he IPUÒeSisere
sempre cansultata. N an VI sana negli atti del
SenatO' perchè per brevità nan ne abblama
fatto og,getto di discussione vel'bale. (lnterr~
ruzioni dalla sznist?'a.). .È casa narmale che,
nelle discussiani di Cammissiane, nella veste
di relatori si chiedano relazioni illlformative
dirette ai Ministri, 'che ce le .inviano reg;OIlar~
mente, quandO' Ie chiediamO'. In quen'ac!ca~
siane ne abbiamO' chieste più di una, Cl sano
state farnite, ed iO'ne riferisca i dati. POScla
ora ag!giungere che gli elementi :ricordati
esistonO' anche negli atti dell' Azienda mUlll~
dpalizzata di Rama (A.C.E.A.) di cui e11a
Ipresldenrbe ,e che J8Iceva delle ricerche geofi~
siche su tuttal,a falda fr,e,atiea l,itaranea, da
Fire:gene ad Ainzio.

Si parlò in quell'occasione 'per 1'aerapa,rtO'
di Fiumidna della necessità del eam:p,letamen~
,to della pista principale :per r:endel'l,a idanea
al decolla dei quadrireattori, della ip!avimen~
tazione dei piazzali di sosta, della ,costruzione
delle strade interne al sedime ,aerapartuale,
e :di quelle per il ,callegamento con Jtama, illan~
chè delle attrezzature degli impianti speciali
per il funzianamento dell'aerapO'rta e pe,r
1'assistenz,a al volo, e di altri lavari, di cui
patete trO'var natizia nella relaziane gover~
nativa di'Presentazione ,del 'plrovvedimenta,
dave essi :sono i1lustrati e sui quali quillldi
non mi di1ungo.
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Debbo tuttavia fare un'osserVlazione che
~itengo importante. E1ravalmo nel 195,5, e già
si discuteva il problema di 'Un ulterio,re svi~
luppo degli aeroporti peir Ie nuove esigenze
del traffilco aer1eo. Si fa,cevano nel campo
tecnko. deltle previ's'iom di rapIdo ,svIluppo
del,l"@e,r'O'lutU'tÌ<cache .av:vebibero determinato
lliuorve esilgetll'ze degli aeroporti. Veniva au~
torevolmente affe,rmato ~ ed io insisto SIU

questo argomento ~anche in ,sede di Con~
gl'essi internazionali, ,che in ,un prossimo av~
venire sarebbe entrato im servizio tUn nuovo
tipo ,di aeromobile nn da ,allora definito « na~
ve vo.lante» ,che avrebbe raggiumto in un
breve volgere di anni un :peso totale la, pien.o
caÒco di 500 tonnellate con velocità di cro~
c"era di oltre 1.000 chilometri oran a. quota
intorno ai 10.0.0,0 metfli. AttuaJlmente però si
raggiung,ono s.olo eccezionalmente, CiOni più
grandi aeroplani, pesi totali dell'ordine di 100
tonneJ.late nelle isteSlse condizioni dll voila in~
diclwte Ma già gli dilcleva lin que'l tempo che gli
aeroporti !dav'ev,ano Vlenil'le slubito attI'ezzati
per queste poslsibiEtà di rwpidoa'vvenire. Ta~
11 n1ua\Cia,ppareechi di 500 tonnellate di Ipeso
avrebbero av:uto bisoig1no di piste ben più
lunghe non solo dreI due :ehilometrli del 1949,
ma anche dei tre 'chi,lometri ,suffilcienti per
l'atterraggio e decollwggio degli arerei in se,r~
vizio nel 1955. Il costo di impianto di ques.te
nuove infrwstruttuIlel aeroportuali sarebbe di~
ventlato, inoltre. molto elevato, e: tale da ren~
dere necessaria una ,radicale modifkazione di
tutto !'indirizzo opeflatiV1o del sistema di volo
degli apparecehi commeflC'Ìali; diCOlnseguen~
za, anche l'l carico dinamico sulle piste dove~
va 'aulInenta:flsi, rafforzando le ,strutture'

~

re~
si,stenti.Ma ciò va,leva e vale Ipe,r tutti gli
aeroporti del mondo e ,non solo per quelli
italiani.

L'aumento delle dimernsioni dei velivoli con
strutture pro,gressivarITlientepiù pesanti aV:feb~
be inoltre richiesto manovre semlPre :più len~
te. La spesa di manutenzione e di elsereizio
dei caf'fleHi retrattili ~ :problema di,siClusso
per tutti ,gli aerei ~ iseguitava ad aum£nta~
re, inseglUito all'a,um.ento del peso de1gliae,ro~
mobirri, Qostituendo un peso maTIta per tutto
il via,ggio, utiliz'zabHe soltanto Iper pochi mi~
nuti al p:rincÌpio e alla fime del volo. Velivoli
del peso totale :di 150 tonnellate' avrebbero

cons.entito di utiliz.zlare soltanto 15~18 ton~
nellate per il ,carico pagante: come si poteva
aumenta,re tale peso utile, dimi'nuendo quello
totale?

Flurono studiati, e ne ~u dis.cusso lu:nga~
Iilllente anche nel Convegno internazio.nale
delle comunicazioni di Genova del 1956 che
presiedo da molti alllni ~ peI'iffiettetemi que~

sto ricoIldo che mi interessa :personalmemte ~

nella sezione aopposità dei trasporti aerei,
questi importanti problemi. !F'urono allora il~
lustrati prOlgettiche emma già i.n corSia di at~
tlua~i,one, richwdenh travolgenti mOidilfi:cazio~
ni di ,stru:tt1ure, 'Sila.degli aerei ehe degli aero~
[Jortiche dovevano diV'elIlireatti a rieevere i
futuri transatlantici dell'aria. 'Questi non
avrebbero utilizzato più le :pi,ste convenziona:li
esistenti od in ,costDuzio.ne, IdeI tipo. di quelle
iprevis,te per Fiumidno, bensì direttamente
la superficie del mare, oppUire canali a:pposÌ'ti
in ,luogo delle :pilste. Si diceva :sic:come le
carl'inghe prlessuvizz,ate debbono gaJlleggiare
ugualmente per Iralgioni di sicurezza sulle ac~
que degli Oiceani,eEminiamo ,i carrelli e ri~
torniamo a1l1'aere,0 lidrovotlante mode1m.o Sli
IS3ll1ebber.ocosì aumentati il ,pe&odel cari'co
pagante, dimin uirte le s.peSiedi trasrpor1to del
carico morto e ridotte quelle di manutenzione
delle pisrte. Ed ecco il 'prevIsto avvento dei
futuri trlansatlant'Ì<Ci dell'aria.

Vedete quindi che, allora, tutto il lavoro già
eseguito dei he o quattl10 chilometri delle
Ipislte che debbon,o sloPlpmtare le 45tonnellate
di cari,c,o di'namko, v:enìva mO'dilficato. Sono
qaelste le cltifficoltàJ'tecnkhe non so.lo i,taJ:i,an,e
ma di tutto il mondo, derivanti dal rigoglioso
e comtin'Uo.pIlogresso della. tecnica del volo su
cui mi permetto di richiamare l'attenzione del
Senato.

Si fecero in quelgli 'am,ni deUe ,previsioni
c(,ncrete (io ho la cOill/Pleta documemtazione
deglI atti) per il prossimo sviluppo dell'avia~
zione civile nel mondo Si afflermò, ad esem~
pio, che tra il 1957 e 111958 sarebbero entratI
in servizio drca 400 nuovi aerei, di cui solo
150, e cioè il 30 per cento del totale, avrebb2~
ra pot:uto utilizz.aI'e, normalmerute, la rete es:i~
stente di aeropol"ti intemazion:ali ,già in ser~
vizio, mentre altri 250 sarebbero stati al li~
mite di sicurezza soltanto in particolari CO:1~
dizioni di volo; e si prevedeva già ,che t,l'a il
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1958 e il 1960 sarebbero entrati in servizio
mtercantinentale 'altri 280 a,pparecchI dei
quali sola ,60 avrebbero ,pO'tuta continuare ad
utilizziare le esistenti piste, mentre 220 dove~
vano richiederne delLe nuove assai più lun~
ghe e robuste non soltanto ne~li aemparti
Iprincipali, ma, per 'ragioni di ,sicurezza, an~
che in un adeguruta numero di aeroporti SIUS~
sidari di appoggio. Se VI interessaaggiar~
nare questa pa,rtkola,re situazione, pOSiSOdir~
vi che al 4° Congresso aeronautico europeo
dell'autunno vassato, che si è tenuto a Colo~
nia, dalla « Nord Aviation» è stato Illustra~
to il progetta di ,un nuovo aereo da trlas:parta
supersonica in co.rso dicastruzione per ser~
v'lZi,o civIle de,l pe,so tota,le di 2,20 itonnellate,
però con carico utile di sole 16 tonnellate
(ciò dimostra quanto vi ho detto e Òoè che
occorre diminuire il peso ,lordo dell'aereo e
non soltanto queUo delle Isoorte), 'con velocità
di crociera di 3,600 chilometri orari, alla qua~

ta di 11 mila metri; e ,che la revisione di
costruzione di lluovi aviOlgetti cOllisegnabili
fino al 1963 è Isalita a 400 uni,tà ,che richiede~
l'anno nuove esigenze di recettibilità di tutti
gli aeroporti attuaLmente esistenti o in co~
struzione.

C A R USO. Sena,tare Corbellini, c'è in
progetto qualche altro tipo dI aereo?

c ORB E L L I N I. 'Èsolo un p:rogletto
pl1esentato e discusso in campo telcnko spe~
cializzato, i14 ottobre 1960. Ma permettete
che lo ricordI, altrimenti non sarebbero ade~
guatamente documentate le mie concluslOHl
che ritenga invece interessanti.

Fu posto di conseguenza il1e,lmando aero~
naiutico il problema dello ,studio di olPportuni
dispositivi per svincolare Is,empre ,più l'attua~
le aerolplana dalla servitù della pi,sta; p,roble~
ma che oggi è diventato di viva ,att~ualità. AI~
lara (siamO' nel 19,55) era una Igramde ardi~
tezzla pensare di 'poter realizzare nuove confi~
gurazioni deWaerodina che richiedessero. viste
molto più corte delle attuali e, al limite, nes~
suna pista. Catapulte, carrelli sganciabili, fu~
ni traenti sono in esperimento nell'aeronau~
tica milita,re e già si 'Prevede che possano Ta-
,pldamente estendersi anche ai gros,si velivo~
li civili: le aerodine, che utilizzano un'ali~

quota della forza di trazIOne o ,di ,s,pilnta del
propulsore come f,o'rz.a di sostentazione, sono
gIà in avanzato stadio sperimentale. Elsse sa~
no state raggruppate in due distinte catego~
ne della classifIcazione O.A.C.I. e cioè la
STOL (ISlow and Sl1orltTake~Off and ,Lian.d~
ing) e la iVTOL (Verhcal Tiake~Off and Land-
:ÌJn:g).

Debbo rIcordare al rIguardo che proprio per
il prossimo autunno, in un Importante COll~
vegno internazIOnale, un eminente sCIenziato
de1l'ae,ranautiea italiana (Il professor Einrico
PIstoleSI, PresIde della IFacoltà di ingegneria
dell'UniversItà di Pisa) è s!tato ,chiamato a
svolgere il tema del decollo e dell'atterraiggio
accorciato e verticale, eon paI1ticola!re ri,gua'r~
do al volo srUpersonieo. Così Japista ìPri,nci~
pale dell'aeroporto dI Fiumicino, che deve
ragg:ÌJungere la lunghezz.a di 390,0 metri e che
,è tmttora In cor:80 ch ammoder'namento, c,ome
tutte le piste ,principali dei mlaglgiarI aero-
'pOIY'tIdel mondo, tra qualche anno seTv.Jrà s'Ol~
tanto per il decollo ,e l'atte'lmaggio dei mezzi
attuali, mentre risulterà eccessiva e quindi
verrà uhtizzata sola in parte ,pelr quelli futuri.

Scusate questo mio indugio ;SiUarlgomenti
tecnicI, ma es,so mi consente di poter affer-
marE' che, 111quest'e'poca dI e:suberante iSUc~
cederS11 dI mnovazl'oni e di prognesso, gIà si
pone III tutto ,Il mondo ae,ronautko il proble~
ma, arduo e ancora non comp1etmnente de~
lfimto,dl aJPportare ,1luO've modi:ficazliiOIti aJ11e
infrastrutture di tutti gli aeroporti, s"Pecial~
mente :ÌJntercontinentali si'a in eserciziO' che
in fase di costruzione a di completamento,
,campreso naturalmente anche il nostro aera~
porto ,di ,Fiumicino. C'è dunque questa obsa~
lescenza eccezionalmente :precoce, came dico~
no ,glI americani, di tutte le esigenze dell'a~
viazione civile della quale dobbiamo subire
le conseguenze per pote.r mantenerci al Ipasso
in campo internazianale, specialmente per
i trasporti civili intercontinentali.

PrendiamO' tra i tanti due soli esempi. A
Parigi, già servita dagli aeroparti di Orly
2 di Le Bourget, si sta progettando un nuovo
aeroportO', distante 24 chilometri dallacit~
tà, che occuperà una superficie di 2500 et-
tari, due valte e mezza quella di Fiumicino
A New York, attualmente servita da quat~
tro grandi aeroporti, si studianO' i piani per
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l'approntamento di un quinto aeroporto, si~
tuato a circa 4'0 chilometri dalla città, che
occuperà una superficie di ben quattromila
ettari; sarà quattro volte più grande di quel~
lo di Fiumicino. Dobbiamo anCOria cons,ta~
tareche in tutti gli aeroporti principali sono
già in programma, e talvolta in attuazione,
i lavori per la sistemazione delle nuove ge~
nerazioni di aeroplani che entreranno in ser-
vizio nei p,rO'ssimi anni. (Interruzione del
senatore Cornaggia Medici. Commenti dalla
sinistra). Lasciatemi finire questa parte in~
troduttiva che mi condurrà pO'i alle co:nclu~
siani che ci interessano.

G R A M E G N A Siamo d'accO'rdo,
sulla parte introduttiva, ma si può sapere
perchè si è ,comperato un terreno fangoso?

C ORB E L L I N ,I. Per la semplice
ragione che non è diverso da tanti altri esi-
stenti nel mondo, come ad esempio in Olan-
da; e perchè bisognava ottenere delle piste
v~cino al mare Lunghe ,cinlque ch'ilometri, op-
portunamente distanti una dall'ailtra, in 10~
calità in cui non vi fossero ostacoli naturali
troppo vicini, ed opportunamente orientate
rispetto ai venti dominanti.

GR A M E G N A. E non c'erano altri ter~
r,eni nell' Agro romano?

C ORB E LL I N I. Ho voluto ricordare
gli esempi degli aeroporti di ,Parigi e di
New York, e le 'claratrter1isti1chedeUe nuove
generazioni di aerei anche perchè le veC'chie
generazioni dovranno continuare per qualche
anno ad eSsere utilizzate e,conomicamente, so-
prattutto per il trasporto di merci, spedal~
mente ricche. Si delinea 'perciò la necessità,
ad aeroporto non ancora finito, di dividere
il traffico delle merci da quello dei passeg~
geri con due diversi tipi di aeromobili, così
come aceadde a suo tempo per la navigazione
marittima e per il traffico ferroviario.

Questi due sistemi di navigazione aerea
civile richiedono apposite e nUOve attrezza~
ture.

C A R USO. Entriamo nel vivo!

c ORB E L L I N I. Vengo subito a11a
illustrazione dell'mterpellanza.

Ali due tipi di aeI101traS'piorto, passeg1gefli e
merC'I, .si aggIung1erà anche un terzo ,tilpo dii
trasporto, che è già in notevole sviluppo; la
cosIddetta navIgazione minore, costituita da
mezzi per trasportr individuali e da quelli
attuati con elicotteri. Anche per i servizi da
essi effettuati si dovrà pensare ad a.pp,Ositi
aevO!scali, che dOlvranno mall'tenel'lsli in ,colle~
gamento con quelli dei gmndi traslporti pub-
blici di linea coi quali mantenere la possi-
bilità di coincidenze. N on insisto ancora sul~
l'argomento che mi serviva soltanto come
premessa di carattere tecnico operativo, e
vengo al tema della nostra interpellanza.

Debbo assicurarvi che, nell'ambito della
7a Commissione (e lo dico con riferimento

all'intervento del senatore Spezz,ano), i la-
vori per l'aeroporto dI Fmmicino furono da
noi sempre seguiti e valutati. Così fu nel
1955 e così avvenne anche ne'lla seduta dd
15 aprile 19159, in cui esaminammo, in sede
deliberante, 'Un nuovo disegno di legge go~
vernativo di autorizzazIOne della spesa dI 4
milliardi e 1<80 mitlioni, riichJies'ba per l' aero~
porto di Fiumicino. Prima dell'approvazione
della legge (come rIsulta dagli atti), dI cui
fu autorevole relta,tore il senatore Restagno.
ascoltammo con vivo interesse l'ampia rela~
zione del senatore Caron, il quale è anche
Presidente della sezione ,aerea del convegno
internazionale che vi ho già ricordato. Il se~
natore Caron ci illustrò le difficoltà tecniche
incontrate nella esecuzione dei lavori già at~
tuati quando egli era sottosegret1ario al ,Mi~
nistero dei lavori pubblici, come, ad esem~
pio, quelle superate per ottenere una pIÙ
completa ed efficiente bonifica idraulica del
comprensorio, con la necessità di rivestimen~
to dei canali scolmatori già esistenti della
w~CJchia honilfica del:Lo ISrt;algn,odii ,ponente, e
diel QaffilpOSablino, ehe a;v;eva la ISlUOtempo va~
10I1izzato quei te~l1eni utiNzza,ti a SiCOpOagI'i~
colo e di cui ha parLato il senatore Spezza~
no; ed infine quelle per la costruzione di nuovi
impianti idrovori presso Focene e, più a sud,
verso illaJgo di Traiano. Partioola:mnente inte~
ressante è stata la sua relazione quando ci
ha riferito sui problemi che si dov.ettero
risolvere per rispettare la zona ,ricca di no-



Senato della Repubblica III Legislatura~ 16055 ~

25 GENNAIO 1961340" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

te'Voli vesti'gia archeo,logilche, che furono al~
lara messe alla luce e per le quali la Sovrin~
tendenza ai monumenti aveva dovuto richÌ?~
dere delle partIcolari protezioni per la C011~
servazione di tale patrimonio aroheologico
veramente prezioso. 11 rispettO' e ,la stima che
ho dei miei colleghi del COl1sigho superiore
delle belle arti mi fanno riconoscere che
essi sono sempre molto precisi e rigorosi per
garantirsi della efficienza del,I,e opere che
debbono tutelare. Tutto ciò ha comportato
delle spese notevoli non prevIste, ed un mag~
gior tempo nei lavO'ri eseguiti.

Al complesso di circostanze, di provvedi~
mentl attuati, e di modiJfiche dei singoli pro~
getti gIà in corso dI eseCUZIOne 'a,u'atto del~
l'appr,ovazione deUa ricordata legge, si deve
aggmngere lo studio di un nuovo impianta
per l'utilizzazione dell'acqua derivata dal Tè~
vere, da utilizzare per il servIZio antmcendlO
e per l'irrigazione deUe striscle di sicurezza
della zona sistemata a prato e lo studio per
l'alimentazione degli impianti dI sollevamel1~
to nelle fognature di acque nere, e per 1'ali~
mentazlOne del centro di depu~'azione blOlo~
gica, delle cent'l'ali di condizionamento della
ana e di altre minori.

SI era allora prevista anche la cO'struzlOne
di un apposIto el1po.l'to per il coHegamento
lapido dell'aero:porto al centro turistko e al~
berghiero di Roma, alla sede dell' Aerotel'~
minale, e soprattutto per il diretto collega~
mento con l'aerO'porto dI Ciampino; il che

stava a dimostrare come quest'ultimo aero~
porto pO'tesse ancora venire util1zzato per la
navigazione minore da collegarsi con quella

di linea. Le aree disponibili nel eomprenso~

l'io aeroportuale di Fmmlcino ne consentono
tuttora la costruzlOne, e qm dobbiamo dare
atto ai progettisti della loro lungimiranza
Mi auguro che anche tale ultimo progetto rli
oollegamento, COiffiequeLla ferroviario, che ho
ricordato, venga presto attuato.

IDi fronte a.Ue pYOlspettiv,e, morto oomp~esse
e iffilpegna'ti've di clUiho fatto cenno, vii.debbo
dichIarare con tutta franchezza che anche
io sono rimasto un poco perplesso, come par~
lamentare, come tecnico, ed anche nella mia
qualità di presidente del Convegno nazionale
delle comunicazlOni di Genova. Ho ritenuto

perciò doveroso, dI conoscere e discutere di~
rettamente in sede internazionale competen~
te, quali fossero le attuali previsioni di svi~
luppo degli aeroporb intercontinentali a noi

più vicim, per essere in glrado di giudicare
con cogniiione dI causa la portata dei pro~
blemi italiani, e partlcolarmente di quelli di
Fiumicino che si presentano di scottante at.
tualità. Ho perCIò invitato al Convegno di
Genova del passato ottobre 1960 l'ingegner

F. Godard, diretto:e dei lavori del sistema
aeroportuale internazionale di Bruxelles, tut~
tara in corso di perfezionamento; il dottor
,e Schmidt direttore della Swissair, l'ing'2~
gner W. Gerlitzki della 'l'elefunken ed il
generale Renato AbbrJata dell'aeronautica
civile italiana, perchè Cl riferissero COn dù~
cumentate ,relazioni sulle dlrettive seguite
nella realizzazione e nell'esercizio delle im-
portanti infrastrutture ed impianti aeropor-
tuali ,ad essi affidati, e sui futuri programmi
per Il loro adeguarnento a quel progresso a
cui ho fatto cenno. La presenza al convegno
di a1tre 'eminentl per,s'onalità 'i<taliane e stra-
niere che intervennero nella discussione ci
ha wnsentito un'ampia '1is'ione del comp[es,so
arlgomento, con diretti Iricf,er'imenti alI'es:er-
clzio dell'aviotras'porto clVile supersonico eh
passeggeri a mezzo dei nuovi aviogetti.

Gh abt'i dri t.ale 00ruVlegno, 'tenutosi soltanto
tre mesi orsono, sono ancora in corisa ,di ,Stam~
pa; ma posso assicurarvi che dalle dlSCUS~
sioni a cui ho assistito e dai confronti effet.
tuati fra le infrastrutture dei principali ae-
roportI intercontmentali europei, (Bruxelle,."
Monaco, Varsavla, Shannon, Zurigo, ecc.) e
quelle dell'aeroporto di Fiumlcino, possiamo
con tutta tranqmllità di tecnici affermare
che il nostro grande aeroporto interconti~
nentale tiene degnamente il proprio posto per
,la sua alta funzionalità, ottenuta non sol~
tanto con le moderne apparecchiature attual~
mente installate, ma anche perchè potrà nd
prossimo avvenire, Se neoessa'rio, attrezzarsi
agevolmente e rapidamente alle nUOve eSl~
genze dell'aviazlOne civile, avendo disponibilI

sufficienti possibIlità dI sviluppo.
,Debbo linlfine farlvi nO'toohe, aUa conclu-

si,one dei l,avori di GenO'va, fu aJPtprovata una
mOZlOne con la quale il convegno, «consta-
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tato il 'progressivo intensificarsi del traffico
aereo, l'utilizzazione sempre più ,differenzia~
ta dei vari tipi di aeronavi, il prevedlbile
impiego futuro di aerei supersonici, p3r la
cui realizzazione già esistono le premesse
progettistiche e tecnologiche, auspica che si
addivenga rapidamente ad una pianificazio~
ne e programmazione organica dei sistemi
aeroportuali internazionali che permettano,
specialmente nelle vicinanze dei grandi cen~
tri urbani, il funzionamento operativo dei
divers'i meni aerei, con la masslima si'curez..
za e il minimo disturbo alle popolazioni»
Questa mozione mi conferma che le idee a
riguardo nel campo internazionale della tec~
nica specializzata sono anch'esse in progres~
sivo adattamento alle prevedlbili future ne~
eessità, ed abhisognano del necessario coor~
dinamento.

,R U G G E R I. A quei sIgnori avete
raccontato gli imbrogli che vi erano sotto?

C .o R B E L :L Il N I. Ho parlato di
una questione tecnica di cui si tratta nella
nostra interpellanza, e della quale nessun
cenno ha fatto il senatore Spezzano. Se non
si dovesse trasformare il nostro aeroporto
secondo le p,rescrizioni OACI, i nuovi turbo~
reattori intercontinentali faranno scalo a
Bruxelles o a ParigI, o a Vienna o a IGine~
vra, ed abbandoneranno la rotta del centro
Mediterraneo perchè noi non saremmo in
g:mdo di dair loro la sicurezza necessaria.

.onorevoli colleghi, con questo ,riferimento
a recenti conclusioni di autorevoli tecnicI
della navigazione aerea civile, responsabili
diretti di importanti aeroporti inte.rnazio~
nali europei, ritengo di avere con sufficientI
argomentazioni precisato quali sono le carat~
teristiche ambientali generali, originarie \:Od

attuali, a cui si sono iS'pirati i criten di co-
struzione dell'aeroporto intercontinenta1.e di
Fiumicino.

La nostra interpellanza rivolta DJ Mmi~
stro dei lavori pubblici ha perciò lo scopo di
conoscere, non soltanto quali sono stati i
procedimenti amministrativi adottati per la
realizzazione delle opere già eseguite, ma (h
quali possibilità tecniche 'finanzia1rie egli può
ancora disporre in relazione all',attuale stato

dell'aeronautica civile, sopra tutto in relazio-
ne alla ,possibilità di un rapido adeguamen~
to delle infrastrutture ai progressi già in
atto e a quelli prevedibili, di cui ho ritenuto
doveroso di farvi una si,a pur sommaria '-"d
incompleta illustrazione.

Mi auguro che questo m'io interv,ento pos~
sa da voi veni,r giudicato ,come un semp.Jice
chiarimento sulle difficoltà superate e suJle
prospettive di progresso da raggiungere. Noi
dobbiamo sentire la r3sponsabilità di manb~
nere alla nostra aeronautica civile quel pre~
stigio che si è già conquistata nel mondo:
gli er'rori eventuali, le incertezze, le man~
c'hevolezze, ed anche i reati, checchè ne dica
Il senatore Spezzano, sono purtroppo qualche
volta inevitabili. Dobbiamo subirE cercando
di reagire con fermezza e se possibileevita~
re -che essi si verifichino. Purtroppo qual~
iche volta ho avuto il severo compilto di trat~
tare con :gente scorretta: quando me ne SOllO
accorto, ho agito di conseguenz,a, selVe~amen~
t,e, v,alendOIni di tutiJi i procedimenti di in~
dagine -che si hanno a disposizione; quando
altri me ne ha fatto denunzia circostanzia~
ta, ho sempre ascoltato e 'provveduto iPer ot~
tenere la oomp,leta luce sulle responsa~
bilità. Così credo che si sia fatto e che si
farà anche nel caso di Fiumicino.

Siamo perciò lfiduciosi che le eventuali ir~
regolarità, ove si siano verificate, siano glà
state perseguite o siano per esser persegmte
severamente, secondo la onorata tradizione
degli organi ministeriali, si~ perchè vogliamo
avere sempre la massima garanzia dell'one~
stà e della rettitudine della nostraammini~
st,razione, e sia perchè, nel caso particolare,
riteniamo necessario di mantenere all'aero~
porto intercontinentale di Fiumicino quel
prestigio che si è già potuto conquistare ne]
mondo aeronautico, in modo che si mantenga
all'altezza del progresso e possa sempre ri~
cevere :gli attuali e futuri aeroplani civili
intercontinentali più moderni di tutto il mon~
do. In tal modo soltanto faremo onore alla
tecnica italiana, per l'importanza delle opere
già eseguite, e per la modernità ed efficien~
za di quelle che dovr,anno venire ancora rea~
lizzate. I reati, le scorrettezze o le deficien~
ze che fanno c,apo ,a responsabili, debbono
perseguirsi con la severità amministrativa
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che ho sempre trovato nell'amministrazione
dello Stato italiano e che noi dobbiamO' tu~
telare. (Vivi applausi dal oentro. Congratu~
laz'ioni).

PRESIDENTE.
tali ha facoltà di svalgere
lanza.

Il senatore Ber~
la sua interpel~

BER T O L I. Signor Presidente, ano~
revolicalleghi, signari Ministri, dopo l'in-
tervento del senatore Corbel1ini,che ha .trat~
tata un prablema che nan è 'Oggetto della
nastra discussione, perchè qui nan trattiama
di prablemi tecnici nè di pragresso dell'aera~
nautica, ia sona costretta a ritarnare a quel~
lo che è 1'argomento delLa nostra di,s'C'US~
si'ane pur essendo aneMia un tecnko came
1"ingegner CorbeLlini. iNon vOg1Honas'candere
fin dall'inizio del mio intervento che noi di
questa parte consideriamo i fatti dell'aera-
parto di Fiumicino come l'episodio più gra~
ve di sospetto di subardinazione degli inte~
ressi pubblici agli interessi privati in cui sia
stata ,coinv,olta 1',AmminlÌstrazione pubblilca e
di cui si ,81a wvmta cO'noscenza da quando è
stato costituito lo Stato italiano unitario.

Altri episadi scandalosi hanno turbato la
opinione pubblica e dato luoga anche a c1a~
maI10se inchieste parlamentari. In questi gior~
ni ha rivisto un po', per mia curiosità, que~
gli atti. Ma certo nè lo scandalo delle for-
niture delle carazze della Terni alla Marina,
che ha data luago all'inchiesta sulla Marina
mmtare nel 1904, nè lo scandalo della ca~
struz'ione de,l PalazzO' di giusitizia di Roma,
che è durata circa venti anni e che ha ana~
lagie can i fatti che sono stati denunciati dal~
[a :stampa la prolPas'ito di Fdumicino (anche
in questo caso si è passati da un preventiva
di 8 miliani ad un cansuntivo di 39 miliani
e ci sano voluti 20 anni per c'Ostruire il pa~
lazzo, mentre nel/la stessa relazione dell'in~
chiesta sano contenute frasi che ho sentito
risuonare anche in quest' Aula; si diceva al-
lora che le responsabilità erano dovute a
cause che sono, secondo me, le solite cause
che danno 'Origine allo sperpero del denaro
pubblico: la mancanza di precisiane nella
campilaziane dei progetti, l'incerta e talara
mancata vigilanza dell'amministraziane du~

rante i lavori, le somme ragguardevali che
furano pagate senza cantestaziani a per ac~
cardo amichevale sotto diversi titali, cam~
presa il casto di lavari eseguiti e poi demo~
liti e di modificazioni impartanti ordinate al-
l'impravviso), n'è i vari e(pisodi scandalasi
del periado fascista, di cui pachi abbiama
conascenza per l' 'Omertà che vigeva in quel
tempa, e neppure, direi, quelli più recenti di
Clui è stata 'costellata ~ Idoloros,amente, deb~

bo aggiungere come democratico ~ il peria~
do dei Governi democristiani, da quello del~
l'Italcasse di Latina, alla danza dei miliardi
del processo Raisecco, fino al caso del pio e
benefattare Giuffrè: nessuno, dico nessuno,
ha assunta però le caratteristiche tanta gra~
vi che si delineano in questa discussiane,
neppure quelli che hannO' dato luaga ad in~
chieste parlamentari.

Qualcuno patrà dire che fra paco il Mi~
nistro rispanderà e farà ampie dichiarazia-
ni in quest' Aula a questa praposito. N an
cr,edo ,però che sia necessa,rlia essere dotati
di un particalare spirita prafetica per cam~
prendere che queste dichiaraziani tenderan~

n'Oa minimizzare la gravità dei fatti e a va-
nificare le respansabilità dei Governi e delle
amministraziani; e mi pare che questa mia
impressiane si passa dedurre, direi quasi lo~
gicamente, da alcuni fatticancreti.

,Ed eccO'questi fatti. Innanzitutta la mlan~
cata iniziativa auto n'Orna del Gaverna per
una indagine ed una pubblica denunzia. Sal-
tantacan notevole ritardo e dapo che tutta
la stampa italiana e parecchia di quella stra-
niera aveva dedicato per settimane e setti~
mane colanne di piamba ai fatti di Fiumi~
cina; soltanto dopa che in Parlamenta era-
n'O state presentate da parecchia tempa in-
terpellanze e interrogaziani al riguarda; sal-
tanta dapa che erano stati ,resi pubblici, non
certo per iniziativa governativa, i mema~
riali segreti dell' Agenzia « Italia» (e quand'O
dico «iniziativa governativa» mi riferisco
ad una iniziativa responsabile e nan alle
eventuali indiscrezioni che possano essere
trapelate per effetto di lotte personali a di
corrente); soltanto dopo le dichiaraziani del~
l'ex Ministro dei lavori pubblici durante e
dapo la Conferenza stampa alla G.LD.A.;
soltanto dOlpo pa:I1ecoh~eriunion'i, a meglio,
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direi, conciliaboli, ,tra Ministri in ca'rica ed
ex Ministri; soltanto dopo tutto questo, è
stata presa la decisione da parte del Gover~
no di rispondere alle interpellanze e alle in~
terrogazioni presentate in Parlamento. Os~
servate quanto occorre perchè il Governo si
decida a rispondere a delle interpellanze pre-
sentate su gravI fatti che si verificano nel
nostro Paese! Già, poichè il rispondere alle
interpellanze e alle interrogazioni in Par~
lamento, quando si tratti di episodi o di so~
spetti molto gravi e scandalosi, che coinvol~
gono gli amici del Partito di maggIOranza,
è diventato quasi una eccezione. A questo
proposito, io ricordo di aver presentato cir~
ca un anno e mezzo fa una interrogazione
al Ministro dell'interno in cui denunzIavo, ri~
portando anche i numeri delle deliberazioni
e c,i,tando i ve,rbah di co,llaudo, che nel co~
mune diPompei, amministrato dalla Demo~
crazia Ori1stiana, erano stati impiegati per
altri scopi 20 mIlioni ottenuti dallo Stato
:per rifar,e una strada che invece non è 'stata
mai esegu:i,ta. È trascoYtSo un ,a'uno e mezzo,
è :finita rqueH'amministrazi,one al comune di
Pompei, il sindaco è rimasto in carica, si
sono rifatte le elezioni, ma ancora il Go'ver~
no non ha ,risposto alla mia interrogazione.

Il secondo fatto che mi fa pensare che il
Governo cercherà di minimizzare o di vani~
ficare le responsabilità di questa scandalosa
vicenda, è il silenzio, prima, e l'atteggiamen-
to difensivo, poi, della stampa legata al par~
tito di Governo.

Il terzo fatto è il comunicato, apologetico
Ipe["Icer'ti ,aspetti, deU'uffici,o sitampa del Mi~
nistro della difesa, il quale, per altri aspetti,
è estremamente interessante (e per questo
vi ritornerò brevemente tra poco).

Quarto fatto è il comunicato ultimo del
Minist,ro dei lavori pubblici, in difesa di uno
dei più singolari personaggi di questa vi~
Clellda, l'ingegne'f RinaMi.

In sostanza noi crediamo che, per la gra~
vità dei fatti e per questi elementi estrema~
mente indicativi, e quindi anche per il pre-
vedilbile tono della repli:ca del Miimstro, ma
soprattutto, direi, perchè la vicenda di Fiu~
micino non è ancora conclusa, sia nostro do~
vere dichiarare fin da ora che il presente
dibattito non potrà concludersi così come si

concludono normalmente i dibattiti che ri~
guardano interpellanze e mterrogazioni. Ri~
teniamo invece che debba concludersi con la
costrtuzione di una commissione speciale di
inchiesta, per la quale abbIamo gIà prepa~
rato il relativo disegno di legge.

Ro accennato, all'inizio del mio mterven-
to, alla gravità della vicenda di Fiumicino.
Mi corre l'obbligo ora di dImostrare questa
,affermazione. DichIaro subito che, dopo l'in~
tervento del collega Spezzano, posso consi~
derare che in gran parte siano noti i fattr
salienti di questa vicenda, per cui la mia di~
mostrazione si fonderà esclusivamente su do~
cumenti e dichia:razioni ufficiali. E credo che
abbia fatto bene il collega Spezzano a dare
grande impor.tanza all'insieme degli avveni~
menti che sono collegati con la scelta del
suolo su cui è stato costruito l'aeroporto.

A proposito della scelta della zona, il pro-
memoria dell'ufficio stampa del ministro An-
dreotti è perentorio: «Quella zona è la mi~
gliore possibile. L'opinione tecnica sull'ido~
neità della zona è del resto del tutto positi~
va; secondo il responsabile giudizio dell' Am~
ministrazione la zona è stata scelta perchè
è tale da consentire la realizzazione di pi-
ste della lunghezza necessaria. La zona per
la costruzione dell'aeroporto di Fiumicino è
stata 'scelta in quan,to corrispondie alle carat~
teristiche orografiche .

"
Inoltre Ja zona del~

l'aeroporto è soddisfacente anche ai fini di
una futura possibilità di avviamento e della
realizzazione di nuove piste di volo ».

Tuttavia, nonostante questi del tutto po~
sitivi giudizi responsabili dell' Amministra~
zione, il Ministero della difesa nello stesso
documen,to scarica la responsabilità della
scelta in gran parte sui Lavori pubblici, sul
Ministero dell'agricoltura, su altri Ministe-
ri non specificati, sul Comune di Roma, sul-
la Provincia, e scarica totalmente la respon-
sabil'iltà da,ll'attuale titoilare del Di:castero del~
la difesa, che allora era Sottosegretario alla
Presidenza.

Riguardo alla località prescelta il docu-
mento dice che le decisioni vennero prese
aWunanimità. Ora, è noto che la Commis~
sione presieduta dal generale Matricardi ave~
va ritenuto che tre fossero le zone suscetti-
bili di un attento esame per la scelta: la zo~
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na di Fiumicino, quella di Castel di Decima
e la tenuta Casal Palocco. Come si raggiun~
se l'unanimità su Fiumicino? Mi pare che
questo sia uno degli elementi principali del~
la vicenda. È noto che alcuni membri della
Commissione, e sembra anche ,Il generale
Matricardl, prefenvano Casal Palocco. Sotto
quali ,pres's'loni si è ragg1iunta l'unanimità su
Fiumicino, un'area già scartata come sede
di aeroporto dagli Alleati, una zona che mi
pa're nel 50 dOlpo Gris,to, ai tempi del1'impe~
ratore Claudio, era ancora porto di Roma,
che successivamente si era msabbiata, poi
era passata alla fase lagunare, poi si era
trasformata in terra bassa, paludosa, per
mancanza di pendenz,a l'donea; una zona che
certamente le opere di bonifica del principio
del secolo e le opere di regolazione del corso
del Tevere iniziate dieci anni fa non avevano
potuto trasformare in una località d.a prefe~
l'ire per la costruzione di un aeroporto, se
si pensa che, oltre allle altre spese, fu pre~
vista, per prosciugare la zona e mantenerla
prosciugata, la costruzione di due 'centrali
idrovore, quella di Focene e l'altra del lago
Trai,ano? P,rendo questi da,Di tecni'ci da una
I1elaz,iolle Ipubblicata dal ,colonne~10 Panunzi
sulla rivista AeronautIca nel numero diago~
sto del 1960. Ebbene, la centrale di Focene
ha una porrtata da 9 metn culbi al secondo e
quella di lago Traiano una portata massima
di 14 metrli cubi alIse,condo Ciò s'i\gnifica che
le due Icentr,aH ic1.ro'vore,le quali non sap'pi,a~
ma ancora se siano completamente sufficien-
ti, possono aspor,tare dall'aeroporto 23 mila
litri d'acqua al secondo, cioè 83 milioni circa
di litri d'acqu.a all'ora. Tutta quest'acqua
basterebbe per alimentare abbondantemente
gli acquedotti di cinque città della grandez~
za di Napoli. Ecco dove si è costruito l'aero~
porto. (Commenti).

Come si è potuto raggiungere ,tra tecnici
l'unanimità sulla zona di Fiumicino, quan~
do si sapeva che neUe vicinanze vi era l'ae~
roporto di Pratica di Mare, il quale avrebbe
intralciato il traffico di Fiumicino fino al
punto che il Ministro della difesa ha dovuto
disporre che gli aerei a reazione vengano di~
slocati da Pratica di Mare e cessino di svol~
gere qualsiasi attività di volo, e che gli stes~
si aerei a pistone svolgano una attivi,tà ri~

dotta? Domando ,come s,i è potuta ,raggiun~
gere l'unanimità tra i tecnici, se si sapeva
che l collegamenti con Roma, malgrado le
VarIantI previste sulla via della ,scafa e la
costruzione di un viadotto lungo 1.250 me~
tri, non erano assicurati da questi migliora~
menti, e si è dovuto infatti inseguito pro-
gettare un nuovo collegamento che è tuttora
in fase di progetto: il progetto del collega~
'mento in destra del Tevere.

DomandIamo come i tecnici abbiano po~
tuta designare all'unanimità la zona di Fiu~
micino, quando le ammissioni dei tecnici re~
sponsabili della costruzione, per le difficol~
tà riscontrate a causa della zona prescelta,
oggi, dopo 13 anni, dichiarano che l'aero~
porto è ben lungi dall'essere completo, e non
gIà per adeguarlo ai progressi della tecnica
aeronautica, come diceva l'ingegner Corbel~
lini, ma per farIo diventare completamente
funzionante allo stato attuale del progresso
della tecnica aeronautica.

In base a queste consideraziom ~ e vedete
che non mi riferisco alle notizie dei giornali
ma a quello che viene fuori dall' esame dei
documenti ufficiali ~ ,non è possibile, secon~
do noi, non collegare la scelta della zona con
le vicende precisate dal collega Spezzano cir~
ca i terreni appartenenti alla Generale Im~
mobiliare che non sono stati espropriati, e
quelli appartenenti all'asse ereditario dei
Torlonia che sono stati pagati un prezzo mol~
to superiore al loro valore. Ed è, badate be~
ne, onorevoli colleghi, su questo punto di
estrema gravità, cioè sul possibilecollega~
mento della scelta della zona con gli inte~
ressi particolari dell'Immobiliare e dei Tor~
lonia, che voglio attirare l'attenzione del Se~
nato. Già il fatto che l'Amministrazione pub~
blica possa essere stata, diciamo così, gene-
rosa con l'ImmobilIare e con i Torlonia, rega~
landa, direttamente o indirettamente, alcune
centinaia di milioni, costituirebbe un tale
fatto da richiedere un accertamento attra~
verso una inchiesta parlamentare. Ma non è
questo aspetto il più grave e preoccupante
della faccenda.

L'aspetto più grave è che l'esecuzione di
un'opera imponente di interesse nazionale
grandissimo, che collega il nostro Paese con
i traffi>ei aerei di t,utto il mondo, che mette
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a '00nd"fonto la nostra tecnica !C'onquella dei
Paesi ,più avanzia'ti, ,che impegna il nostro
P,ae1se anche verso i progressi [utu~i della
tecnica ae'ronaurtik.a di tutto i~ mondo, che ha
I]JleTlnnorelazlioni dlfleUe !c'onla sicurezza na~
zionale (se pensiamo a quello che è awenuto
nell'aeroporto militare di Pratica di Mare),
che impegna il bilancio dello Sta,to per de~
cine e decine di miliardi, un' opera, dicevo,
di tale impegno nazlionale, possa, nel suo atto
di nascita, nella scelta della zona, essere su-
bordinata ai vantaggi, estremamente meschi-
ni in confronto della sua imponenza, di una
famiglia patrizia e di una società immobi~
Hare. Ciò che più impressiona in questa fac~
cenda e deve assolutamente essere chiarito
non è il condannevolissimo vantaggio .che
possono aver conseguito dei privati a spese
dello s,tato, ma l'enorme sproporzione tra
questo vantaggio e il danno morale, finan-
ziario, economico e sociale, ed anche di pre~
stigio nazionale, che a causa di quel van-
taggio avrebbe subito il nostro Paese. Da
una parte vi sarebbe un pugno di qualche
centinaio di milioni entrati nei forzieri già
ben riempiti di alcuni speculatori, e dall'al-
tra 10 slperpero di decine di mil,iar'di per un
aeroporto sulla cui funzionalità si discute
in Italia ed anche all'estero, e che è ben lon~
tana dall'essere completo, come doveva es-
sere fin dal P gennaio 1960.

È possibile ~ questa è la cosa su cui dob-
biamo far luce completa, nell'interesse pro~
prio, direi, di tutta 1'Amministrazione, nel-
l'interesse del Parlamento, nell'interesse di
veder chiaro, che è 'V,ivoin tutlta l,a cittadi-
nanza (perchè dobbiamo allontanare perfi~
no il soslp.etto che qua1lche coS'a pOissa ess!ere
aivvenuta in questo 8en1SO,e se è a'vvenuta
dobbiamo dare la cemezza che cose di que-
sto gener.e non si .r'i:peteramnomai più) ~, di-

co, è possibile mai che nell'Amministrazione
l]Jubblica pOls'sano esselfsi introdotti tali ele-
menti di degenerazione e di aberrante irre~
sponsabilità al punto che gli interessi me-
schini di potenti ma piccoli speculatori pri~
vati di fronte all';inte,Yle:~s'enazlionale, che è
rappresentato dall'aeropomo di Fiumicino,
abbiano un peso determinante nelle decisio-
ni di tanto grande interesse nazionale? Il
Parlamento ed il Paese debbono avere una

risposta sicura a questo angoscioso interro~
gativo e debbono avere anche la certezza che
gli eventuali responsabili saranno inesora~
bilmente colpiti a tutte le altezze.

È su questa zona paludosa che pare si sia
sviluppato il pantano di ogni sorta di errori,
di speculazioni e di imbrogli. L'elenco che
risulta dalle notizie deHa stampa, in parte
ma,i smentite, è lunghissimo. N on Io ripe~
terò: le vicende dei progetti, degli appalti,
delle società fittizie, del sistema dei subap-
palti, dei funzionari immischiati nelle ditte
appaltatrici, dei lavori affidati a trattativa
privata, di opere rifatte perchè dimostratesi
non idonee dopo la costruzione, dell'assun-
zione pres:so il se:rviz'io di ,es1eavazlione, in
qualità di gimnaHeri, di pa:r:enti, di amici
di personaggi potenti; dell'inefficienza dei
s,ervizi, dJelllatorre di controUo, eceetera. N on
starò nemmeno a fare un elenco sommario
di tutte queste cose, non mi ci soffermerò.
Credo però sia necessario richiamare breve-
mente l'attenzione del Senato su altri due
punti di questa oscura faccenda: sul pal-
leggiamento e sull'occultamento delle respon-
sabilità, sul sistema dei finanziamenti.

Anche qui mi rifeÒsco esse'nzialmente a
documenti ufficiali. L'onor'evole Togni ha di-
chktTato, .e non l'ha mai smentito, in un'in-
tervis,ta conceslsa ad un giornale, che ha avuto
molte perplessità nel 1958 prima di fare assu-
mere al suo Dicastero la responsabilità dell1a
costruzione dell'aeroporto e che i suoi tecnici
lo avevano sconsigliato. Egli infatti, prima di
a<ssumere ques.ta responsabilità,dJ.,to il grave
disordine che vi regnava, si documentò sullo
stato della situazione allora esistente e sul
modo come erano stati Ispesi i 13 miliardi e
mezzo sino .aHora spesi (esistono a questo
proposito persino delle dichiarazioni raccolte
con il magnetofono). Egli affermò in questa
intervlista, mai smentita, che a causa di questo
maralsmaaffidò la supervisione dei lavori al
suo uomo di ferro, l'ingegner Rina:ldi. Nel
momento .cioè in eui lo scandalo di Fiumicino
dilagava nella stampa, nel Paes.e e fuori, l'ex
Ministro dei lavori pubblici, che si 'era impe~
gnato di fronte al mondo intero a fare en~
trare in pieno servizio .l'aeroporto per le
Olimpiadi, e dopo molti mesi da.lla loro, chiu-
sura non aveva potuto mantenere l'impegno,
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ammette pubblicamente l'esistenza di gravi
responsabilità, ma le attribuisce ad altri e dj~
chiara: dagli amici mi guardi Iddio. Ora non
si capisce Ise quella parola « amici» si debba
considerare come un nome comune di per~
sane, ,a'l plurale, o come un nome proprio di
persona, al s'ingoIare. ,E,gli dichiara: posso
dire che la monopolIzzazione dei materiali
attraverso Ulna seri,e di società fittiz,ie non è
legat'::!1 ad esponenti direttivi del Ministero
dei lavori publici. Quali sono queste respon~
,sabilità? Di chi sono? Perchè non le ha de~
nunziate nel momento che le ha scoperte e do~
cumentate? Tutto questo ci è ignoto. Dopo
che si è udito a destra questo squillo di trom~
ba, a sinistra (a destra, ver:amente) rispande
lo squi:Ho dell'onorevole Andreotti, il prame~
maria dell Ministera della difesa. tL'aeropOlr.to
fu presa in consegna dall' Aeronautica so,l~
tanta nell'agosiÌ,o 1960. A,nche il Ministro
dleUa di,f,esa .si è IdocmmentaJto, come ha fatto
Togni, nel momento in cui ha preso in conse~
gna l'aeroporto, nel momento del trapasso.
Si tratta d'i una daoument.azione scritta, dOVle
s'ano spedficati i lavori da eseguirsi per ren~
dere immed'iatamelnlte effilCiente l'we11olparto, i
lavori che occorre fare per campletarne le
attrezzature e gli eventuali lavori di amplia~
ment.o. ,P,er i la\Cori da esegui:rsi OdCOrrievano
800 milioni ed ecca perchè, per t.ravare questi
800 milioni, }'Aelrona'ut.ica ha dOlvuto aprire
con un certo ritardo l'aeraporto al traffica.
Quindi i rit.ardi sono att.ribuiti dal Minister'a

della difesa non ,a se stesso ma ,al Ministero
dei lwvori pulbbliiC'i, twnta ,è Iver,a che ha do~
vuto ,spende:re 800 miliani Ipe,r rendere alme~
na 'parzialmente efficiente subit.o l',a'eroparta.

IPelI" <qtuaThta I1iguarda le os,cure f,acce'l1ide
amminist,rative, la Difesa scarica tutte le re~
,sponsabmtà sui Lavori pubblici ,con la se!l11~
plice frase epigrafica: «Tutta la parte ammi~
nistrativa ha Isempre fatto ca:pa al Ministe~
l'a dei lavar i pubblIci, sul cui bilancio sano
state interamente stanziate tut.te le somme
destinate all' aeraporto ».

Al comunicato della Difesa risponde un al~
tra ,sl(];uiHo,Icwe non so dove ubilcare, se o de~
stra a a sinistra: il comunicato del Ministero
dei lavori pubblici sull'uomo di ferro di To~
gni, l'ingegner Rinaldi. Il camunicato discol~
pa da ogni responsabilit.à il funzionaTio, ,pre~

citSa le fasi dena sua limpida carriera 'ed as~
sicura che il sua allontanamento da Fiumi~
cina non è avvenuto in seguita ad alcuna ir~
regalarit.à riscan>trata, ma per esplicit.a ri~
chiesta dell'ingegner Rmaldi.

Tale massi0cio rilancio di responsabilità av~
viene, badat.e hene, Inon tra nemici, ma tra
Minist.ri che appartenevano o. appartengano
allo stesso Governo, che appartengono a,110
stesso partit.o, qualche volt.a alla ,stessa zana
della stes,so partito. :Questo massIccio ;rilancia
di respansabilit.à tut.tavia nan definisce se il10n
in farma e1us,iva la natura e la -gravità delle
l'espan,sabHiltà sttes,se e contiene semplre un
'predso riferimento ana doclUment.azlion'echle
ognuno ha 'CO'ntra l'.arHira: il IMinist'ero della
d.ifesa contro quella dei ~av:ori pubblici, il
Ministera dei la'vor:i piutbbllici cantra quello
della difesa. In tutto questo rest.a in ombra
l'opera del Presidente del Cansiglia, i,l quale
ha, tra gli a~t.ri oompiti, anche quello di0aor~
dina'y:e l'aziorne dei vari IDicaste.r,i. lEgE finge
di :ignor,are !tutto fino al punto da f,ar d'i.chia~
rare al giOlrnale deI suo paritita di avere ap~
plr~so ,il te,sito delrprimo memoria,1e :del1'Agen~
zia «Italia» dalla ,nostra stampa.

Tutta ques,ta patllemgiament,o di reS[)onisa~
bHità dimostra, a part.e ogni consideraziane
di cos,tume, che le respansablilità esistono e,
,s:econdo me, sona gr:andi 'e Idebbona eSISle,re
messe in chiaro. In questa situazione di lotta
tra i v,ari Dica:ster'i .edi a'g1l1'olsticismadel ,Pre~
sidente del Consiglio, nan ,sarà certo il Go~
verno, permetteteml di dirlo francamente, che
patrà far luce. È evidente che le indagini deb~
bono essere affidate ad una Commi,ssiane 'P'ar~
lamentare di inchiesta.

Un altra punto, l'ultimo, ma non per im.
,partanza, è quel10 che riguarda il maldo dei fi~
nanz'iamenti stanziati per ,Fi'umidno. La pri~
ma legge è del 12 luglio 1949. La discussione
in Parlamenta si concentrò tut.ta sul sistema
proposto dalla legge, di autor,izzare spese per
l'esecuzione di .opere pubbliche a pagamenta
differito, e di Fiumicino hon si parlò affatto,
t.ranne che nella relazione ministeriale che ri~
lev:a,va l'opportunità che qualcosa per F'iu~
micina fosse fatta immediatamente, perchè
si diceva che una parte de] t.raffica dell'altra
a,era'parto d'i Oiampi'no daveva essere ,scari~
calt.aa Fiurmicina per l'Anno S,anbo, in quanta
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si prevedeva una grande affluenza di turisti
in IItalia.

Trascuro la legge dei 20 milioni, del 1953.
Il ,finanziamento mwssicclO è venuto con la
legge 15 giugno 1955: 14 mIEardi. Nella re~
{az,ione ~o'vernativa venne dichi,arato che er,a
già stata eseguita una serie di lavori. Preci~
so: i lavori ,per la parzialecostr:uzione di una
pista di volo e una di rullagglO e i due im~
pianti idrovori di Focene e del lago Traiano.
Vengono poi elencati i lavon che dovranno
essere ,eslegu'i'ti col finamziamento rich'iesto e
non si fa alcun accenno agli impianti idro~
vori. Giò sta, a riprovare che la relazione go~
vernativa conteneva l'raffermazione che gli im~
pianti idrovori erano completi. La relazione
affermava il falso perchè ancora oggi, dopo
C'irca sei anni, gli impliantiidrovori del lago
Traiano non S'ano completI. Tutt'altro che
trascurabiU ,la confusIOne, le imprecisioni, le
inesattezze con cui i membri responsabIlI del~
la maggioranza governativ\a informano la
Commissione.

Il Ipresidente Carbellini (che, faltta poco
fa la ,sua sparata tecnic,}, su cui ci sarebbe
molto da dire \eda rettificare, ma non è questa
la siede, se ne è ,andato vIa) inforo:na la GOilll~
missione di aver percorso in automobile le
due pIste già pronte. Ebbene, se Il Presidente
deJJa Commissione afferma una cosa di questo
genere, io ho il dovere di credergli. Eppure
non era vero perchè le piste non potevano
essere pronte in Iquanto, ue11',elenc\0 de'i lavori
che dovevlano eseguir si, la relazione ministe~
riale della stessa legge dei 14 miilial'!di reca,
al paragrafo A) «il compJetamento di una
delle piste in costruzione»! E il Presidente
delLa IGommilslsione a:veva aff,ermato d'i aver
percorso in automobile le due piste «già»
pronte!

Lo stelsiSOIP,residente agg,~unge che la carat..
teristica d'urgenza (cito le sue parole) di que~
sto finanziamento è proprio quella « di poter
r,endere SUlbIltoemclie'ute l'aeroporto per una
parte dei traffici continentali. Il nuovo aero~
porto anche senza aver ultimate tutte le in~
frastrutture e tutti gli impianti accessori
potrebbe venir subito utilizzato ~ diceva il

President,e ~ soplratJtutto per i grandi aero~
plani che possono ,subite, atterrare e decollare
nellegrandli piste "già" costr1ui,te ». Siamo
a[ 25 maggio 195,5.

Tr,e volte l'avverbio «subito », in questa
breve frase; e poi, ripeto ancora, parla i:l
Presidente di piste «già» costruite. Aid una
domanda ~ del resto già cita;ta dal senatore

Slpezzano ~ dell'o.norevole Buiz'za, 'Pronto il
Presidente risponde che ,si intende che quei
14 miliardi Slarebbero serviti per l'intera ope~
ra. An'cora 'og1g'i ,noi non sajpp:iamo quante
altrle decine di miliardi (indipen1dentemente
dall'adeguaillleuto dei pr:ogressi della tecnica
aeronautica) s,i ,renderanno neceslsari per
,quest'opera.

n rappr'esentante del Governo nella Com~
missione (mi pare che fosse l'onorevole Co~
Lombo, allor,a SOlbtOisegl'etallio, ma ,];)o.SISOiSba~
ghare e per l'esattezza dovrelÌ ricorr'ere ai
verbali della sedub.:!) si guarda bene dal retti~
ncare le inesaUezze del Presidente, mentre

~ badate ~ sulla fe.de di questE tanto poco

veritiereaffermaziolU la Commissione deli~
bera lo stanzic.mento dei 14 miliardi.

Passiamo alla legge 28 aprile 1959. N ella
re.lazio.ne governaltiva è detto che, 'per rende~
re oiperante l'aer:o'POIl~toi[ 10 genna'io 19\60, oc~
corre un'ulteriore spesa di 4.150 milioni. Sla~
mo già 'nel periodo della gestione Togni ed
è passato parecchio. tempo da quando è ,stata
condotta la famosa indagine ,sulla deficienza
dell'aeroporto, documentata dai verbali, dalle
regilstraz:ioni magnetofonÌiche e da rfilm. Or~
mai non dovrebbe e.sistere alcun dubbi,o sulle
opere ancor,,:! da eseguire per completare lo
aeroporto.. Il relatore, in Commissione, di~
chiara che «Icol disegno di \legge in dis(ms~
sione il Ministero dei lavoLi IpubbJii.ci si pro~
pone di chiudere definitivamente il capitolo
delle spese relative alla costruzione dell'a,ero~

'Porto iinterconti:nelltale » ; il ritaI1do de'i lavo.ri
viene ,giustificato in modo ridicolo (scus'ate~
mi) col prete:sto del rItrovamento di resti ar~
cheolo.gici nella zona. Ed anche qui si rivela
il piccolo tentativo. di ,scaricar'e la r\esponS:l~
bihtà del ritardo della costruzione sul Mini~
stero della pubblica istruzione; perchè sem~
brerebbe che l'Intendenza ai monumenti ed
alle antichità abbi,a posto gravi ostacoli che
avrebbero provocato un ritardo di 10 anni
nei lavori aeroportuali.

.Ma il I1Ìita'rdo si :g'iu:stifica anche con la fal~
sa affermaz,ione che le strutture geologi.che
avrebbero creato degli osta,coli che non si po~
tevano prevedere. Affermazione falsa, come
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ho detta, perchè un"lndagme geolagi'ca è e1e~
mentarmente preliminare (tuttl i tecnici la
,sanno e la. sanno forse anche i non tecnicI)
per ,poter ,costr,uire un aeroporto, mentre le
st:::-utture della zona erano ,note non da adesso,
m,a da sercoli

Si giustifica il ritardo altre,sÌ can l'afferma~
zione (che è di un ex SottosegretarIO del la~
vari pubblici e della difesa,che si era parti~
colarmente intereslsato deH'aeroporto) se.can~
da la quale l'aeraporta era nata in un periodo
in CUI sulla tecnica delle co,struziani aero~
portu;;,h nan si avevanO' idee del tutta ade~
gnate al progreslso. Anchl' questa affermazio~
ne è falsa ~ dica falsa ~ e cantraria alla
verità. Una missIOne di 'esperti. scelti dalle
a'Uto'fltà aeronautiche itaUane, aveva caDldat~
tO' una studia serIO sulJ'ingegneria ,degli aero~
porti in America, ed iO'ne ho qui la re:laz:ione
tecnica, che è malta pregevale.

E ,se i tecnici avesserO' letta questa rela~
zione, certamente aVl1ebbero avuta idee più
chiare in fatto d] costruzione dI aeraparti.
Questa l'elaz'ione potrebbe servire anche per
rettificare alcune affermazioni inesatte f'atte
paco fa dall'onarevole GorbeUini, come quella
seconda cui all'epoca dell'inizio dei lavO'ri gli
aeroporti :avevana una pista massima di due
chilametri. Ciò nO'n è vero: esisteva in quel~
l'epoca, nel 1950, ,ad A1huqu8r:que un aerap'a;r~
to eon due piste di quattrO' chilO'metri. Ma
malte altre case si poslSana ricavare da questa
re}azione, tra cui anche il carioa delle co.sid~
dette « gamhe di forza», tutti particalari ,sui
quali nO'n vag:1ia intrattenermi per nan an~
noiare l'Assemblea, che ,nan è certa costituita
da te'cnici.

La Cammissione, 111 base a queste tanto
imprecise infarmazioni e a ques,ta impegno

che SI sapeva nan pater essere mantenuto,
credendO' di Ipara:e la p,arnla fineaJla spese
per l'aeropo.rto., lapprovò il disegna di legge.
Ma la CommissimJ.8 si illudeva, perchè, ba~
date bene, non malta tempo. dapa, so.~tanto tre
mesi dapo, malgrado le assicurazioni date,
quasI dI soppiatto, netlla legge omnibus che
determinava l'utilizzazione del prestito, intra~
dotti tra gli ,stanziamenti per i lavari del
porto di Genova e l'esecuziane delle apere pub..
bHche in dipendenza del terremo.ta, si fanno.
pas,ga,re altri quattro. milia1rdi per l'ae,oopo.rto

di Fiumicma. E pO'i ancora, nel gennaio 1960,
sono richiesti al Tesaro 4.800 mIliani. Sap~
:piama che ,di questi 4.800 milioni ne sono
stati spesi certamente 800, perchè ce la ha
detto il mmistro Andreotti; degli altri 4.000
non sappiamO' mente. Però nè dei 4.000 mi~
lioni nèdegIi 800 mlliani abbiamO' alcuna in~
formazIOne circa il loro reperimento e la loro
copertura. Probabilmt'nte ~ anche qm nO'n

è nec€<s,sario essere dei prafeti ~~ ce 11 ritro~

v'eremo in gran pi?l'te nella nata di variazia~
ne che il Gaverno presenta ,sempre piUl1tual~
mente ,l'ultlmo glOriYloc1cll'esercizio fmanzia~
rlio. a case già fattf'

Ecco 1i quadro di COfne si sono potuti otte~
nere da] Parlamento decine e decine di mi~
lar'di da spendere nelh palude dell'aeraporto
di Fiumidno. Si ,sano ottenuti can l'ap:p'rova~
zione di :leggi, basandosi su informazioni fal~
se, '8U giustificazioni inaccettabili, in base ,ad
l'illpelgillli non realizzabih, oplpure int~oducen~
do di sappiatto i finanziamentl in leggi di più
vasto interess'e; e da ultimo, ricorrendo a si~
sterni che il P,arlamento ignara e che per que~
sto deve deprecare.

Ho valuto fare brevemente la staria dei
finanziamenti perchè credo che il modo insin~
ce,ra ed 'ingannevaIe con CUI si è camportata

l'Esecutivo vemoil Parlamento ,stia a dimo~
stmre che esso sapeva che le case non erano
pulite e tentava di occultarne Il controlla da
parte del Parlamento.

Onorevali colleghi, l'ora :è tarda e mI sem,
bra di avere cantribmta modestamente, sal~
tmlta in base a documenti ufliciali, a dimo~
strare la gravità eccezionale dei fatti di Fiu~
micina e a dimostrare che es'si possono. rap~
presentare un bubbane malto grossa, tanta
grossa che di sImili non ne sono mai matu~
rati 111quest'ultima secolO' in s'eno ,all' Ammi~
ni,strazione pubblica del nostro Paese. (C01n~
menti dal c:entro).

c O R N A G G I A M E D I C I. Io var~
rei che lei mi dicess.e innanzitutto. dove si
sarebbe patuto costruire un aeraporta 111ter~
continentale in Italia.

BER T O L I. La direte voi. C'erano le
altre due zone ,alla StudIO: perchè è stata
scelta praprio quella,? Ce la direte voi.
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C O R N A G G I A M E D I re I . Varrei
sapere inaltre il costo degli aeraporti ameri~
cani, per esempiO', e vorrei anche ,che lei mi
diceslse se noi non avremmo a,vuto delle ac'er~
be critiche se non lo avessimo fatto.

BER T O L I. Avreste davuto mantenere
le promesse con le quali il Gaverna si era im~
pegnata di frante al Parlamenta! Si sarebbe
do'vuta cominciare a far funzionare 1'aeropor~
tO',o a Fiumicino a in un',altra parte, fin dal~
l'Anna Santo!

Camunque, secondo me, non esiste che un
mezzo sola, in regime demacratico, per affon~
dare il bi'sturi in un bubbane simile e aspar~
tarlo dal carpa deill'Amministrazione. Le in~
chieste e le 'indagini amministrative servono
tutt',a,l ,p'iù a far vola1'e qualche strac:elo. Il
Paese e il Parlamenta chiedono invece che
una luce completa sia fatta, e con massima,
,severa obietti'vità. Questo GOVremo,Iche fra le
etichette saitta cui è Isorto aveva anche quella
della moralizz'azione, dovrrebbe essere il pri~
ma a praporre l'inchiesta parlamentare. Il
Paese deve essere rassicurato che mai più la
realizzaziane di apere pubbliche di qualsiasi
gerrrere, ma ,S/pecialmente di quelLe di gran:de
interesse, sia subordinata a interessi di spe~
culatori. Il Paese deve sapere anche come,
mentre il Governa negava ,l'aumento delle
pensi ani ai mutilati di guerm, i fondi ane
ricerche scientifiche, gli aumenti agli inse~
gnanti medi, i 300 miliani, fina all'altro gior~

nO', necessari per le pensioni ai pe'rseguitati
antifasc:i'sti che hanno contratto malattia nei
lunghi anni di carcere scontati sotto il regi~
me fascista, come sono state spese queste die~
cine di miliardi, se ,sona state o no in parte
ingoiate daHa rete di speculatori, le cui ma~
glie possonO' 'estendersi perfino nelle zone de~
licate della nastra Amministrazione statale.
Il Paese vuale luce e giustizia e soltantO' l'in~
chiesta parlamentare dà garanzia che luce e
giustizia ,siano fatte. (Vivi app,lausi dalla si~
nistra. M alte congratulazioni).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
dello svolgimentO' delle interpellanze e delle
interrogazioni aHa prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia ,l,ettura del1e
interragaz'iani pervenute alla Presidenza.

V A L E N Z I, Segretario:

AlI MinistrO' del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali misure intenda
prendere allo scopo di far cessare i sistemi
discriminatori posti in atto da sempre dal~
['Ente Delta padano nei confromti delle coo..
perative di lavora della zona di riforma, in
particolare nelle terre bonificatenel ,comune
di Cornacchia e ancara nella recente conces~
sione dei lavori in v,alle Giralda nel ,comune
di Cadigoro.

E quaIi misure intenda prendere affinchè
dal suddetto Ente vengano rispettate le leg~
gi relative alla ,cooperazione, ponendo fine al~
la costituzione di pseudo cooperative le qua~
lisi rivelano sempre come organi di ricatto
politica ed economico contro la quasi tota~
lità dei lavoratori (1010).

BOSI

Al Mimstro dei la!V'ori pubbEci, p€r cono~
scere quali urgenti provvedimenti intenda
adottare per normalizzare l'attività ammi~
nis,trativa dell'IstitutO' case popolari 'con se~
de in IBari, spedallmente in ,considerazione:

a) delle serie ,preoccupazioni ,suscirtate
dall'enorme disavanzo devIa ges1tione;

b) del fatto che a,!cuni campr,ensor1i di
case, presentando gravi difetti di ,costruzio~
ne, [sono da ritenersi inabitabili;

c) dell'inopinata maggiorazione dei ca~
noni doV'uti dagli inquilini, toglien.dosi a pr,e~
testo ~a necessità di dover 'colma,re 'l'accen~
nato disavanzo;

d) deUa dubbia funz,ionalirtà degli orga~
ni amminiSitra,tivi, 'e, in par:ticolare, della
palese incompatibilità d,ell'attuale Presilden~
te, il quale, tra ['altro, è incari'cato r,egionale
del~a gestione LN.,A.--ICasa,in rapporta d'in~
temssi con l'Is:tituito caSiepopolari, per il che
difettano le dovute garlinzie per una im~
parziale r1appresentanza nei predetti enti.
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L'interrogante, tenuto ,conto del pregiudi~
zio arre'cato in circa 4.000 inquilini colpiti
dagli esosi ,aumenti dei canoni, ravvisa aa
neceslsi tà ehe siano impartite disposizioni
Sds'pe,ll'Sive del pagamento dei pl1e'detti au~
menti (10,11).

MASCIALE,

Al Ministro dei trasporti, per conoscere:

a) le raigioni per le ,quali ~o Stato con~
tinua a sovvenzionare la Società concessio~
naria della tramvia « Bari~Barletta », e della
ferrovia «Bitonto-Santo Spirito », per un
importo globale calcolato all'incirca sui due~
cento milioni di lire annue; ,e ciò, nonostante
che la Società concessionaria della tramvia
« Bari-Barletta» ~ da oltre due anni ,.........

nOn effettui più il servizio datole in conces~
sione ;

b) le persone fisiche che rappresentano
la predetta Società, e se le stesse siano com~
partecipi della Società a r.1. esercente gli
autoservizi di linea «Bari~Barletta », sino a
due anni addietro concorrenziale della Socie~
tà ferrotramviaria;

c) per quali motivi, malgrado la coper~
tura del ,finanziamento già disposto, e nono~
stante che siano trascorsi moltissimi anni ,
non sia stato ancora ultimato il tronco fer~
roviario che deve congiungere Bitonto a Bari,
tenuto conto della brevità del percorso;

d) i motivi per i quali, nonostante la
evidente necessità, non viene attivato il traf~
fico ferroviario tra Barletta e Bitonto. ,

e) perchè, infine, gli organi competenti
deHa .pubblica Amministrazi,one 'non sono riu~
sciti a far rientrare nella legalità' la suddetta
Società a r.1. esercente gli autoservizi di li~
nea «Bari~Barletta », la quale non ,soltanto
si vale di mezzi insufficienti, ingenerando il
più vivo, e del resto giustificato, malcontento
fra i vi'a,gg',i,alto,ri,ma sistemati,camente viola
le disposizioni normative che disciplinano i
rapporti di lavoro tra la Società concessio~
n,a/ria leldi propr:i d1pendenti; laddove la pub~
blica Amministrazione ha il dovere..;potere di
esigere che le suddette norme siano rigoro~
samente ottemperate (1012).

MASCIALE

Inte,rrogazioni

con richiesta, di risposta s'c'ritta

.AJIPresidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno ed ai ,Ministri
dell'agricoltura e delle foreste e dei lavori
pubblici, 'per conoscere quali Iprovvedimenti
si intendano prendere allo ,scopo di eliminare
le cause che hanno determinato, neN'inverno
19'59-'60 e nel ,period,o attuale 19,60~61, ben
cinque dilswstrose alluvioni del Gari,gliano, con
la 'conseguente distruzione dei ra,ccoHi di gra-
no, fora,gtgio, ortaggi e la dralstica riduzio<DE'
del raccolto degli agrumi 'Sill2.500 ettari di
terreni, nei 'comuni di iCastelforrte e ,Sessa
AUJ:1Unca,:di pr,oprietà a gestiti in affitto,
mezzadria e colonia parziariada coltivatori
diretti;

le aUuvioni hanno ereato una drammati~
ca e, in moJti cas:i, tr,agica situazione econo-
mica per centinaia e 'centinaia di famiglie
contadine e peT le Amministrazioni com'l1~
nali, relsa anoora più dolorosa dal fatto 'che
nelle zone non vi è altra fonte di lavoro e
di reddito che ~'agrkoltura;

la causa delle alluvioni sembra doversi.
riceI'care nel riversame.nto, a monte della
diga della 8.A.E.M. sul Gar'igliano a Ca:stel~
forte, delle acque di scarico della centrale
idroelettrica costruita sul Volturno e nel man-
cato drenaggio del letto ,de,l Gariglia:nl) a
valle della diga S.A.E.M. (2069).

MAMMUCARI

Al Ministro dei Ilavoripubblki, per sapere
se, data rinsufficienza della strada Pavia~Ma..
genta, insuffieienza fattasi Ipiùacuta !per l'in-
eremento del traffico determinato dall'aper~
tura dell'autostrada Chiasso~Milano..'serraval..
le, e cons,iderato che l'Amminisrtraz,ione pro~
vinciaIe di Milano non ritiene di 'provvedere,
non :giudichi opportuno includere detta
strada nella rete stataleefa.r eseguiire con
urgenza :Ie indi,spensabili Ispese di sistemazio~
ne (2070).

MONTAGNANI MARE.LLJ
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Al Mini,stro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se e ,quali Iprovvedlmenti mtenda
prendere .per alleviare il disagio delle fa:rm~
glie contadine del1a Toscana gravemente col~
pite dal maltempo.

Le fa,di e contmue IPl'eCI,pItazlOniIdegli uilti~
mI meSI hannolmpedi,to la :semina dei cerea~
Il m una fOll'te percentuale del terreno semi~
nativo: tale percentuale è parti'Colarmente ele-
vata in provincia di Pisa e in alcuni Comuni
dell'aretino e del pi,sano. E,ste'8i allagamenti
lasciano prevedere un cattivo raccolto anche
là dove la semina ha potuto effettuarsi.

La perdita totale o .pa'l'ziale del raccolto mi~
naccia pertanto gravemente le famiglie con~
tadine e a;ggravel'à ulteriorm.ente la precaria
condizione economica della Toscana, appor~
tando, nel settore agricolo, nuovi elementi di
crisi.

In particolare, gli inteuoganti chiedono di
s'aperese intenda:

a) presentare una proposta di Iegge che
proroghi i benefid .previsti da precedenti J,eg~
gi per analoghe calamità (sgravi e dilazioni
fisoali) ;

b) richiarmjare l'attenzione dei Prefetti
affinchè siano evitati ostacoli e limiti a quelle
AJmministrazioni comunali e provinciali che,
nella misura delle loro possibilità <dibilancio,
intendano già per loro conto intervenire a fa~
vore delle aziende e delle famiglie 'colpite
(2071).

MENCARAGLIA, SCAPPINI, BITOSSI,

RISTORI, LUPORINI

Al Ministro deLla pubblica ,istruzione, pre~
messo: che FaIone Domenilco, bidello deno
I,stituto agmrio di Alanno (Pescara), coNo~
cato a riposo fin ,dal giugno 1959, non riesce
a conseguire ancora la sua pensione; che, se~
,condo le informazioni ricevute, la pratica è
rimasta bloocata presso l'Ispettorato per l'i~
struzione inferiore di 2° g~ado, dislocato al~
l'RU.R.; che l'interrogante scrisse nel luglio
1960 al detto ufficio e la risposta fu che per
procedere alla liquidazione si attendeva la re~
gi'strazione da parte della Corte dei conti dei
decreti ministeriali n. 2259 del 21 ottobre
J95,8 e n. 3595 del 20 dicembre 1958, COll'cer~

nenti rispettivamente la concessione dell'a~
spettativa e la rettifica dell'assegno persona~
le; che, con successiva lettera allo stesso Ispet~
torato, l'interrogante comunkòche quei de~
cretl ri.sultavano regIstrati addì 30 gi ll~
gno 1960 e già trasmessi al Ministero, ma
.che, pur dopa tale comunicazione, Ie case son

rimaste al punto di prima, l'interrogante
chiede di sapere se si ritenga tollerabile
che un impiegato, dopo ,aver servito lo Sta~
to per tutta una vita, debba essere messo
in condizioni umilianti di bisogno da lun~
gaggini burocratiche, spiegabili soltanto con

una ass>oluta ins>ensibilità deHa Amministra~
zione verso i diritti dei cittadini e quali prov~
vedimenti si intendano adottare non solo per
far sì <Cheil mal capitato Falone non abbia a
(passare a migEor vita prima di ottene.re

quanto dovutogli, ma soprattutto 'pel'chè ~a
questione gene1rale dell'iacceleramento della
procedura di liquidazione delle pensioni sia
adeguatamente affrontata e risolta (2072)

MILILLO

Al Mmi'stro dei lavori 'pubblici, per cono~
scere quali provvedimenti intenda adottare
per asskurare la funzionalità del C'onsig1io
di amministrazione deN'Ente autonomo acque~
.dotto ,pugliese, nonchè la Illormale gestione,
nell'interesse degli utenti del suddetto Ente,
considerato che da tempo vengono praticate
misure estremamente limitative nell'erogazio.
ne dell'a!equa, con gravissimo pregiudizio e
malumore delle numerose popolazioni servite
(2073).

MASCIALE

Al Nhmstri dell'interno e della sanità,
per conoscere quali provvedimenti intendano

adottare per pervenire alla sollecita demo~
cratizzazione dell'Ospedale consorziale di Ba~

l'i, tuttora retto da un Commissario prefet~
tizio, essendo profondamente avvertita la ne~
cessItà dI affidare agli organi deliberanti or~
dinarila direzione del suddetto ente, ,sia per

rlSana,l'e la situazione finanziaria, sia per ar-
mOl1lzzare la vita interna di quell'importante
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organismo dommata da intestine discordle

che gettano ombre sull'anzidetta Istituzione
(2074)

MASCIALE

Al Ministro dell' agncoltura e delle foreste,
per 'conoscere quali motivi hanno <determi~
J1a:tOl'autorizzazione ad impartare materie
grasse che sono state poi tra-sforID,ate in olio
posto in vendita in cancorrenza all'olio di oli-
va, con gravissimo pregiudizio sia per l'eco-
nomia alIvicola, inve,stita da una spaventosa
crisi, sia per la salute dei <Cittadini insidiata
dagli anzidetti pradotti; e ciò in antitesi con
le vigenti disposizioni legislative sostanzial-
mente protese alla difesa dell'olio di oliva

Pertanto, ed in considerazione all'che del
fatto che sono state incoraggiate iniziativ€
dirette a creare, pure nel nostro Mezzogior-
no, stabilimenti ill'dustriali atti alla trasfor-
mazione delle predette materie grasse, l'in-
terrogante chiede di sapere quali provv'edi-
menti si intendano sollecitamente emanare
per sanare siffatta anormale situazione
(2075)

MASCIALE

Al Ministro dI grazIa e giustizia, per sa-
pere a che stato travasi la pratica che ri-
guarda la costruzione del fabbricato per 1'Ar-

chivIO notarIle in PalmI (Reggia Ca:labria),
per la quale i,l comune dI PaJmi ha messI)

a disposizione il suolo ediificatorio, alla via
Vittorio Veneto, con donazione gratuita del

18 ottobre 1958, a'coettata con a,tto 19 gen-

naio 1960, n. 4402, del Repertario del
Ministero di grazia e giustizia, Ufficio cen-
trale archivi notarih, registrata a Roma il
if) febbraio 1960.

Avendo Il Ministero informato l] comune
eh Palmi fin dall'ottobre 1960 che si dava
incarico al Genio civile per il progetto eh
massima, si chiede di sapere a chi o a che
cosa è dovuto 11 ritardo della pratica (2076).

MARAZZITA

AlI Minmtro della dIfesa, per conoscere se
risponda a verità che:

la le,gge ISiUll'alVanzamento [deglI ufficialI
12 novembre 1955, n. lli37,pur essendolsi
dimastrata validiss.imo stl'umento Idoneo a
normalizzare 10 sviluppo dI carriera dei qu:t~
dri delle Forz,e Armate, ha determinato, tut-
taVIa, .neI r,uoh deglI ufficial1i dell'iEis.ercito,
una serie dI inconvenienti, quali ad esempio:
collocamento in ausiharia, a soli 48 anni, di
ben 200 capltam ra,ggiunti dai limIti di età
i.n tal'e grado senza arv,ere avuto la pos'sIhilità
di essere valutati per l'avanzamento al gra~
do superiore; mallcata attivazione den'i'sti~
tuta dell',« a diISPOSIZlOTW»per cui, a livello
tenente co[o,nnello, si 'è v,enfi,caka uilla stasI da
parte dI un elevato numero di ufficIalI (circa
500) che,pur ess,endostatJ valutati pIÙ vol-
te (1Jer le Armi di fanteria e Genio ;fino a
6 valutazioni, compresa quella In corso), con~
bnuano a permanere ,nel ruoli ove vengono
raggiuntI dai limiti dI età senza ,poter con~
seg1uire la pl1Omozione nè nel servIzio per-
manente effettivo nè nell' « a disposizione »,
eccetera;

talI InconvementI ,destinatI ad agg,ra~
vars,i III avv,enire, oltre a porre gli ufficiali
den'Esercito in condiz,ioni di inferiorità nel
rIguardi degtli 'uffl:ciali dene alttre Forze Ar~
mate, dove .gli inconvenientI no.n SI ver.i:fi~
cano o s,ono dI entità traJscurabile, hanno
determinato uno stat,o ,dI grave preocc.u1Ja~
zi,O'ne e dilsa,gio negli ,uffiiciali inferiori e su-
periorI e neUe loro famiglie;

,gli oligam ,tecniicI dell',EiSercito hanno
gIà da tempo pO'stO' aHa studio ,il problema
che ha tr,ovata adegua,ta soluzione nel qua-

d'TO di un pliOg1etto di legge sulla costituzio-
ne di un ruolo «spedale» o «parallelo»
(analogo a :quello gIà III a:tto presso le altre

Forz'e Armate), intelSO a reistituire la ,giusta
funzionalità aNa legge ,dI avanzamento.

L'interrogante, considerato che la que-
stione è di capitale importanza per i quadri
dell'Esercito, chiede inoltre al Mimstro se
nOn ritenga opportuno accelerare la presen-
tazione alle Camere del suddetto progetto di
legge, per non p,rocras1tinare ulteriarmente
un tale stato di dIsagio morale del pel1sonale
(2077).

TIRABASSI
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Ordine del giorno

per ,la seduta di giov1edì 26gennaio 1961

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, giov,edì
2,6 gennaio, alle ore 17, 'con il.seguente ordine
del giorno:

1. Seguito dello svolgimento delle interpel~
lanze :

SPEZZANO. ~ Al Presidente del Consi~

glio Idei ministri e al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Premesso che quotidiani, pe~
riodici e agenzie hanno più volte denun~
ziato moltissime responsabilità cui si ,sa~
rebbe incorsi nella scelta del suolo per
:l'aeroporto di Fiumicino e nella realizza~
zione dell'opera, responsabilità che, se ve~
re, sarebbero di gr,avltà addirittura ecce~
zionale;

che, nonostante le suddette denunzie,
finora, il Governo non ha in alcun modo
,smentito nè i moltissimi «si dice» nè al~
cuni fatti ben determinati che appaiono
dalle surricordate pubblicaz.ioni, favorendo
così la diffusione di un vivo allarme nella
pubblica o!pinione,

chiede che diano al Senato le neces~
sarie ed opportune informazioni e deluci~
dazioni sulla costruzione dell'aeroporto di
Fiumicino.

Più partico1armente, chiede di sapere se
è vero:

a) che la zona scelta per lacostru~
zione dell'aeroporto ~ e per la quale sa~
rebbe ,stato pagato un prezzo di gran lun~
~a superiore a quello di mercato ~ era
stata dichiarata inadatta da tecnici del~
l'aviazione, da ingegneri e da esperti;

b)che, per rendere possibile la co~
struzione, sono state necessarie costosissi~
me opere di bonifica e di prosciugamento
e che i molti miliardi spesi al riguardo non
,avrebbero dato i risultati sperati, tanto
che circa un terzo della ,seconda pista, per
i cedimenti verific:atisi, avrebbe dovuto es~
sere rifatto per ben tre volte con una spe~
sa di oltre un miliardo;

c) che, per motivi mai indicati, sareb~
be stato ,abbandonato l'originario proget~
to redatto da tecnici del demanio aeronau~
tico con la collaborazione di dirigenti del~
l'aeroporto di Ciampino e di tecnici delle
compagnie aeree e sarebbe stato scelto in~
vece un progetto di un gruppo di archi~
tetti e ingegneri civili che, per la prima
volta, venivano impegnati in un lavoro co~
me quello dell'aeroporto, tanto che il pro~
getto non prevedeva quasi tutti i servizi
ed alcuni degli impianti fondamentali al
punto che, nel corso dei lavori, si ,sarebbe
dovuto ricorrere non solo a continui adat~
tamenti ma si sarebbero dovute improv~
visare aggiunte di vasti complessi edilizi,
creando così un caos tecnico ed ammini~
strativo e rendendo indispensabili nuove
ingenti spese, con l'aggravante della diffu~
sione degli appalti diretti e delle assegna~
zioni dei lavori senza preventivi e senza
capitolati di appalto e con l'altr;a aggra~
vante che poche persone, mediante alcune
società fittizie, avrebbero monopolizzato le
forniture dei materiali, l'esecuzione delle
opere e gli appalti dei servizi; il tutto, no~
nostante le ripetute proteste degli organi
tecnici dell'aeroporto di Ciampino;

,d) che, per le deficienze sopra indicate
e per le altre che ,si indicheranno, l'opera
sarebbe giudicata non rispondente ;ai con~
cetti di tecnica moderna e alle esigenze del
traffico degli aviogetti;

e) che, trovandosi l',aeroporto sullo
stesso asse e a circa 18 chilometri da quel~
lo militare di Pratica di Mare, dovrebbe
questo trasferirsi altrove con un onere di
spesa più che rilevante a carico dello Stato ;

f) che, non essendo stati previsti nel
progetto i locali per gli uffici ,e i servizi
delle compagnie aeree, questi si sarebbero
dovuti ricavare con sovrastrutture crean~
do un mezz,anino sotto il tetto;

g) che nell'interno dell'aerostazione,

che sarebbe co'stato 6 miliardi, la pioggia
entrerebbe da più parti e che il tetto in
metallo e vetro avrebbe ceduto, così che
con una spesa più che rilevante si sarebbe
dovuto sostituire il vetro con il plexiglas;
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h) che la torre di controllo, per la qua~
le si sarebbe speso oltre un miliardo, non
potrebbe funzionare tanto da eSlsersi resa
indispensabile la costruzione di una torre
provvisoria;

i) che mancherebbero i :locali per l'as~
sistenza tecnica ad uso delle varie com~
pagnie, le quali si iSarebbero consorziate
per provvedere direttamente ,alla costru~
zione dei locali neces<sari e le ditte stesse,
dal 1° giugno 1960, pagherebbero il !fitto
per i locali ancora non costruiti dalle im~
prese appaltatrici;

l) che si sarebbero dovuti demolire, e
quindi ricostruire, i portali di ;accesso per
essere stati costruiti ad una altezza tale
da non consentire il transito dei tmsporti.

Chiede infine di sapere se sia vera la
voce secondo la quale alcune autorevoli per~
sonalità politiche patrocinerebbero la co~
stituzione di un consorzio per la gestione
dell'aeroporto, giudicato immorale dai tec~
nici del Ministero della difes,a aeronautica,
perchè mentre il consorzio inca1slserebbe
tutti i proventi dell'opera costruita con il
denaro dello Stato, graverebbe sul pub~
blico er:ario l'evei1tuale disavanzo (circa
70 miliardi essendone stati spesi finora 30,
,essendone stati 'chie~\ti altri 10 per il'00m~
pletamento ,dell'opera ed esst'ndone neces~
sari altri 30 per la sistemazione dell'aero~
porto, ilcompletamento di :alcune opere, il
rifacimento di altre, la installazi,one di
quelle mancanti, l'adeguamento di quelle
che per errore di impostazione non sono
funzionali).

Ed infine, se e quali provvedimenti si in~
tendano prendere per colpire i responsabili
della corruzione e dello sperpero del Ipub~
blico denaro, tranquillizzare la pubblica
opinione fortemente Iscossa dalle voci so~
pra indicate e se non si intenda disporre
,al riguardo una inchiesta parlamentare per
la quaIe l'interpellante si riserva di pre~
sentare apposita proposta di legge (357).

CORBELLINI (GARLATO, CRESPELLANI). ~

Al Ministro d.ei lavori pubblici. ~ Per ave~
re esatte informazioni sulla idoneità deIla
località prescelta e delle infmstrutture co~

struite per l'aeroporto intercontinentale di
Fiumicino; nonchè sulla condotta ammini~
strativa delle opere eseguite, suUa Ioroef~
ficienza in relazione allo stato attuale della
tecnica aeronautica e sulle possibilità di
rapido adeguamento ai progressi già in
atto e a quelli prevedi bili (380).

BERTOLI (MAMMUCARI, DONINI, SACCHET~
TI). ~ Al Presid.ente dell Consiglio dei mi~
nistri. ~ Per c,onoscere Ise, in seguito alle
gravi notizie apparse sulla stampa di ogni
tendenza politica e alle dichiar:azioni preoc~
cupanti fatte da personalità politiche che
hanno avuto responsabilità di governo cir~

ca irregolarità concernenti l'aeroporto di
Fiumicino, abbia disposto indagini per ac~
certa re le denunciate deficienze e respon~
Isabilità; in caso affermativo chiedono di
conolscere le risultanze (382).

e delle interrogazioni:

SANSONE (ALBERTI). ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Affinchè voglia dire al
Senato se è esatto che l'aeroporto di Fiu~
micino, pur essendo costato :all'Erario una
somma ingente, è al momento inefficiente
non potendovi atterrare, fra l',a,ltro, i gros~
si apparecchi a reazione.

E principalmente dire a chi devono farsi
risalire le responsabilità e quali provvedi~
menti 'si intendono adottare per un fatto
di tale gravità (987).

NENCIONI (FRANZA). Al P1'es~dente
del Consiglio IrLei ministri ed wi Ministri
dei lavori pubblici e della difesa. ~ Con
riferimento alle notizie accolte dalla stam~
pa di informazioni circa:

1) la precaria situazione delle piste di
involo ed atterraggio dell'aeroporto inter~
nazionale Leonardo da Vinci dovuta lalla
situazione del terreno;

2) .la vicinanza dell'aeroporto militare

'di Pratiea di Mare che viene ,ad interfe~
l'ire, con gli aerei a reazione, iSulle zone di
attesa dell'aeroporto Leonardo da Vinci;

3) altri fattori che rendono precarIa

l'agibilità dell'aeroporto 'stesso;
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4) la mancanza di infrastrutture e ri~
cettlbilità tecnica che interferirebbero ne~
gativamente sulle operazioni ,accessorieal~
la gestione di linee ael'ee,

chIedono di conoscere qualI fatti nuovi
hanno determinato la decisione dI aprire
l'aeroporto di Fiumicino al traffico aereo
mondiale e quali garanzie possono dare
attualmente le piste che mostrano ancora
avvallamenti incompatibili con la loro fun~
ZlOne tecnica ai fini della sicurezza dei cit~
tadim e del prestigio della nostra aeronau~
tica ci vile (992).

GENCO. ~ Al Mtnistro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere .l'entltà dei lavori anco~

l'a oecorrentI aH'aeroporto .dil Fmmidno e
come saranno risolti i problemi del traffi~
co, per congiungere ,agevolmente l'Aeropor~
to suddetto con Roma e con Ciampino
(1003).

P ASTORE. ~~ Al PresiÙnte del Consiglio

dei minist11, ed al Ministxo dei lavor'i pub~
blici. ~ Per sapere qualI provvedimenti
intendano prendere per accertare tutte le
re.sponsabilità ministeriah e governative

nelle irregolarità, nelle malversiazioni e
negli .sperperi largamente denunciati dalla
stampa e da uomini politici di tutti i par~
titi ed avvenuti nella costruzione ultrade~
cennale dell'aeroporto di Fiumicino (1005).

II. Discussione dei disegm dI legge:

1. Ordinamento dei servizi antmcendi e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
stato giuridico e trattamento economico
del personale dei sottufficIali, vigili scel~
ti e vigili del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco (622~Urgenza).

2 ANGELILLI ed altn ~ Modi'fiche ed
integrazioni alla legge 10 agosto 1950,
n. 648, e alla legge 26 luglio 1957, n. 616,
in matena di pensioni di guerra (535~
Urg,enza).

Integrazionl e modifiche alla legislazio~
ne delle pensioni di guerra (1016)

La seduta è tolta (ore 20,35).

Doti ALBERTO ATJDER'l'I

DIrettore generale dell'UfflclO del resoconu pdrbrnentan


